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L a seduta comincia alle 14. 
M O L I N A , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

D U G O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D U G O N I . Ieri sera una colonna di so-

cialisti usciva da una riunione che a v e v a 
tenuto alla Casa del Popolo, quando fu im-
provvisamente aggredita da due squadre 
numerosissime di carabinieri . . . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole D Ugo ni, non 
posso lasciarla continuare. Per parlare dei 
fatti a cui. ha ora accennato è opportuno 
che ella presenti una interrogazione al ri-
guardo e preghi il ministro od il. sottose-
gretario per finterno, che del resto ora 
non sono presenti, di risponderle subito. 

D U G O I I . Accetto la sua raccomanda-
zione. Sarà meglio che io attenda a fare le 
mie osservazioni iìi fine di seduta.., 

P R E S I D E N T E . Le ripeto che è più -op-
portuno che ella presenti un'interrogazione 
che sarà ietta in fine di seduta. Il Governo, 
se io crederà, potrà rispondere in via d'ur-
genza. Ma su ciò la Presidenza non può 
prendere impegni. ' -

DTIGONI. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il processo verbale s'intenderà 
approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Pacchi-
netti, di giorni 3 ; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Suardi, di giorni 15; Oioffrese; di 
8; Queirolo, di 6 ; Torlonia, di 2; Rossi 
Luigi, di 15; e per ufficio pubblico, gli ono-
revoli : Micheli, di giorni 3; e Paolo Bo-
no mi, di 8. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge ammésse dagli Uffici". 

MOLINA, segretario, legge : 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I P E Z -
ZULLO E N U V O L O N I . 

è 
Articolo unico. 

Per solennizzare la conquista di Trento 
e Trieste ed il riconoscimento dei diritti 
dell'Italia, il giorno 3 novembre è dichia-
rato Festa Nazionale. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I M I -
C H E L I , C I M A T I , RuiNij O L L A N D I N I , 
P R A M P O L I N I , C O T T A F A V I , Z I B O R D I E 
S L C H E L . * 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autorizzato a con-

• correre sino al limite di lire 50,000 nello 
studio del progetto della ferrovia Ciano-
Aulla. 

Tale somma sarà prelevata dai fondi 
stanziati nel bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici per studio di nuove linee fer-
roviarie. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O OOT-
T A F A V I . 

Articolo unico. 
Le disposizioni del decreto luogotenen-

ziale 29 aprile 1917, n. 670, concernente la 
- inscrizione, alla Cassa nazionale di previ-

denza degli operai di ambo i sessi addetti 
agli stabilimenti dichiarati ausiliari agli 
effetti della mobilitazione industriale sono 
estese a tutti gli operai degli stabilimenti 
militari dipendenti dal Ministero della 
guerra, marina/ armi e munizioni e dal 

. Commissariato per l'aviazione militare. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I MAN-
F R E D I , "MOSCA TOMMASO, B I G N A M L , PAL--
L A S T R E L L Í , R O S A D I , V A L V A S S O R I - P E R O -
NI , C O T T A F A V I , MONTATITI , P I S T O J A , CA-
CCIANI , F O R N A R I , S I G H I E R I , G R I P P O . 

Articolo unico. 
Le opere di difesa del monte Grappa 

sono dichiarate Monumento nazionale. 

4 P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O MA-
S I N I . 

Articolo unico 
Tra le materie d'insegnamento fonda-

mentali della Facoltà di medicina e Chirur-
gia di cui all'articolo 15 del tèsto unico 
della legge dell'istruzione superiore 9 ago-
sto 1910, sarà inclusa la oto-rino-laringoia-
tria. ': 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O F A E L L I . 
— Distacco delle frazioni di Metti e di 
Pozzolo dal comune di Pellegrino Par-
mense e loro costituzione in comune auto-
nomo. 

Articolo unico. 
L e f r a z i o n i d i M e t t i - e d i P o z z o l o s o n o -

staccate dal Comune di Pellegrino Par-
mense e costituite ÌD Comune autonomo. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

Profondamente commossi per l'altissimo 
onore tributato dalla Camera alla memoria 
del nostro diletto estinto, ringraziamo ri-
conoscenti. 

« F A M I G L I A P I L A C C I » . 
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Profondamente commosso dell 'alta ono-
ranza tr ibutata " all ' i llustre e caro estinto 
Sua Eccellenza Giuseppe Manfredi-, ringra-
zio sentitamente a nome'del la Giunta mu-
nicipale. 

« II 'Sindaco di Cortemaggiore 
« P E D R I N I ». 

« A nome della cittadinanza e della fami-
glia del compianto onorevole Dagosto e-
sprimo a Vostra Eccellenza, simbolo vivente 
della lotta per la ricostruzione della Patria, 
alla Camera dei Deputat i ed all 'onorevole 
Perrone sentite grazie per le condoglianze 
partecipatemi. Ossequi. 

« Il prosindaco di. Moliterno 
.. « L A T O R R A C A ». 

Comunico alla Camera la seguente let-

« Se gradito mi fu, il telegramma col 
quale l 'Eccellenza Vostra volle inviarmi 
parole di conforto e condoglianza per la 
morte del mio amatissimo genitore, • quelle 
rivoltemi testé per annunciarmi che la sua 
memoria fu r ievocata in Parlamento alta-
mente commuovono il mio cuore di figlia 
devota ed educata a quei sentimenti- che 
furono a lui guida e norma in ogni atto 
della vita. Esprimo pertanto all 'Eccellenza 
Vostra i sensi della mia il l imitata ricono-
scenza verso l 'Al to Consesso che di mio 
padre volle ricordare la vita, tut ta dedi-
cata al suo paese, .alla sua città natale ed 
alla sua famiglia. 

« Con profonda osservanza 
<< V A L E N T I N A C A N E R A D I S A L A S C O 

P A S I N I » . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della guerra, 
gli onorevoli sottosegretari di Stato per il 
tesoro, l ' istruzione pubblica e il commissa-
rio generale per le armi e munizioni hanno 
trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputati : Vinaj , Borromeo, Di Saluzzo, Ro-
dino, De Nicola, Bellati La Pegna, Pacett i , 
Bel otti, Carboni, Micheli, Lo Piano, Re-
stivo, Schiavon, Rubi l l i , . Lombardi, Par-
lapiano, Saudino, Colonna di Cesarò, La-
russa, Saraceni, Poreella, Soleri, Giretti, 
Teodori, Degli Occhi, Sanarelli, Ciriani, 
Calla ini , Ciccarone, De Felice-Giuffrida, 
Calimi, Toscano, Congiu, Rossi Gaetano, 
Larizza, Leone, Montresor, De Capitani, 

Salomone, Caroti, Colajanni, Cassin, Rota, 
Cotugno. 

Saranno inserite nel resoconto-stenogra-
fico della seduta d'oggi (1). 

, interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Non essendo presente l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la guerra, sono dif-
ferite le interrogazioni seguenti: 

Storoni, al ministro della guerra, «per 
conoscere se sia a sua notizia : che il la-
voro dei prigionieri di guerra (sx^ecie quelli 
adibiti alle miniere) dà scarsissimo rendi-
mento, a cagione della mancanza di disci-
e della eccessiva larghezza con la quale 
vengono, t rat tat i fino a vietare il lavoro 
notturno; che per le stesse ragioni si sono 
avuti da parte d'ei prigionieri stessi atti di 
vero ostruzionismo, da costituire anche 
vera .e prepria insubordinazione, non ade-
guatamente repressi; e per sapere in conse-
guenza quali misure intenda adottare affin-
chè il lamentato inconveniente non conti-
nui e non si aggravi»; 

Marchesane, al ministro della guerra, 
« per sapere se sul serio voglia sostenersi, 
con una inverosimile interpretazione del-
l 'articolo 60 della logge di avanzamento, 
che gli ufficiali tornati da prigionia di guerra 
possano ottenere l 'avanzamento che loro 
compete, ma poi, qualunque ulteriore ser-
vizio prestino, non possano mai più "conse-
guire-altre promozioni»; 

Paratore, al ministro della guerra, 
« per sapere se in considerazione della per-
sistente deficienza dei trasporti marittimi e 
ferroviari e degli enormi sacrifìci cui i pro-
duttori di vino della provincia di Messina 
vanno incontro a causa della rarefazione e 
del conseguente automatico aumento della 
mano d'opera, dell'enorme rincaro degli 
anticrittogamici ed infine della carestia del 
v ivere senza peraltro che abbiano la pos-
sibilità di esportare i loro prodotti vinicoli 

, superiori quantitat ivamente al consumo lo-
cale, non creda doveroso, giusto e l urgente 
di lenire in qualche modo le attuali tristi 
condizioni economiche dei detti proprietari 
tutt i - grossi e piccoli - mediante l ' invio 
nelle zone vinifere della provincia di Mes-
sina - analogamente a quanto è stato fatto 
e con buoni risultati in altre provincie della 
Sicilia - di Commissioni governat ive per 

(1)' V. in fine. 
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l 'acquisto diretto del vino necessario per i 
bisogni dell'esercito e col preciso mandato 
di stabilire negli stipulando contratti i ter-
mini di consegna del genere comprato». 

Colonna di Cesarò, "al ministro della 
guerra, « per sapere se creda compatibile coi 
criteri con i quali si lavora a tenere alto il 
morale degli ufficiali e delle truppe, il fatto 
costante che le informazioni per le nomine 
degli aspiranti ufficiali vengano prese, non 
prima dell'ammissione ai corsi allievi aspi-
ranti, ma dopo la chiusura dei medesimi, 
così che allievi dopo tre mesi di studio e 
di colleganza con altri compagni, che ver-
ranno nominati ufficiali, si vedono riman-
dati a servire nella bassa forza con grave 
mortificazione dell^ loro dignità » ; 

Serra, al ministro della guerra, « per 
conoscere quali chiarimenti possa dare sul 
fatto che la circolare escludente dai servizi 
di prima linea i soldati, e sottufficiali figli 
unici di madre vedova, non disponga egual-
mente per gli ufficiali che si trovino nelle 
medesime condizioni, quando il provvedi-
mento è senza dubbio ispirato a superiori 
ragioni di ausilio e conservazione dell'isti-
tuto della famiglia, le quali non mutano 
sol perchè il figlio unico abbia nell'esercito 
un grado più elevato » ; 

Serra, al ministro della guerra, « per 
sapere come si giustifichi la disposizione 
per la quale ¿gli ufficiali richiamati dopo 
il 1° aprile 1914 non viene corrisposta l'in-
dennità di fuori residenza, mentre non si 
corrisponde a coloro che furono richiamati 
dopo tale dr^ta » 

Marchesano, ai ministri della guerra e 
di grazia e giustizia e dei culti, «per sa-
pere se si debba tollerare che la grave le-
sione dei diritti é della dignità degli avvo-
cati appartenenti all'esercii;), derivante dal 
decreto-legge sulla giustizia militare di com-
plemento, sia aggravata dall'applicazione 
fattane dai suoi interessati autori, a tutto 
proprio vantaggio ed in danno degli avvo-
cati stessi » ; 

Battone, al ministro della guerra, « per 
sapere se non creda equo e urgente di au-
mentare l'indennità giornaliera ai soldati e 
graduati, che vanno di scorta al materiale 
e debbono rimanere diversi giorni fuori re-
sidenza». t 

Segue l'interrogazione .degli onorevoli 
Albanese, (Larizza), al ministro delle finanze, 
« per sapere quali motivi impellenti deter-
minarono il Governo ad escogitare con de-
creto luogotenenziale 18 maggio 1918, nu-
mero 177, provvedimenti privilegiati da una 

classe (conservatori delle ipoteche) creando 
per ciò stesso oneri ai cittadini, danni in-
diretti ai notai, nonché avvilimento nel 
personale dei comméssi cui si fa sempre 
obbligo di maggior lavoro senza assicurare 
quella sistemazione promessa con lodevole 
perseveranza ma giammai accordata, nep-
pure quando il denaro dell'erario si è sol-
leciti fare accorrere (coi provvedimenti di 
cui sopra) in aiuto di. altro personale che 
certamente non è alle prese con la farne ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha fàcoltà"di rispondere. 

IHDRI, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. L'onorevole Albanese, con la sua 
interrogazione con la quale si fa sostan-
zialmente eco di lamentele espresse in oc-
casione della pubblicazione del decreto luo-
gotenenziale specialmente dai commessi 
degli uffici ipotecari e che ebbe già una 
ripercussione in un memoriale presentato 
dal Consiglio notarile di Caltanissetta al 
quale il Ministero ha dato una risposta 
esauriente, rivolge due domande. Con la 
prima esso chiede perchè il Ministero stesso 
abbia creduto di adottare un provvedi-
mento di privilegio a favore di una deter-
minata classe di funzionari e precisamente 
a favore dei conservatori delle ipoteche: 

Ora, io credo che il collega, con lo spi-
rito di equità che lo distingue, se vorrà 
tener conto delle brevi spiegazioni che 
io avrò il piacere di dargli, persuaderà 
•che non si è trattato affatto di provvedi-
mento di privilegio, ma esclusivamente di 
un atto di giustizia, riparatrice verso una 
classe di funzionari la quale era stata in 
precedenza trascurata. 

L'onorevole Albanese sa infatti meglio 
dì me come nella legge Giolitti del 30 giu-
gno 1908, con la quale si provvedeva al 
miglioramento delle condizioni economiche 
dei funzionari dello Stato, i conservatori 
delle ipoteche siano stati esclusi dai bene-
fici derivati da quella legge. Sa pure me-
glio di me come a ciò siasi studiato il modo 
di riparare venendo in aiuto di questi furn-
zionari con l'includerli in un progetto di 
sistemazione del personale dipendente dalla 
Amministrazione delle tasse. 

Ma anche questa volta per le condizioni 
create al bilancio dagli avvenimenti che 
maturavano non si potè far nulla per i 
conservatori, i quali rimasero pertanto 
esclusi dai miglioramenti concessi a tutti 
gli altri funzionari dipendenti dall'Ammi-
nistrazione delle tasse con la legge 24 di-
cembre 1914. 
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Era quindi giusto che si pensasse a prov-
vedere in una propizia occasione a miglio-
rament i , che erano rec lamat i da considera-
zioni di equi tà , di giustìzia e di pa r i t à di 

• t r a t t amento . 
E l 'occasione f u offer ta dai provvedi-

menti ' pei quali, es tendendosi l 'obbligato-
rietà delle t rascr izioni , veniva ad aggra-
vars i il lavoro e la responsabi l i tà dei con-
servatori , P a r v e perciò oppo r tuno venire 
finalmente alla concessione di quei benefici 
rec lamat i dalle ragioni , alle qual i io ho 
dapp r ima accenna to col decreto luogote-
nenziale che ha r i ch iamato gli s tral i così 
v ivaci dell ' onorevole Albanese che però 
deve al tresì pensare come i l M i n i s i e o sia 
s ta to indo t to a ciò fa re oltre che dalle 
esposte considerazioni anche da un a l t ro 
l 'atto ; quello cioè Che, per effet to della 
guer ra e per la stasi conseguente degli 
affari , gli emolument i in f avo re dei con-
serva tor i delle ipoteche ¡ebbero in questo 
ul t imo periodo di t empo a subire una di-
minuzione sensibilissima; 

Due cifre che io r icorderò a lui, lo ren-
deranno, spero, persuaso de l l ' oppor tun i t à 
del momento nel quale il p rovved imen to 
che egli l amen ta venne a t t u a t o . Gli emolu-
ment i nel 1912-13 fu rono di lire 350,775. Nel 
1916-17 discesero a 187,457. Nell 'esercizio 
successivo gli emolument i stessi discesero 
a cifra mol to più bassa. 

Ora io non comprendo come, per quan to j 
possa essere vivo il desiderio dei commessi 
di vedere migl iora ta la loro s i tuazione e i e 
loro condizioni economiche, essi debbano 
pro tes ta re per un a t t o che è di giust izia ' 
e d i equi tà a f avore di funz iona r i bene-
meriti , q u a n d o poi per l ' a t tuaz ione di que- j 
sti p rovved imen t i il bilancio dello S t a to 1 

non so l tan to non subisce alcuno aggravio, 
ma ne r isente un van tagg io che si aggira | 
in torno alle 300 mila lire. 

L ' onorevole Albanese, in fa t t i , indub-
b iamente non ignora come in relazione al 
p rovved imento qhe egli l amenta siasi an-
che disposto che sui conserva tor i debbano 
gravare t u t t e le spese di ufficio, che impor-
t a v a n o una spesa complessiva di circa 200 
mila lire, spesa che di f r o n t e alle condi-
zioni a t t ua l i è a n d a t a sensibi lmente alimen-
tando. 

Mi pa re quindi che per quello che r iguar-
da il mig l ioramento concesso ai conserva-
tori delle ipoteche , le doglianze dell 'onore-
vole i n t e r rogan te non abb ian ser ie tà - me 
lo consenta - di f o n d a m e n t o , ed è forse la 
p r ima vol ta che nella Camera i ta l iana si ! 

sente un d e p u t a t o dolersi perchè il Gover-
no ha p r o v v e d u t o a van tagg io dei p ropr i 
funzionar i . (Bene!) 

Nella sua seconda domanda , l 'onorevole 
Albanese, chiede perchè non siasi provve-
duto ai commessi. Se egli vuole a l ludere 
gener icamente a van tagg i di naturai econo-
mica a f avo re dei commessi, egli sa che il 
Governo ha cercato t u t t i i modi di venire 
in loro aiuto. 

Se però l 'onorevole Albanese vuole allu-
dere alla realizz-azione di quella che è l 'aspi-
razione pr incipale di costoro e cioè o t tenere 
la s tat izzazione, egli comprende come il 
momento per l ' a t tuaz ione di ta le desiderio, 
che non sarebbe ad ogni modo di compe-
tenza esclusiva del Ministero per il quale ho 
l 'onore di par la re , non sarebbe il più oppor-
tuno , i nquan tochè per esso si dovrebbero 

, collocare in ruolo oltre duemila persone, e 
ciò propr io quando il Governo sta f acendo 
s tudi per cercare di d iminui re il numero 
degli a t t ua l i funz ionar i di ruolo. 

Posso ad ogni modo dare a f f idamento 
a l l 'onorevole Albanese che il Ministero in-
t ende proseguire nella via fin qui seguita 

5 per venire in a iu to , in q u a n t o è. possibile,, 
ai commessi, pur senza assumere impegni 
per quan to r igua rda la loro p r inc ipa le aspi-
razione. Ma per quello che r i f le t te la p a r t e 
sostanziale della sua in te r rogaz ione formu-
la ta in t e rmin i cvsì vivaci , debbo r ipe tere 
che le doglianze che egli muove non hanno 
giustif icazione qualsiasi, in quan to che il la-
m e n t a t o p rovved imen to f u insp i ra to non 
ad a l t ro che al p ropos i to di compiere un 
vero a t t o di giustizia r i p a r a t r i c e v e r s o la 
benemer i t a ca tegor ia dei conserva tor i . {Ap-
provazioni). 

P B E S I D E N T E . L 'ono revo l e Albanese 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

A L B A N E S E . Veramente mi pa re non 
avessero f o n d a m e n t o di. serietà i provvedi« 
men t i nei r iguardi di quel la giustizia e di 
quella equi tà oggi qui i nvoca t e dal sot to-
segretar io di S t a to per le finanze nei con-
r o n t i so l t an to dei conserva tor i . 

De t to questo in r isposta alla serietà, alla 
quale alluse il so t tosegre ta r io di S ta to , 
comple to il mio pensiero. I l mil ione ne t to 
di r icavo da questa imposta . . . 

I N D B I , sottosegretario di Stato per le -fi-
nanze. S a r à mezzo milione. . 

A L B A N E S E . I l mil ione e le duecento 
mila lire, r ipeto , che il p r o v v e d i m e n t o dà 
con ques t a , impos t a , sono-a van tagg io sol-
t a n t o dei conservator i , e cioè di novan t a -
set te funz ionar i per i qual i il G overno si è 
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preoccupato senza attendere la grande ri-
forma della burocrazia : pei commessi, per-
chè abituati ad essere umili e trascurati, 
il miraggio della riforma stessa deve invece 
bastare come piena sodisfazione per le ne-
cessità della vita. Se l'erario avesse rica-
vato un utile si sarebbe compreso l'aggra-
vamento di spese a carico dei contribuenti. 
Le piccole contrattazioni diventano oramai 
proibitive con conseguente danno dei notai 
rurali. 

Il personale sussidiario neppure con que-
sto nuovo onere imposto ai contribuenti 
vede sistemata la posizione ed anzi la vede 
peggiorata. 

Sorprende anche di più questa trascu-
ranza per tanta gente che lavora e produce 
e fa a me pensare che i commessi hanno 
ben ragione di non credere mai alle pro-
messe dei vari ministri, quando provvi-
denze che pur potrebbero pigliarsi in loro 
confronto non si escogitano, ma si escogi-
tano per classi privilegiate di funzionari, e 
proprio di quelli appartenenti alla stessa 
amministrazione. Perciò il confronto per 
tale diverso trattamento è stridente e rende 
doveroso che la Camera, quando sarà pre-
sentato questo decreto per la conversione 
in legge, si occupi della questione in modo 
che promesse vaghe più non si consentano 
e che si provveda per davvero, specie 
quando gì ricorre al danaro che pagano 
i contribuenti in ore difficili e non spensie-
rate. (Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra, è differita la interrogazione dell'ono-
vole Scalori, ai ministri dell'interno e della 
guerra, « per sapere se non credano necessa-
rio indagare come avvenga che ad ogni azione 
fortunata per il nostro valoroso esercito 
debbano seguire, molto probabilmente al-
l'intento di deprimere, con la delusione 
che seco porta la meno rosea verità susse-
guentemente accertala, l'anima nazionale, 
notizie di vittorie esagerate e fantastiche. 
In particolare, come sia avvenuto re-
centemente,. che a Mantova, a Verona e 
forse in tutte le città delle retrovie, si sia-
no potute diffondere rapidamente, con la 
maggior parvenza della credibilità, a mezzo 
di pretesi fonogrammi e con l'abuso del 
nome autorevolissimo d'un generale d'ar-
mata, notizie di stupefacenti successi- delle 
armi italiane, di città nostre riconquistate, 
di diecine di migliaia di prigionieri cattu-
rati, di ordini categorici di provvedere al 
necessario per ospedali in località oltre e 

ì lontane dal Piave, in tutto con l'eifetto 
suaccennato di mortificare, col sopravve-
nire delle notizie ufficiali, le accese, inge-
nue fantasie popolari, cercando così, se non 
di togliere al generoso popolo nostro, certo 

| di attenuargli, il grande conforto del -me-
raviglioso risultato della nostra resistenza 
e della nostra superba vittoria. E per chie-
dere quindi ai ministri dell'interno e della 
guerra una rapida ed accurata inchiesta 
per scoprire i . colpevoli, punirli severa-
mente ed evitare così il ripetersi di manovre 
dannosissime di tal genere ». 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
i terroganti, s'intendono ritirate le seguenti 

interrogazioni : 
Ollandini, al ministro delle finanze, 

«per sapere se non intenda, con acconcia 
disposizione, sanare la posizione fatta a 
tutti i proprietàri dei torchi del comune 
di Lerici e di altri paesi vicini, ai quali 
furono elevate contravvenzioni in esecu-
zione del decreto luogotenenziale 18 aprile. 
1918, n. 497, di altre disposizioni relative, 
e furono comminate pene rilevanti, oltre 
il sequestro di notevole quantità di olio, 
mentre risulta che tutti costoro provvidero 
alle denuncie ed annotazioni prescritte, ma 
non tennero i registri nel modulo regola-
mentare, perchè non se ne trovava; e fe-
cero le denunzie secondo le istruzioni date 
dai comuni. Ed intanto se non intenda 
sospendere il corso delie procedure rela-
tive fino a che non siasi presa in esame e 
decisa la questione di massima». 

Bonomi Paolo, ai ministri dell'assistenza 
militare e le pensioni di guerra, della guerra 
e del tesoro, « per conoscere se nei casi in 
cui, in morte di un militare, competa alla 
famiglia una pensione la cui misura sia in-
feriore al sussidio di cui la famiglia stessa 
godeva durante la vita del militare mede-
simo, non creda necessario di corrispondere 
la somma maggiore, senza detrazioni e con-
guagli, fino a che i sussidi verranno a ces-
sare per tutti; e ciò anche per evitare il 
grave inconvenieùte, che già si verifica, che 
le famiglie si astengano dal presentare la 
domanda di pensione per non sentire il 
danno temporaneo della cessazione del sus-
sidio, nel mentre si procurano un danno 
permanente per la perdita del diritto alla 
pensione » ; 

Cotugno, al minis t ro d 'agr ico l tura , 
« per sapere se non c reda r ispondere , senza 
ul ter ior i indugi, ai des idera ta formulat i 
dagli agr ico l tor i , t r o n c a n d o un 'agi taz ione 
che t r o v a esca nel silenzio del Governo « 
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che non è f a t t a per for t i f icare gli animi e 
preparar l i con fiducia alle nuove fa t i che 
dei campi » : 

Di Caporiàcco, al minis t ro dell 'assi-
stenza mi l i ta re e-le pensioni di guerra , «per 
conoscere le d i re t t ive aile qual i è s ta to 
ispirato il decreto 3 giugno 1918, p u b b l i c a t i 
nella Gazzetta Ufficiate del 17 luglio 1918, 
n. 946, per il p a g a m e n t o di un terzo della 
pensione alle famiglie p rofughe dei t i to lar i 
di pensione r imast i in te r r i to r io invaso, 
decreto che per quan to si riferisce alle 
pensioni pr iv i legia te di guerra ed alle a l t re 
pensioni minime, anziechè a p p o r t a r e un be-
neficio, a p p o r t a uh- danno ai p ro fugh i che 
ne chiedono l ' appl icaz ione»; 

Caporal i , ' al minis t ro dei t r a s p o r t i ma -
ri t t imi e fe r rov ia r i , «pe r sapere come in-
t enda p r o v v e d e r e alla necessità che ven-
gano concessi i carr i f e r rov ia r i per il t r a -
sporto di cemento , di basoli e di m a t t o n i 
alle sole opere pubbl iche che r i ch iedano 
l 'urgenza ». 

Sono così esaui i te le in terrogazioni in-
scritte nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Votazione per la nomina di quindici commis-
sari incaricati di esaminare ia tariffa dei 
dazi doganali e le norme della sua appli-
cazione. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la votazione per la nomina di quindici com-
missari incar ica t i di esaminare la ta r i f fa 
dei dazi doganal i e le norme della sua a p -
plicazione. 

E s t r a r r ò a sorte i nomi dei d e p u t a t i i 
quali dov ranno procedere allo scrut inio 
delle schede. 

(Segue il sorteggio). 
La Commissione di scrut inio r i sul ta com--

posta degli onorevoli Ees t ivo , Pa l las t re l l i , 
Adinolfi, Bussi, Drago, Larussa , Congiu, 
Bouvier, Callaini, Brezzi, Abisso e F racca -
creta. 

Si faccia la ch iama. 
MIARJ , segretario, fa la ch iama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese —Abisso — Adinolfi — Agnesi 
— Aguglia — Albanese — Albertel l i — 
Alessio — A m a t o — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Ar lo t t a — 
Arrigoni — Arr ivabene — Ar tom — Astengo 

Auter . i -Berre t ta . 
Bada lon i — Barbe ra — Barnabe i — Bar-

zilai —r Basile — Bas imi — Ba t t ag l i e r i — 

Be l t r ami — Benaglio — Berenini — B e r t a -
relli — Ber t in i — Bertol ini — Be t ton i — 
Bignami — Bissolat i — Bonard i — Boni-
celli — Bonino Lorenzo — TBonomi-Ivanoe 
•— Borromeo — Borsarel ì i — Bouvier — 
B ovet t i — Brezzi — Bruno — Buceelli — 
Buonvino — Bussi: 

Caccialanza — Cagnoni — Calisse — Cal-
laini — Camagna — Camerini — Cannav ina 
— Capece-Minutolo — Capi tanio — Carboni 
— Caron — Cart ia — Casalini Giulio — 
Casciani — Caso — Casolini Antonio -— 
Cassin — Cassuto — C a v a l l e r a — C a v i n a — 
Ceci — Celesia — Celli — Cermenat i — 
Chiaradia — Chiaraviglio — Chiesa — Chi-
mient i — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciccarone — Ciccotti — Cicogna — Cimati 
— Cimorelli — Ciriani — Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Codacci-Pisanelli — Comandini — 
Compans"— Congiu — Corniani — Cotta-
f a v i — Cotugno — Credaro — Crespi — 
Curreno. 

Da Como — Dar i — De Amicis — De 
Bellis — De Capi tan i — Degli Occhi — 
Delle P iane — Dello Sbarba — De i i a v a 
Giuseppe — De Nicola — Dentice — Di 
Bagno — Di Campola t t a ro — Di Mirafiori 
— Di San t 'Onof r io — Di Scalea — Di Ste-
fano — Drago. 

F a c t a — Fael l i — Falc ioni — Fa l l e t t i — 
Faus t in i — Federzoni — Fe ra — F iamber t i 
— Finocchiaro-Apri le — F o r n a r i — Foscar i 
— Fraccac re t a — F r a d e l e t t o — Fr isoni — 
Frugon i — Fumaro l i . 

Gallenga — Gallini — G a m b a r o t t a — 
Gaspa ro t t o — Gaudcnzi — Gazelli — Ge-
rmi — Giampie t ro — Giaracà — Ginori-
Conti — Gioli t t i — Girardin i — Giuliani — 
Goglio — G o r t a n i — Grassi — Guglielmi. 

Hierschel . 
Ind r i . f 
Joele . 
La Lumia — Landucc i — La^Pegna — 

Larussa — Leone — Liber t in i Gesualdo — 
Liber t in i Pasqua le — Loero — L o m b a r d i 
— Long ino t t i — Lo P iano -— Lo Pres t i — 
Lucci — Luzza t t i . 

Macchi — Maffi — Maffioli — Malcangi 
— Mall iani Giuseppe — Manf red i — Manna 
— Marangoni — Marazzi — Marcello — Mar-
chesano — Masciantonio — Mater i — Mauro 
— Mazzarel la — Mazzolani — Mazzoni — 
Meda — Medici del Vascello — M e n d a j a — 
Merloni — Miari — Miccichè — Miliani — 
Mirabelli — Modigliani — Molina — Mon-

I dello — Montresor —..Morando — Morisani 
| — Morpurgo — Mosca Gaetano — Mosca 
' Tommaso — Musat t i . 
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Nava- Cesare — Nava Ot tor ino — Ise-
g ro t to — Ni t t i — NTofri — Nunziante . 

Or lando Sa lva tore — Orlando Vit tor io 
Emanue le . 

Pace t t i — Pais-Serra — Pal las t re l l i — 
P a n t a n o — P a r a t o r e — Pa r l ap i ano — Pa-
squalino-Vassallo — Pat r iz i — P a v i a — 
Peano — Pennisi — Per rone — Petr i l lo — 
Pie t rava l le — Pie t r iboni — Pip i tone — Pi-
rolini — Forcella" — Porzio. 

Quaglino. 
Ra imondo — B a t t o n e — E a v a — Reggio 

— Bellini — Renda — Rest ivo — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rindone — 
Rispoli — Risset t i — Rizzone — Rober t i 
— Rodino — Bondan i — Rossi Cesare — 
Rossi Eugenio — Rossi Gaetano — Both — 
Rubil l i — Ruini — R napoli. 

Salomone —• Salterio — Sanarel l i — San-
drini San jus t — Saraceni — Saudino 
— Savio — Scliiavon — Sciacca-Giard ina 
— Scialoja — Serra — Sichel — Sighieri— 
Siol i-Legnani — Sipari' — Si t ta — Seder ini 
— Soglia — Soleri — Sol idat i -Tiburz i — 
Sonnino — Spetr ino — S toppa to . 

Tasca — Tedesco — Teso —Theodo l i — 
Tinozzi — Torre — Tortor ic i — Toscanelli 
Tura t i . 

Vaccaro — Valenzàni — Valvassor i -Pe-
roni — Varzi — Vicini — Vigna — Vignolo 
— V i n a j Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i — Zibordi. 

, . . Sono 

Bert i . 
Cao-P inna , 
Facch ine t t i . 
Giret t i . 

Migl i oli. 
Roi. 
Somaini. 
Tambor ino . 

Sono ammalati. 

Abozzi — Appiani . 
Bellati. 
Caput i . 
Cioffrese. 
Giordano — Giovanell i Edoardo . 
Lar izza. 
Nasi. . 
•Papa.ro — Pas tore . 
Queirolo. 
R a m p o i d i — Ronche t t i — RoSsi Luigi. 
Scalori-,— Speranza —• Suardi . 
Torlonia <— Tosti. 

Assenti per ufficio pubblico. 

Bonomi Paolo. 
Micheli. 
R o m a n i n - J a c u r . 
r 

P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le ur-
ne e proseguiremo nel l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Esposizione finanziaria. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
l 'esposizione finanziaria. 

L 'onorevole minis t ro del tesoro ha fa-
coltà di par la re . 

NTTTI, 'ministro del tesoro. (Segni di at-
tenzione). Onorevoli colleglli! NTon mai come 
ora il minis t ro del tesoro ha il rude com-
pi to di dire a voi t u t t a la ver i t à sulla no-
s t ra si tuazione. 

Dopo lunga, grave e gloriosa guerra , ove 
t a n t o fiore di g ioventù ha sacrif icato, sè 
stesso alla pa t r i a , noi abbiamo diffìcile 
opera di r icostruzione. 

I r a p p o r t i economici sono s ta t i profon-
d a m e n t e m u t a t i dal la guerra . La nostra 
stessa s t r u t t u r a demografica ha r isenti to il 
danno di t a n t e perd i te . 

Pe r la p r ima vol ta l ' I t a l i a h a combat-
t u t o e v into , dopo molt i secoli di dolori, 
di servi tù , di r inunzie, la sua g rande guerra 
nazionale. H a c o m b a t t u t o e ha v in to , e la 
v i t to r ia è t a n t o più g r a t a al nos t ro cuore, 
in quan to ci è cos ta ta maggior sacrifìcio e 
maggior dolore. 

La mor te e la v i ta sono fenomeni della 
stessa n a t u r a e mai, come dopo t a n t a opera 
di morte , è t a n t o bisogno di v i ta . Dopo le 
grandi guerre è in generale in t u t t i gli animi 
un bisogno di r innovazione . 

Coloro che han -sofferto aspi rano più 
fo r t emen te alla v i ta . 

II ma lcon ten to è una grande forza so-
ciale. Non sono g iammai capaci di grandi 
opere i popoli sodis fa t t i e rassegnat i . Tu t to 
è nel sapere t r a s f o r m a r e le energie del mal-
con ten to in forze vive di r innovazione ci-
vile e u m a n a e d ipenderà da noi, dal no-
stro sforzo di vo lontà , dal nos t ro spirito 
di sol idar ie tà , se anche quelli ftjie sono nel-
l 'o ra a t t u a l e mot iv i di p reoccupaz ione di-
ven t e r anno forze vive di rinnovà&ione-

Condizione p r ima di ogni successo, anzi 
di ogni grande opera u m a n a è vedere la 
ver i t à , esaminare con spiri to s e r e n i S1~ 

in congedo. 
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inazione, nulla occultare, anzi nulla miti-
gare. 

Dopo la lunga notte di dolore e di an-
sie, il popolo V e d e oggi non soltanto l 'alba 
della sua grandezza nazionale, ma anche 
la luce antimeridiana della sua rinnova-
zione sociale e economica. Ogni ardito pro-
posito, ogni speranza di rinnovazione de-
vono dunque basarsi sulla precisa ed esatta 
conoscenza della realtà, guardarla tutta , 
guardarla interamente nel bianco degli oc-
elli, come direbbe il più profondo conoscitore 
dell'anima umana, il grande tragico inglese. 

La guerra ha distrutto un grande nu-
mero di ricchezze, ha spostato le forme 
della produzione, ha sconvolto antichi or-
dinamenti, ha dato al popolo nuove idee e 
nuova concezione della vita. / 

I fattori economici hanno una grande 
importanza, ma al di sopra di essi sono 
•sempre i fattori morali. Un esercito non è 
forte soltanto per le sue artiglierie e per il 
numero dei soldati, ma anche, e sopra tutto, 
per l'anima che lo ispira. 

Un popolo non trionfa, nella lotta eco-
nomica soltanto per la ricchezza di cui di-
spone, ma anche, e sopra tut to , per il suo 
spirito di espansione e di Vita, per il senso 
di disciplina, per il sentimento di solidarietà 
nazionale. 

Uno stesso pugno di cru sca serve a in 
grassa re animali da carne e a dare al no-
bile cavallo le t'otze che gli. permettano di 
sfidare la velocità del vento, come una 
stessa quantità di ricchezza, dal punto di 
vista del progresso umano, può valere di-
versamente*. I nostri amici di estremo <>-
riente, i giapponesi, hanno mostrato come 
con poca ricchezza si possano compiere.gran-
di opere, e si avviano ora trionfalmente 
alla ' conquista della grande ricchezza. 

Così, se alcuna cosa io dirò, la quale 
sembri poco lieta o poco piacevole, non 
importa. Sono le anime timide quelle 6he 
vacillano dinanzi al pericolo, ma sono gli 
Spiriti forti che nel pericolo raddoppiano 
di energia. • . ' 

Ora il nostro avvenire economico è in-
teramente nelle nostre mani. Noi dobbiamo 
contare sopra tutto su noi stessi, sulla no-
stra volontà di vivere e di vincere, sulla 
fede nostra in questa Italia piccola di ter-
ritorio, anche oggi che i suoi confini di na-
tura sonoraggiunti, sempre grande nella sua 
potenza intellettuale, in questa Italia nuova 
e antica.-

Durante la guerra, fra tut t i i paesi del-
l 'Intesa, l ' I talia è in prima fila per la in-

• tensità dei sacrifìci che ha sopportati. Data 
la composizione demografica, essa ha avuto 
il maggior numero di uomini sotto le armi, 
il maggior numero di fronte alla popola-
zione maschile adulta. È il solo dei grandi 
paesi dell 'Intesa-che, non avendo a suffi-
cienza o non avendo punto le materie pri-
me più necessarie, e non avendo titoli di 
credito sull'estero, ha dovuto subire per-
dite proporzionalmente più gravi, produrre 
in condizioni più difficili. 

La nostra industria, sia pure a costi ele-
vati, ma nel complesso non più elevati di 
quelli degli altri paesi, ha dato prova, con 
pochi mezzi, di saper produrre anche in 
condizioni difficilissime. Senza dubbio vi 
sono stati non pochi inconvenienti, ina non 
era possibile che inconvenienti non vi fos-
sero. , 

Perche le energie che' si sono dischiuse 
nella guerra non devono completarsi nella 
pace % 

Deve venire da noi non solo oggi parola 
di fede, ma sopra tutto opera di fede.' 

Quando ci volgiamo indietro a guardare 
10 sforzo compiuto da un anno a questa 
parte, la visione delle difficoltà vinte ci dà 
nuova fiducia di avvenire. 

Prima di fare qualunque considerazione 
o programma è necessario indicare le cifre 
precise che riguardano la nostra situazione 
finanziaria. 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 1917-18, presentato al Parlamento 
11 30 novembre 1916, .recava nelle due cate-
gorie entrate e spese effettive e movimento 
di capitali, un avanzo reale di 593 milioni. 

Tale risultanza, però, per effetto x>rmci-
palmente dei bisogni determinati dallo stato 
di guerra, subì nel corso dell'esercizio no-
tevolissime variazioni, per effetto di leggi e 
di decreti, tanto che l'avanzo si mutò in ùn 
disavanzo di 9 miliardi e 824 milioni. 

Dal rendiconto generale consuntivo la 
situazione appare di molto migliorata. Per 
quanto le risultanze della gestione non sieno 
definitive, trovandosi tuttora in corso i re-
lativi accertamenti, può con fondamento 
presumersi che il bilancio si chiuderà con 
un disavanzo reale sensibilmente inferiore. 

Le cifre che seguono j>°ssQno in poca 
parte subire modificazioni: dobbiamo quindi 
ritenerle, se non-in tutto come definitive, 
almeno come sicuro indice della situazione. 

Han contribuito le maggiori entrate 
per 3 miliardi e 279 milioni e le economie 
conseguite nelle spese per 334 milioni.; ne 
deriva un benefìcio complessivo di" 3 mi-
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liardi e 613 milioni. I l disavanzo di 9 mi-
liardi, e 82-1 milioni viene quindi a ridursi 
a 6 miliardi e 211 milioni, a cui fu fatto 
fronte con mezzi ordinari di tesoreria. 

Le entrate effettive,'previste in 3 miliar-
di e 714 milioni, saranno -assai attendibil-
mente accertate in 7 miliardi. e 496 mi-
lioni, con un aumento di 3 miliardi e 782 
milioni. Siffatto aumento è la risultante di 
maggiori e di minori entrate. Fra i mag-
giori proventi meritano cenno: le tasse sugli 
affari per 145 milioni; le imposte indirette 
sui consumi per 38 milioni ; le privative'per 
409 milioni ; le imposte dirette per 513 mi-
lioni ; i proventi delle poste, dei telegran e 
dei telefoni per 35 milioni; i proventi e ri-
cuperi di portafoglio per 1 miliardo e 280 
milioni; le tasse sul movimento ferroviario 
per 47 milioni; le quote di cambio per dazi 
di importazione versati in valuta cartacea 
per 159 milioni; le entrate eventuali per 
I miliardo e 55 milioni ; la partecipazione 
dello Stato agli utili dei tre Ist ituti di 
emissione per 13 milioni ;' i profitti della 
Cassa depositi e prestiti devoluti al Tesoro 
per oltre 3' milioni, e il ricavo dalla ven-
dita dello zucchero di Stato per 28 milioni. 
F r a le minori entrate va ricordato il man-
cato cespite di circa 84 milioni per il dazio 
sul grano. 

Questi aumenti di entrata, oltreché al 
materiale incremento delle diverse voci ed 
alle norme di rigorosa valutazione seguite 
nello stabilire le relative previsioni, sono 
da attribuire ai nuovi cespiti istituiti, per 
i quali non venne presunto gettito alcuno 
in sede di bilancio. Tali sono: il contributo 
sui terreni bonificati, le tasse di bollo sulla 
vendita di gemme, gioielli ed altri oggetti 
preziosi, sulle profumerie e specialità me-
dicinali e sui conti di trattoria ; l ' imposta 
sulla fabbricazione dei saponi e la tassa di 
consumo sul" caffè. 

Le entrate per movimento di capitali, 
previste in 599 milioni, saranno ^presumi-
bilmente accertate in 12 miliardi e 775 mi-
lioni, con un aumento di 12 miliardi e 176 
milioni, risultanti per 12 miliardi e 397 mi-
lioni da prestiti contratti sotto varie forme 
all' interno ed all'estero, e per 221; milioni 
da minóri entrate. La somma di 12 miliardi 
_e 397 milioni è al lordo dell' importo di 
buoni del Tesoro convertiti in titoli del 
quinto prestito consolidato 5 per cento, im- -
porto che trovasi conteggiato in 868 milioni 
fra le spese per movimento di capitali, per 
cui il ricavato netto dei prestiti risulta di 
I I miliardi e 529 milioni. 

Le spese effettive, che in sede di previ-
sione furono valutate in 3 miliardi e 190 mi-
lioni, può ritenersi che verranno accertate 
in 25 miliardi e 339 milioni con un aumento 
di 22 miliardi e 149 milioni. A costituire 
l'aumento concorsero in modo essenziale le 
spese determinate dalla guerra e stanziate 
nei bilanci militari ed in quello dell'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra in 
18 miliardi e 580 milioni, dei quali 1 mi-
liardo e 324 milioni per sussidi ai congiunti 
bisognosi dei militari alle armi e 175 milioni 
per pensioni privilegiate di guerra. 

Maggiori spese per cospicuo ammontare 
si riscontrano poi nei bilanci dei diversi 
Ministeri: notevoli fra le altre quelle di 1 mi-
liardo e 822 milioni per il traffico marit-
timo; 510 milioni per interessi di prestiti; 
202 milioni per compenso di lire 3.50 per 
ogni cento lire di capitale nominale dei ti-
toli di consolidato 5 per cento del quarto 
prestito nazionale, presentati per la equipa-
razione in titoli del quinto prestito ; 51 milioni 
per fabbricazione, emissione e collocamento 
di titoli del quinto prestito nazionale; 208 
milioni per assistenza a profughi di guerra; 
199 milioni per spese di cambio, "oltre quelle 
che hanno fatto carico ai fondi relativi a 
spese comunque dipendenti dalla guerra; 
81 milioni per acquisto di tabacchi ed eser-
cizio dei monopoli; 20 milioni per provve-
dimenti a favore dei consumi popolari; 
20 milioni per restituzione e rimborso di 
imposte; 16 milioni per acquisto di sacca-
rina ed altre materie inerenti allo zucchero 
di Stato; 14 milioni per la difesa della Co-
lonia eritrea in dipendenza degli avveni-
menti internazionali;15 milioni per impianti 
produttori di energia elettrica per le indu-
strie di guerra; 12 milioni per soprassoldo 
ad equipaggi di navi mercantili requisite; 
9 milioni per la mobilitazione agraria ed 
altre concernenti l 'agricoltura; 8 milioni 
per aumento al fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d'ordine; 7 milioni e mezzo 
per l'officina carte valori; 5 milioni per 
sussidi ai pescatori - bisognosi danneggiati 
dal divieto di pesca. 

La maggiore spesa occorsa nel 1917-18 
per aumento di stipendiò e di retribuzione 
e per indennità di caro-viveri al personale 
di ruolo ed avventizio delle amministra-
zioni civili e militari dello Stato, ai maestri 
elementari inscritti nei ruoli pro vinciali ed ai 
salariati e corpi organizzati dello Stato, fu 
di oltre 320 milioni, dei quali -82 milioni 
per i ferrovieri. 

La spesa per movimento di capitali, da 
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531. milioni, previsti con il progetto di bi-
lancio del novembre 1916, si eleverà vero-
similmente ad 1 miliardo e 203 milioni, con 
un aumento di 672 milioni, r isultante da 
868 milioni di buoni del tesoro convert i t i 
in t i tol i del quinto prestito nazionale, come 
già si è accennato , e per 196 milioni da di-
minuzioni in altre part i te le quali, peral tro, 
hanno perfetto riscontro nel l 'entrata . 

I l bilancio per l 'esercizio finanziario 1918-
1919, presentato al Par lamento il 30 novem-
bre 1917, offriva un avanzo r e a l e , d i ¿ 8 9 mi-
lioni r isultante dulie due categorie delle en-
trate é spese effettive e del movimento di 
capitali. 

L a cifra della previsione, però, al 30 ot-
tobre testé decorso, si muta in un disavanzo 
di 3 miliardi e 893 milioni in conseguenza 
delle variazioni introdotte nei diversi stat i 
di previsione per effetto di leggi e di de-
creti, tenuto calcolo degli oneri derivanti 
dal nuovo Ministero per gli approvvigiona-
menti ed i consumi, oltre che dell ' incre-
mento nelle entrate sulla base delle risul-
tanze del primo quadrimestre dell 'anno fi-
nanziario e del ricavato, di prestit i sotto 
varie forme emessi a t u t t o il periodo. A 
tale disavanzo fu fat to .fronte con mezzi 
ordinari di tesoreria. 

Accennerò sommariamente alle cause 
principali di variazioni. 

Le entra te effettive, previste in 4 miliardi 
e 119 milioni, salgono a 5 miliardi e 540 mi-
lioni, con un aumento di un miliardo e 121 
milioni, dovuto per 800 milioni alle entrate 
principali e cioè alle tasse sugli affari, alle 
imposte indirette sui consumi, alle priva-
tive, alle imposte dirette ed ai proventi 
postali, telegrafici e telefonici , e per la ri-
manente parte alle entrate minori. Gli au-
menti nelle entrate principali dipendono 
anche dai nuovi cespiti t r ibutar i relat ivi 
alle tasse di bollo sui biglietti e sulle tes-
sere di abbonamento delle t ramvie , degli 
omnibus e delle linee di navigazione interna, 
ed al l ' imposta sui compensi in eccedenza 
allo stipendio fìsso, assegnato dalle società 
commerciali ai propri dirigenti e procura-
tori, per i quali cespiti niuna previsione 
venne f a t t a nel progetto di bilancio, essendo 
1 medesimi stati istituiti in tempo posteriore 
a'Ua presentazione del documento alla Ca-
mera dei deputati . 

Le ent ra te per movimento di capital i 
salgono da 557 milioni a 3 miliardi e 739 
milioni con un aumento di 3 miliardi e 182 
bi l ioni , derivanti quasi per intero da rica-
vate di prestiti . 

Le spese effettive, presunte in 4 miliardi 
e 207 milioni, sono salite a 12 miliardi e 
664 milioni con un aumento di 8 miliardi e 
457 milioni, dovuto per 5 miliardi e 408 mi-
lioni a spese di guerra inscri t te nei bi lanci 
dei Ministeri della guerra, -della marina e 
delle armi e munizioni e per 800 milioni a 
spese per sussidi ai congiunti bisognosi dei 
mil i tari alle armi. 

I l r imanente importo di 2 miliardi e 249 
milioni t rae la sua origine da altre passi-
vità , f ra le quali le più important i sono : 
un miliardo nel bi lancio del Ministero dei 
t rasport i per spese inerenti al traffico ma-
ri t t imo ; 347 milioni per interessi rela-
t ivi a l 'qu in to presti to consolidato 5 per 
cento ; 360 milioni per spese di assistenza 
ai profughi di guerra ; c irca 45 milioni per 
maggiori oneri r iguardanti i servizi delle 
pr ivat ive ; 16 milioni per spese di coniazione 
di monete in ferro-nichel ed in nichel puro; 
13 milioni e mezzo per spese di difesa della 
Colonia eritrea ; 10 milioni per provvedi-
menti a favore dei consumi popolari ; 35 mi-
lioni per maggiori spese degli uffici postali 
e telegrafici, anche per provvedere a neces-
sità determinate dallo s tato di guerra; 7 mi-
lioni e mezzo per spese dell'officina c a r t e -
valori ; oltre 7 milioni per spese di propa-
ganda della guerra; c irca 7 milioni per spese 
determinate dagli avvenimenti internazio-
nali e da sussidi ai connazionali rimpa-
t r iando di competenza del Ministero degli 
affari e s ter i ; 16 milioni per sussidi straor-
dinari alle aziende di servizi pubblici ur-
bani, di t ramvie , omnibus e navigazione 
interna ; 10 milioni per aggio sui vaglia in-
ternazionali pagati in valuta car tacea ; un 
milione e mezzo per acquisto di motori e 
macchine agrarie da concedersi agli agri-
coltori per lavori di raccol ta dei prodott i e 
per quelli di preparazione dei terreni . 

I l maggiore onere presunto per il 1918-19 
per aumento di stipendio e di retribuzione 
e per indennità di caro-v iver i al personale 
di ruolo ed avventizio delle - Amministra-
zioni civili e mil i tari dello S ta to , ai maestri 
elementari inscri t t i nei ruoli provincial i ed 
ai salariat i e corpi organizzati dello S ta to , 
ammonta a 700 milioni in cifra tonda, dei 
quali 185 milioni pei ferrovieri . 

L a spesa per movimento di capital i si 
eleva da 481 a 509 milioni, con un aumento 
di 28 milioni dovuto principalmente per 
20 milioni ad ulteriori mutui ai comuni 
più gravemente danneggiati da operazioni 
di guerra. 

I l bilancio di previsione per l 'esercizio 
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finanziario 1919-20 si chinde con nn disa-
vanzo di 560 milioni nelle categorie entra te 
e spese effettive e movimento di capitali . 
A r iparare a ciò è s tato energicamente e ra-
pidamente provveduto con i recentissimi 
decreti che introducono nuove imposte e 
nuovi monopoli; . " 

Il disavanzo deriva dalle cause che spe-
cificatamente indicheremo. 

Le en t ra te effettive vengono previste in 
4 miliardi e 855 milioni, con un aumento di 
436 milioni r ispetto ai 4 miliardi e 419 mi-
lioni previsti per l'esercizio in corso. L 'au-
mento è la r isul tante di previsioni in più 
ed in meno per vari cespiti. Selle en t ra te 
principali si prevedono in più: 220 milioni 
nelle impòste dirette, tenuto conto delle 
nuove imposte sui compensi in eccedenza 
allo stipendio fisso assegnato dalle società 
commerciali ai propri dirigenti e procura-
tori, e sui redditi, quest 'ul t ima stabili ta da 
recente decreto; di una congrua riduzione 
nel contr ibuto del centesimo di guerra e . 
della cessazione dell ' imposta personale per 
i mili tari non combat tent i ; 124 milioni nelle 
tasse sugli affari, calcolato il provento della 

di bollo stii biglietti e sulle tessere Í 
di abbonamento delle t ramvie, degli omni-
bus e delle linee di navigazione interna; 
263 milioni nelle privat ive, nonostante j a 
diminuzione di provent i che avrà indubbia-
mente a verificarsi per effetto della 

C6SS9j~ Í 
zione dell'eccezionale consumo' del tabacco 
da par te dell'esercito, s tante la smobilita-
zione; e 37 milioni nei proventi delle poste, 
dei telegrafi e dei telefoni. 

Nelle stesse ent ra te principali si preve-
dono in meno 224 milioni per le imposte 
indiret te sui consumi. Tale diminuzione è 
da a t t r ibuire principalmente per 145 milio-
ni ai cespiti doganali, in conseguenza della 
sensibile at tenuazione di acquisti all 'estero 
da par te delle amministrazioni militari, 
piare avuto riguardo alla ripresa della im-
portazione di al tr i prodott i ; per 40 milioni 
alla imposta sulla fabbricazione dello zuc-
chero indigeno, in relazione alle difficoltà 
che nella produzione è a presumere si ma-
nifesteranno nell ' immediato dopo guerra; 
e per 47 milioni ai dazi interni di consumo, 
essendo sospesa la riscossione dei canoni. 

Va ri levato che, come nell 'anno finan-
ziario corrente, così nel 1919-20 ninna pre-
visione viene is t i tui ta per dazio sul grano. 

• Fra -le en t ra te minori ricordiamo gli au-
menti di 14 milioni nelle tasse di bollo sui 
t raspor t i ferroviari e di 13 milioni nella 
partecipazione dello Stato agli utili dei t re 

ist i tuti di emissione e la diminuzione di 12 
milioni nel, prodot to net to delle ferrovie 
dello Stato, in rappor to al bilancio di quel-
l 'azienda. 

Vi saranno poi, come ho detto, le en-
t r a t e derivanti dalle nuovissime imposte 4 
dai nuovi monopoli, che noi consideriamo 
assai r i levanti e tali da formare negli anni 
seguenti solida e sicura forza del' bilancio. 

Le ent ra te per movimento di capitali sal-
gono da 557 milioni a 719 milioni, con un 
aumento di 162 milioni determinato princi-
palmente da maggiori somme da ricavarsi 
mediante accensioni di debiti e cioè: 112 mi-
lioni per la estinzione di buoni del tesoro 
tr iennali che vengono a scadere nell'eserci-
zio e 30 milioni da corrispondersi alle fer-
rovie dello S ta to per spese patrimoniali . 

Le spese effettive, che nel 1918-19 furono 
va lu ta te in 4 miliardi e 207 milioni, salgo-
no a 5 miliardi e 515 milioni con una dif-
ferenza in più di un miliardo e 308 mi-
lioni. 

L 'aumento proviene part icolarmente dal-
le somme concernenti i t i toli di spesa di 
seguito indicati : 561 milioni per interessi 
su presti t i sotto varie forme cont ra t t i per 
provvedere a spese di guerra ; 150 milioni 
per pensioni privilegiate di guerra;- 25 mi-
lioni per acquisto di tabacchi ; 23 milioni 
per sussidi-straordinari alle aziende di ser-
vizi pubblici urbani, di t ramvie, omnibus 
e navigazione interna; 18 milioni per mag-
giori spese s t raordinarie militari occorrenti 
per la Tripoli tania e la Cirenaica. La spesa 
prevista nel 1919-20 per la concessione di 
aumento di stipendio e di indennità caro-
viveri al personale di ruolo civile e militare 
delle amministrazioni dello Stato, ai mae-
stri elementari inscritt i nei ruoli provinciali 
ed ai salariati e corpi organizzati dello 
Stato è di 700 milioni, dei quali 184 milioni 
per i ferrovieri. 

Le spese per movimento di capitali da 
480 milioni, quante sono nel 1918-19, ascen-
dono a 619 milióni, con aumento di 139 mi-
lioni. provenienti quasi per intero dalle par-
t i te di 112 milioni e di 30 milioni già indi-
cate ,e r iguardant i r ispet t ivamente riscatto 
di buoni del tesoro e spese patrimoniali 
ferroviarie e da coprirsi con accensione di 
debiti. " -

In corrispondenza alle cifre r i g u a r d a n t i 
la gestione del bilancio, notevoli sono quel-
le relat ive all 'azione integratrice esplicata 
dal Tesoro. Di f ronte ad un importo di 
pagament i effettivi per s p e s e s traordinarie 
duran te il periodo dal I o novembre 1917-, 
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al 31 ot tobre ultimo scorso di oltre 22 mi-
liardi e 140 milioni, gli incassi per en t ra te 
straordinarie di bilancio ammontarono a 
circa lo mil iardi e'360 milioni; alla diffe-
renza, di circa 6 miliardi e 780 milioni, si 
dovè far f ronte r icavando : 3 miliardi e 693 
milioni da alienazione di buoni ordinari e 
per forn i ture militari ; 2 miliardi e 430 mi-
lioni da anticipazioni s t raordinarie dagli 
istituti di emissione; 408 milioni da emis-
sione di bigliet t i di Stato e 249 milioni da 
somministrazioni della Cassa depositi e pre-
stiti in cónto corrente f ru t t i fero . 

Gli incassi per en t ra te s traordinarie di 
bilaiicio derivarono : per circa 3 miliardi e 
mezzo dal quinto presti to consolidato cin-
que per cento, per 9 miliardi e 303 milioni 
(in lire italiane) da debiti assunti all 'estero, 
per circa 1 miliardo e 357 milioni da collo-
camento di buoni poliennali, e per circa 1 
miliardo e 200 milioni da maggior rendi-
mento di t r ibut i . 

I l movimento di cassa di questi ultimi 
dodici.mesi rappresenta certo il più note-
vole, anzi il più largamente notevole di 
tut to il periodo della guerra. 

I pagament i effettivi sostenuti ammon-
tarono ad oltre 30 miliardi dei quali circa 
10 all 'estero e gli al t r i 20 nel Eegno e nelle 
colonie. I] movimento dei buoni ordinari 
produsse 10 miliardi, quello dei vaglia del 
tesoro superò i 25 miliardi; quello del conto 
di cassa degli ordinatori locali militari su-
però i 9 miliardi. 

La situazione dei nostri is t i tut i di emis-
sione ha cont inuato a mantenersi buona e, 
anchejin difficili contingenze, la fiducia del 
pubblico ha sempre circondato le nostre 
banche. 

La circolazione per* conto del commercio, 
che era di 2 miliardi e 199 milioni al 30 giu-
gno 1914, andò rapidamente aumentando 
durante il periodo della neutra l i tà e rag-
giunse il punto culminante di 2 miliardi e 
652 milioni in maggio 1915. Alla fine di feb-
braio 19Ì6"era r ido t ta a l miliardo e 667 mi-
lioni. Cominciò poi a risalire g rada tamente 
fino a 4 miliardi al 30 settembre ultimo. 

Alla circolazione propria degli is t i tut i di 
emissione va però aggiunta quella per conto 
del tesoro, che era di 6 miliardi e 883 mi-
lioni al 30 set tembre scorso, in modo che la 
circolazione complessiva era ragguagliata a 
10 miliardi e 883 milioni, con una riserva 
Metallica effett iva ed equipara ta di 1 mi-
liardo e 549 milioni non compresa la riserva 
di 429 milioni per i debiti a vista. 

La cifra di 6 miliardi e 883 milioni è com-

o' 
posta di 485 milioni di anticipazioni statu-
tar ie ordinarie, di 4 miliardi e 230 milioni 
di anticipazioni straordinarie, garant i ta da 
buoni del tesoro,-di 700 miliorii per sommi-
nistrazione di biglietti, dest inata ad'agevo-
lare, alla Cassa depositi e prestiti , la con-
cessione di mutui a comuni e Provincie e a 
provvedere ai bisogni della sua ordinaria 
amministrazione, di 1 miliardo e 468 milioni 
di anticipazioni s t raordinarie f a t t e per con-
to dello Stato a is t i tut i di credito, a con-
cessionari di ferrovie pubbliche, per acqui-

e t o di cereali, ecc. 
La riserva metallica ed equipara ta degli 

is t i tut i di emissione è salita, da 1 miliardo 
e 656 milioni al 30 giugno 1914, a 1 miliardo 
e 978 milioni al 30 set tembre 1918. 

I debiti a vista e i depositi in conto cor-
rente f ru t t i fe ro segnano, al 30 set tembre 
•scorso, in confronto al 31 luglio 1914,. un 
aumento complessivo di circa un miliardo 
e mezzo. 

Gli sconti degli i s t i tu t i di emissione, che 
alla fine di luglio 1914 erano di 716 milioni, 
salirono, subito dopo a 1 mil ia jdo e 140 mi-
lioni; da questa cifra si scese, con l 'assesta-
mento avvenuto dopo la dichiarazione di 
guerra, a circa 700 milioni; da ultimo, sotto 
l'influsso degli avveniment i dell 'ottobrel917, 
ripresero l 'ascesa, anche per operazioni in 
titoli del tesoro, raggiungendo al 30 settem-
bre scorso 1 miliardo e 144 milioni. 

Le anticipazioni ebbero movimento non 
dissimile da quello degli sconti, giacché da 
155 milioni alla vigilia della guerra salirono 
a 367 milioni in aprile 1915, crescendo nel-
l'assieme, salvo oscillazioni a più riprese, -
sino a 913 milioni a fine dello scorso set-
tembre. 

Ha cont inuato in quest 'anno il suo co-
s tante sviluppo la- Cassa depositi e presti t i . 

Come è noto, essa t rae l a par te più co-
spicua dei suoi capitali dal r isparmio popo-
lare, che vi affluisce per mezzo delle cas-se 
postali; e un ' idea del continuo suo progre-
dire e della grande uti l i tà che ne deriva al 
paese è appun to offerta dalla parabola sem-
pre ascendente dei depositi del risparmio 
che, da 2 miliardi e 329 milioni, quant i erano 
al 1° luglio 1917, aumentarono in un anno 
così da sorpassare i 2 miliardi e 900 milioni 
al 1° luglio 1918, e da raggiungere al 31 ot-
tobre decorso i 3 miliardi e 200 milioni. 

Si può facilmente prevedere che l 'incre-
mento del risparmio popolare nel solo anno 
solare 1918 supererà i 600 milioni. 

Le stesse favorevoli condizioni si osser-
vano pure esaminando la situazione degli 
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altri fondi che la Cassa raccoglie : quelli, 
cioè, provenienti dai depositi ordinari , 
queRi che pubbliche aziende ed isti tuzioni 
le affidano e quelli infine che appar tengono 
agli is t i tut i di previdenza. 

I mutui in contant i concessi dalla Cassa-
dei depositi e presti t i a province, comuni e 
consorzi di bonifica nel periodo di circa 10 
anni, cioè dal 1° gennaio 1909 al 31 otto-
bre 1918, ascendono alla ' somma di un mi-
liardo e 57 milioni, dest inata per circa 809 
milioni ad opere pubbliche comunali e pro-
vinciali (strade, acquedott i , edifici scola-
stici, ecc.) e' ad opere di bonifica e di irri-
gazione, e per 248 milioni all 'estinzione di-
debiti onerosi o alla sistemazione dei bi-
lanci degli enti locali. 

Ma, oltre ai mutui per somme cospicue, 
che la Cassa depositi e presti t i po t rà con-
cedere colle proprie disponibilità, special-
mente per opere pubbliche in base a leggi 
dei passati anni, essa sarà ora chiamata a 
distribuirne altri a province e comuni per 
l ' ingente ammontare dimezzo miliardo, che 
sarà posto SUSI disposizione mercè il com-
plesso dei provvediment i da me proposti . 

Insieme con la Cassa depositi e prest i t i 
continuano a svilupparsi i sette is t i tut i go-
vernat iv i di previdenza da essa ammini-
strati , i quali possiedono già un patr imonio 
cospicuo di quasi 150 milioni e che sono 
ancora nel periodo ascensionale. 

I fondi che affluiscono a questi is t i tut i 
ri tornano, nella circolazione; sia mediante 
investimenti in mutu i alle Provincie ed ai 
comuni specialmente, anch'essi, per la ese-
cuzione di opere di pubblica util i tà, e sia 
con il pagamento di assegni al personale 
che vi è iscritto, i quali assegni costitui-
scono a t tua lmente un onere annuo di circa 
10 milioni. 

L ' I s t i tu to Nazionale delle assicurazioni 
ha cont inuato per la sua via sicura con 
passo alacre. Esso s 'afferma sempre più 
come la potente ist i tuzione che frn/. pochi 
anni avrà una magnifica funzione e una si-
tuazione di grandiosa solidità. Anche in 

.^questo periodo di guerra non ha cessalo dal 
fare nuovi progressi e dallo in t rodurre 
nuove forme assicurative. Né sono soltanto 
le assicurazioni sulla dura ta della vi ta u-
mana , ma al t re forme nuove che hanno 
avu to grande sviluppo. Non vi è ragione 
alcuna di spendere grandi somme all 'estero, 
come fino a ieri si faceva, sopra t u t t o nei 
paesi nemici, per con t ra t t i di riassicura-
zione. L ' I s t i t u to Nazionale deve diventare 
man mano l 'unico riassicuratore di t u t t e le 

forme di rischi delle compagnie italiane e 
deve diventare il potente riassicuratore 
delle compagnie straniere. Ciò po t rà essere 
di grande vantaggio ai cambi ed è opera 
che va seguita con simpatia e con interesse. 
(Approvazioni). 

Avendo eserci tata la riassicurazione dei 
rischi ordinari in navigazione, l ' I s t i tu to ha 
potu to fino al 30 set tembre 1918 riassicu-
rare, con ingenti benefizi, 9 miliardi e 129 
milioni pér navi e 12 miliardi e 566 milioni 
per merci. Con il decreto 14 aprile 1918 
l ' I s t i tu to è s ta to autorizzato ad assumere 
riassicurazioni in t u t t i gli a l t r i rami di assi-
curazioni contro-i danni e noi contiamo su 
risultati sempre più larghi. 

10 vi ho riferito, signori, le cifre -quali 
esse sono, quali mi risultano senza prudent i 
oblii, senza avvedutezza di oppor tuni si-
lenzi o di volute t rascuranze. La situazione 
finanziaria è quella che vi ho p rospe t t a t a . 

Le spese per la guerra e dipendenti dalla 
guerra, inscri t te in bilancio a t u t t o ottobre 
ultimo scorso ammontano a 54 miliardi dei 
quali 51 già pagati . Devesi però tener',conto 
di altr i 8 miliardi da r imborsare al conta-
bile del portafoglio per pagamenti eseguiti 
all 'estero. Perciò le spese già pagate ammon-
tano a 59 miliardi. 

11 nostro debito pubblico ammonta nel 
complesso a poco più di 63 miliardi di cui 
circa 14 con i paèsi alleati. 

Avendo assunto la direzione del Tesoro 
al l ' indomani dei nostri rovesci mili tari della 
fine di ottobre, io t rovai una situazione che 
avrebbe fa t to vacillare anche gli spiriti più 
fort i . Per effetto della perdi ta ingente di ma-
teriali occorreva, per cont inuare la guerra, 
r i fare rap idamente ciò che si era perduto 
e, più ancora, occorrevano grandi risorse 
e grandi mezzi. I n t a n t o la fiducia nel pub-
blico dei r isparmiator i veniva scossa pro-
fondamente , i cambi salivano in propor-
zione preoccupante così, che pareva doves-
sero isolare il nostro paese; mancavano ac-
cordi con gli alleati, ed era necessario farli 
o completarli; bisognava provvedere a ren-
dere possibile un commercio, in cui la im-
portazioni aumen tavano sempre più e di-
minuivano le esportazioni. Fra le banche 
di credito ordinario e rano junghe lotte, che 
ne diminuivano o ne paral izzavano l'azione. 
Per qualche tempo parve t u t t o venisse a 
mancare; era diffìcile collocare titoli di cre-
dito, diffìcile r iparare ai r i t ir i dei depositi, 
più difficile ancora collocare nuovi titoli» 

I l nostro Governo sentì che bisognava 
par lare al popolo parole di fede. Invece di 
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venire dal Tesoro alcuna restrizione, mos-
sero da noi ecci tamenti ai Ministeri mili-
tar i perchè si preparasse subito più vas to 
p rog ramma di guerra; chiedemmo con ogni 
insistenza che si raggiungesse nel più breve 
tempo questa mèta: avere mezzi mili tari 
d'i gran lunga superiori a quelli che avevamo 
perdut i . 

Il Tesoro non solo non limitò i mezzi di 
f ron te alle difficoltà, ma volle che fossero 
aumenta t i , dolendosi solo quando la produ-
zione pareva si arrestasse, o le difficoltà in 
qualsiasi modo diminuivano le energie rin-
novatr ici . 

Cont rar iamente al parere di tecnici e di 
competenti , noi ci r ivolgemmo in piena fi-
ducia al popolo e, quando le persone auto-
revoli credevano non si potesse raggiun-
gere una emissione di consolidato par i a 
quelle precedenti , noi inv i tammo il pub-
blico a sottoscrivere due volte almeno più 
di qualsiasi pres t i to precedente . 

È a fur ia di sperare, ha det to il vecchio 
Eracl i to, che si t rova l ' insperato. Noi tro-
vammo t u t t i i mezzi che * erano necessari. 
La fiducia dei deposi tant i r icomparve ed 
aumentò ; f ra le banche furono stabilit i ac-
cordi che vie tarono le forme di lot te più 
aspre ; una maggiore disciplina fu stabil i ta 
nel commercio con l 'estero. 

Ma occorreva provvedere ai cambi, che, 
a l l ' infuori anche degli avveniment i militari , 
salivano per effetto del disordine nel com-
mercio della va lu ta estera, di. f ron te a un 
enorme squilibrio f ra l ' importazione e l'e-
sportazione,, 

La nostra va lu ta perdeva di f ron te a 
t u t t i i paesi, perdeva anche notevolmente 
di f ron te al l 'Austr ia . Tut t i gli spedienti. 
erano vani e per fa re discendere* i cambi 
non vi era che un sol modo : regolare gli 
acquisti all 'estero e ot tenere cambi. 

E però fu necessario pr ima di t u t t o in-
spirare agli al leati la fiducia che i nostr i 
acquist i avevano un assetto conveniente e 
si l imi tavano a ciò che era necessario alla 
guerra e alla vi ta della popolazione civile. 
Prima di procedere a qualunque accordo 
noi volemmo- dare saldo ord inamento ai 
nostri acquist i all 'estero. Vi erano contra-
sti di opinioni e più ancora contrast i d ' in-
teressi da vincere. Vi erano avversioni 
teoriche., ma vi erano avversioni pra t iche 
anche più efficienti. 

Per regolare gli acquist i sorse la Giunta 
tecnica degli approvvig ionament i a dipen-
denza del Comitato interministeriale ; essa 
®ercò di l imitare gli acquist i di t u t t o ciò 

| che non era necessario. Sorse insieme l ' Ist i-
t u to nazionale dei cambi, che si < 3cupò 
della vendi ta della va lu ta e ne regolò il 
commercio con ogni prudenza . 

Solo quando questi organismi pote t te ro 
funzionare fu possibile stabilire accordi e 
convenzioni con gli a l leat i e sopra t u t t o 
con gli Sta t i Unit i di America e con l ' In-
ghilterra, che si assunsero il compito di 
provvedere ai nostri acquist i nel loro ter-
ritorio e ad a iu tarc i nello acquisto, nei paesi 
neutral i . Accordi speciali furono anche f a t t i 
con la Franc ia per gli acquist i di Sta to e 
per ì cambi. 

L 'opera del l ' Inghi l terra è s ta ta verso di 
noi molto amichevole. Noi, ammirando lo 
sforzo di t u t t i gli alleati, non. dobbiamo 
mai dimenticare che s'i deve a l l ' Inghi ter ra 
e sopra t u t t o ad essa, se l ' insidia germa-
nica sul mare non è riescila e se i paesi, 
come il nostro, brevi di terr i torio, han po-
tu to co sì ,a lungo durare nella guerra. (Vive 
approvazioni). 

Gli Sta t i Uniti d 'America han p o r t a t o 
nella guerra l ' immenso peso di una grande 
ricchezza nelle mani di un popolo giovane 
e vivente nelle idealità democratiche. , Gli 
S ta t i Unit i ci han da to il loro concorso vo-
lenteroso, e la disciplina dei cambi, nelle 
ore più difficili, ci è s ta ta possibile me-
diante il loro in te rvento amichevole. ( Vive 
approvazioni). 

Alla fine di giugno, a indicare il disqui-
librio che si era prodot to , i cambi avevano 
assunto proporzioni gravissime. Cento f ran-
chi svizzeri valevano 232.50 lire i tal iane, 
100 f ranchi francesi lire 162.25 e per acqui-
stare una sterlina bisognava dare lire 44.06 
e per acquis tare un dollaro lire 9.20. 

Mai così aspre difficoltà in mater ia di 
cambi occorse per noi superare. Ma, in se-
guito alla organizzazione f a t t a e agli ac-
cordi compiuti , la situazione si è profon-
damente modificata con una rap id i tà e una 
intensi tà forse &enza precedenti . A cinque 
mesi di distanza l ' I ta l ia ha cambi profon-
damente diversi ; perde sulla Franc ia dal 
12 al 16 per cento, sulla Svizzera il 30, sul-
l ' Inghi l te r ra e sugli S ta t i Unit i il 22 per 
cento. Ciò si è po tu to ot tenere regolando 
gli acquist i e avendo cambi. 

Noi abbiamo sopra t u t t o voluto impe-
dire le importazioni non necessarie. 

La ricchezza non dà il dir i t to di disporre 
l iberamente dei beni di consumo : quando 
abbiamo o abbiamo avuto così al t i cambi 
e abbiamo ancora t a n t e difficoltà, è assurdo 
che si possano comperare all 'estero oggetti. 
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di lusso, quando le mate r ie pr ime difet-
t ano . 

Per riesci re p r ima ' a . fe rmare , poi a ri-
du r re progress ivamente e infine a stabiliz-
zare il cambio per quan to possibile, occor-
reva t u t t a una serie di moviment i coordi-
nat i . Occorreva sopra t u t t o avere i mezzi 
per r i t i r a re una massa assai r i levante di 
credi t i esteri su nostre banche in lire i t a -
liane. 

Pe r t r o p p o t empo anche le ammini-
s t raz ioni dello S ta to avevano proceduto 
non o rd ina t amen te , ognuna comperando 
per propr io conto, comperando spesso in 
concorrenza con a l t re amminis t raz ioni , cia-
scuna considerando quasi un suo dovere 
nascondere gli acquist i , per t ema a l t r i ne 
profi t tasse. I l Comita to dei minis t r i per gli 
app rovv ig ionamen t i e la Giunta tecnica, 
che ne è la emanazione, hanno avu to in 
pochi mesi il meri to di el iminare gli acqui- . 
sti a l l 'es tero irregolari e di ev i ta re un gran 
numero di acquis t i non necessari. Da pa-
recchi mesi si è o t t enu to che le ammini-
s t razioni ordinassero gli acquis t i al l 'estero 
per mezzo di una sola amminis t raz ione . 

L ' a b b o n d a n z a nelle disponibil i tà mone-
ta r ie e l 'opinione diffusa che i prezzi avreb-
bero con t inua to a salire, aveano determi-
n a t o una t roppo g rande a t t i v i t à di acquis t i 
al l 'estero. E poiché mol te merci in I ta l ia , 
come nei paesi alleati , erano s ta te avoca t e 
allo S ta to (cereali, carni, carboni, metal l i , 
ecc.), molti , che pr ima commerc iavano in 
queste merci, si erano t ras fe r i t i sulle poche-
r imas te disponibili . Si p re fe r ivano general-
mente le merci di lusso, come quelle che 
off r ivano più sicuro e più largo guadagno. 

Si comperava e si i m p o r t a v a qualche 
vol ta senza misura : non si g u a r d a v a ai 
p r e z z v n è ai no l i : il commercio del caffè, 
per la s f rena ta concorrenza, aveva p o r t a t o 
i prezzi dei noli, che p r ima della "guerra 
non a r r i v a v a n o a 50 lire, fino a 3,000 lire, 
la t onne l l a t a . 

E x 3°ichè tonnellaggio e va lu ta erano li-
m i t a t i e in q u a n t i t à scarsa, quando si com-
p e r a v a al di là del necessario, si* veniva a 
l imi t a re le disponibil i tà della guerra ; op-
pure si c o n t r a e v a n o debiti assai onerosi 
senza necessi tà . 

Lasciando anda re gli acquis t i per la loro 
china si sarebbe p r o v v e d u t o più alla spe-
culazione. che al paese. Per ragioni di pri-
v a t o interesse si i n t roducevano cose non 
necessar ie : dove era p le tora di alcool fab-
br ican t i di l iquor i con t i nuavano a intro-
du rne dal l 'es tero. 

Alcuni si son dolut i delle misure restr i t -
t ive. Ora la ver i tà è che in questa m a t e r i a 
noi abb iamo proceduto t r o p p o len tamente . 

L ' Ingh i l t e r r a , la F ranc i a e gli S ta t i Uni t i 
hanno, assai pr ima di noi, s tabi l i to il con-
t rol lo generale sulle impor taz ioni . 

Siamo giunt i alla pace avendo r i t i r a to 
gran p a r t e delle lire i ta l iane che fluttua-
vano sui mercat i esteri, avendo r iord ina to 
gli a c q u i s t i , avendo una s i tuazione di cambi 
tolleràbile. 

Ma bisogna dire t u t t a la v e r i t à . 
i f o n os tan te la diminuzione degli acqui-

sti, di cui t u t t i gli speculator i si dolevano, 
si sono cost i tu i te grosse r iserve di alcune 
merci, sopra t u t t o nelle categorie dei tes-
sili, dei cuoi, dei grassi e di a lcuni comesti-
"bili c h j con t inuano ad essere vendu t i ad 
al to prezzo. Così le stesse categorie di per-
sone, essendo sopravvenu to l 'armist iz io che 
p reannunz ia la pace, dopo aver p ro t e s t a to 
per la mancanza di impor taz ion i sufficienti, 
minacc ia te ora di perd i te ingenti per la di-
scesa dei prezzi, chiedono a g ran voce per-
messi di esportazione. (Approvazioni — Com-
menti). 

I l mio pensiero, che non ho mai nascosto, 
è che noi t u t t i dal principio della guerra 
non abb iamo f a t t o una poli t ica di prezzi 
sufficienteir ente energica e che t roppo 
spesso, in piena buona fede, mol t i han cre-
du to di f a re la guerra con i cr i ter i d'ella 
pace. 

Bisogna ora che l 'esperienza ci f r u t t i e 
che in questo difficile periodo che dovremo 
t raversa re , l ' interesse pubblico vinca ogni 
resistenza e ogni ostacolo. 

Occorre disciplina in t u t t o , disciplina 
nel credito, disciplina nelle industr ie , di-
sciplina 'nei t raff ici . Mai come ora si può 
diro quello che Shakespeare fa dire all 'eroe 
greco, che la disciplina è la scala che mena 
ai più alt i destini. 

Nel passaggio dallo s ta to di guerra allo 
s ta tò di pace, questa opera di coordina-
zione deve essere più che mai cu ra t a con 
amore. Occorre comperare al l 'estero il meno 
possibile, occorre p rodur re a l l ' in terno il più 
che possibile, occorre uti l izzare le mater ie 
pr ime colla maggiore saviezza, ev i ta re inu-
tili duplicazioni. L ' in t e res se individuale 
deve, quando è necessario, essere sacrificato 
al l ' interesse collet t ivo. (Approvazioni). ìsoi 
non" possiamo r iprendere la vi ta ordinar ia 
dei t empi di pace se non passando a t t ra -
verso un periodo di dure prove. Ogni lusso 
inut i le deve essere band i to per q u a l c h e -
t empo ancora , ogni cosa superflua deve es 
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sere ev i t a t a , sop ra tu t t o se per aver la biso-
gna r icorrere al l 'estero. 

T u t t a l 'Europa soffre ora del fenomeno 
degli al t i prezzi, ne soffre pa r t i co la rmen te 
l ' I t a l i a , la quale è cos t re t t a a i n t rodur re 
dal l 'es tero .una g rande q u a n t i t à di mater ie 
p r ime ; ma ora la discesa dei prezzi d iven ta 
inevi tabi le . La maggiore disponibi l i tà dpi 

' tonnel laggio, la sicurezza del traffico libe-
r a t o da l l ' incubo. dei so t tomar in i , la dimi- -
nuz ione dei premi di assicurazione sui ri-
schi di navigazione, impor ranno , anche 
cont ro l ' idea di molti , una r ap ida discesa 
nei prezzi. Bisogna a iu t a re il movimento . 
(Approvazioni). 

Molti, che avevano a c c a p a r r a t o merci 
nella previsione di nuovi aument i , sa ranno 
ora cos t re t t i a venderle , e questo spontaneo 
mov imen to sarà il mezzo migliore e più 
efficace per p r o d u r r e la discesa. La mano 
d 'opera r i t o rna ai l avor i agrar i e alle opere 
di produzione indust r ia le . I salari r ipren-
deranno un asset to normale , e pu re assi-
cu rando ai l avora to r i più a l te condizioni 
di v i ta , cesseranno si tuazioni par t ico la r i 
che erano di vero privilegio. (Approva-
zioni). 

Nessuna costrizione è necessaria dove 
s p o n t a n e a m e n t e il f enomeno della discesa 
si p roduce ; ma anche lo S ta to deve con-
t r ibu i re a ques t 'opera , a i u t ando a forni re 
le mate r ie pr ime a più buon merca to , in-
tensi f icando e fac i l i t ando i t r a spor t i , abo-
l e n d o g r a d a t a m e n t e quei vincoli, che sono 
s t a t i e sono il f r u t t o di necessità, ma che non 
possono lungamente durare . (Approvazioni) , 

Non mi s tancherò mai di r ipe tere a 
t u t t i gli i ta l iani che devono in questo pe-
riodo comperare al l 'es tero so l tanto ciò che 
serve ai bisogni e lementar i della v i ta e alla 
produzione ; che bisogna q u a n t o più è pos-
sibile r icercare e a iu t a re i p rodo t t i nazio-
nali, se anche - in qua lche cosa lascino a 
desiderare. (Approvazioni) . 

Io ricevo da, ogni p a r t e pressioni per 
a u m e n t a r e spese, sopra t u t t o per aumen t i 
o indenni tà di personale, per svi luppi di 
carriere, per migl iorament i di condizioni 
che spesso sono, o appaiono, intollerabil i . 

Ho resist i to come po tevo , con ogni fer-
mezza e con ogni vo lontà , ma non-devo 
nascondere la mia preoccupazione per l 'av-
venire. I n ogni c i rcostanza si invocano 
pr incipi di giustizia a s t r a t t a e si propon- • 
gono p rovved imen t i che si basano su con-
f ron t i di carriere, su impegni o aspirazioni 
del passato . Ora non vale la pena di di-

s c u t e r e quest ioni di giustizia a s t r a t t a . Cia-
1330 

scuno ora ha il . suo compito ; sovras ta in 
ques t ' o r a sopra t u t t i gli a l t r i un prob lema: 
a u m e n t a r e quan to più è possibile la pro-
duzioné. T u t t e . le fo rme sono buone, se 
contr ibuiscono a p r o d u r r e di più e t u t t e 
sono ca t t ive , se a r res tano l 'opera di svi-
luppo. 

Si p revede che gli aumen t i di s t ipendio 
e le indenn i t à caro viver i agli impiegat i e 
sa lar ia t i , compresi i fer rovier i e i corpi 
organizzat i , cost i tuiscano un onere annuo 
di ol t re 700 milioni. 

Poiché la discesa dei prezzi è inevi tabi le 
e occorre semplificare i meccanismi ammi-
n is t ra t iv i , io mi r i f iuto recisamente , per 
q u a n t o mi r iguarda , ad assumere a lcun 
nuovo onere che non sia necessario alla 
produzione . 

Ciò che abb iam f a t t o era una necessità: 
ma ora, fuor i di ciò ch 'è opera necessaria 
di a iu to e di assistenza, non vogliamo nè 
dobbiamo fa re a l t ro . 

Le spese di c a r a t t e r e mi l i tare sono s ta te 
g rand i , ma r i l evan t i sono anche le spese 
di c a r a t t e r e sociale. Dal 1° luglio dello 
scorso anno alla fine di questo mese, esse 
so rpassano i 3 mil iardi e mezzo per sussidi 
alle famiglie bisognose dei r i ch iamat i alle 
armi , per pensioni di guerra , per p rofughi 
di guer ra , per aumen t i di s t ipendi e salari 
e per p rovved imen t i a f avore dei conna-
zionali al l 'estero. E ciò senza con ta re le 
pe rd i t e r i l evan t i per forn i re il pane e al-
cuni generi di consumo popola re al di so t to 
del prezzo di acquis to . • 

Ora noi vogliamo fa re t u t t o il nos t ro 
dovere, ma vogliamo anche r ichiamare alla 
moderazione. 

Da t i gli impegni che noi abb iamo assun-
to, e che dobbiamo ones tamen te mantenere , 
da t e le risorse di cui noi d isponiamo, da t i 
i mezzi che possiamo impiegare, uno solo 
è il p roblema: quale è la fo rma , quale è la 
via .per impiegare t u t t e le nos t re risorse e 
p r o d u r r e di più. Se noi d isperdiamo le 
nos t re energie, se con t inu iamo con piccoli 
p ropos i t i a p rovvede re a piccole opere di 
soddisfac iment i indiv idual i di ceti o di 
gruppi , noi non r iesciremo a nulla. 

I l p r o g r a m m a dunque è semplice e la 
via è chiara , ma è una via dura e semina ta 
di difficoltà. 

Io prego r i spe t tosamente gli onorevoli 
colleghi di a i u t a rmi e di a iu t a re l 'opera 
del Governo la quale è, e deve essere, di-
r e t t a t u t t a a ques to solo fin^. Molti non si 
r endono conto della rea l tà , e però sono 
più propens i a ecci tare a spese che non. 
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sono necessarie o non sono indispensabi l i 
al fine. 

Spendere cento milioni per opere desti-
natev ad a u m e n t a r e la ricchezza è cassai 
meno grave che spenderne dieci per inut i l i 
sperper i o per compit i che non sono stret-
t a m e n t e legati alla produzione. I l compito 
g rande che è d a v a n t i a noi è di coordinare 
le forze esis tent i e di volgerle a l l ' aumento 
della produzione. La causa più i m p o r t a n t e 
per noi è quella di a iu t a re ques ta opera e 
di cont r ibui re ad essa. 

Neil ' interesse della Pa t r i a , nel senti-
mento dei nos t r i figli, ne l l ' amore dei nos t r i 
veri interessi nazionali , noi dobbiamo pro-
cedere in .questa via r i so lu tamente . 

E io vi esorto a vincere anche i vos t r i 
sent iment i di equi tà e di giustizia. Vi è un 
sen t imento ancora più g rande ed è quello 
di assicurare a n o ù e d ai nos t r i figli la vita.-

Abbiamo cercato, per quan to era possi-
bile, di f r o n t e a l l ' aumento di circolazione 
di t u t t i gli S t a t i bel l igeranti , di fa re Che 
le nost re emissioni non assumessero pro-
porzioni gravi , non solo in conf ron to di ciò 
che han f a t t o i pSesi nemici , -ma anche di 
ciò che han f a t t o alcuni dei nostr i più 
ricchi alleati . 

L ' I t a l i a ha con tenu to la sua circolazione 
ent ro i l imiti di necessità. Essa ammontava» 
nel suo complesso, al 30 se t t embre 1918, a 
10 mil iardi e 883 milioni per gli I s t i t u t i di 
emissione di cui *4 mil iardi per conto ¡del 
commercio e 6 mil iardi e 883 milioni per 
conto del Tesoro. I bigliet t i di S ta to e i 
buoni di cassa a m m o n t a v a n o , al 31 otto-
bre 1918, a 2 mil iardi e 226 milioni. Si t r a t t a 
certo di una emissione r i levante nella sua 
quan t i t à , ma di gran lunga minore anche 
compara t ivamen te alla più g rande p a r t e 
dei paesi bel l igeranti . 

Bisogna, per quan to è possibile, ev i ta re 
nuove emissioni, e però il pubblico deve 
sempre più convincersi che il miglior modo 
di evi tar le è di acquis ta re buoni del Tesoro 
e t i tol i di r end i ta pubbl ica . 

La fiducia, che è s t a t a g rande per vin-
cere le-difficoltà della guerra , deve essere 
non meno grande per vincere le difficoltà 
della pace. 

Pe r ora-, la- più grande difficoltà è nel 
p r epa ra r e il passaggio dallo' s t a to di guer ra 
allo s ta to di pace senza scosse eccessive, 
senza t u r b a r e t r o p p o p r o f o n d a m e n t e la v i ta 
nazionale. Bisogna però renders i conto di 
t u t t e le difficoltà. 

Al 31 o t tób re l avo ravano nelle indus t r i e 
d i guerra e del muniz ionamento circa 900 

mila operai» e nelle indus t r ie del l 'aviazione 
ol tre 130 mila operai . La gran p a r t e di essi 
era però in vere aziende indus t r ia l i e p o t r à 
essere fac i lmente e r a p i d a m e n t e occupa ta 
nelle indus t r ie libere. Bisogna che gli ope-
ra i abbiano spiri to di sacrifìcio. Siamo gra t i 
ad essi che hanno ass icura to la produzione 
bellica nel periodo più difficile della guerra , 
ma bisogna pu re r iconoscere che mol t i con-
t ad in i e la piccola borghesia sono a n d a t i 
incont ro alla mor te e h a n n o lasciato le loro 
famiglie in condizioni angosciose, m e n t r e 
gli operai della produzione bellica, non cor-
rendo alcun pericolo, hanno avu to , nella più 
gran p a r t e dei casi, salari cui, p r ima della 
guerra , non erano ab i tua t i . (Approvazioni) e 

Noi chiediamo quindi ad essi un onesto 
r iconoscimento di^questo s ta tò di f a t t o e 
ciò è necessario perchè il passaggio dalla 
guerra alla pace si compia con il minor 
d a n n o possibile. Noi chiediamo che essi si 
r endano conto della si tuazione. Le.as t inen-
ze che dovranno imporsi sono l a rgamen te 
compensa te dalla s i tuazione a v u t a fino ad 
ora. E però, fissando un largo fondo per 
la disoccupazione, noi ci r ivolgiamo in 
piena fiducia, da u n a p a r t e agli indus t r ia l i 
perchè a iut ino l 'opera di t r a s fo rmaz ione 
con il concorso volenteroso, da l l ' a l t r a agli 
operai perchè in t endano che non è ques ta 
l ' o r a j d i creare a lcuna difficoltà e che non 
è da essi che a lcuna difficoltà deve venire. 

Gl ' indust r ia l i devono anche in tendere 
chef la produzione non può consentire p ro-
fitti t r o p p o e levat i (Bravo!) che sarebbero 
a danno dei consumator i e di ogni f u t u r a 
espansione de l l ' I t a l ia al l 'es tero. (Vive ap-
vazioni — Commenti).' 

Noi abbiamo modif ica to l ' o rd inamen to 
sulle pensioni di guerra accordando mag-
giore larghezza e r i p a r a n d o ad a lcune de-
ficienze, ma, come avve r t ivo lo scorso annoj 
occorre sopra t u t t o ev i ta re che si crei una 
popolazione assist i ta . Su questa via molto 
ancora è da fare , sopra t u t t o per i prigio-
nieri che ^ornano, per ev i ta re che la tu-
bercolosi si d i f fonda . largamente nella po-
polazione. Occorre f a re e f a r pres to , poi-
ché ogni indugio è pericoloso, ogni sosta è 
dannosa . Noi dobbiamo arrossire di ogni 
r i t a r d o e ogni insis tenza del P a r l a m e n t o 
non sarà mai eccessiva per s t imolare a fa r 
presto. . 

F r a le cure maggiori e più urgent i è 
quella di r ipa ra re i danni che il nemico ha 
p r o d o t t o c i t e r r i t o r i invasi . Questa opera 
bisogna che si compia non solo rap idamente , 
ma il più r a p i d a m e n t e che sia possibile». 
(Bene!) 
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I/o S t a to ha da to finora t u t t i í mézzi 
che ;gli sono stat i richiesti per l 'assistenza 
ai profughi, non mancherà di compiere 
tu t to il suo dovere nelle opere di ricostru-
zione e di r innovazione del Veneto. I l Ve-
neto è la regione d ' I ta l ia che aveva, f ra i 
due ultimi censimenti, raggiunto compara-
t ivamente indici di ricchezza più elevati 
e la s t r u t t u r a demografica indicava un pro* 
gresso solido e reale. Le province invase 
devono riprendere il loro cammino ascen-
sionale e noi abbiamo la sicurezza che il 
cammino sarà compiuto rap idamente é si-
curamente. 

I nuovi terr i tor i dell ' I tal ia creano una 
serie di problemi di grandi difficoltà. Noi 

• troviamo in essi la magnifica s t ru t tu ra di 
paesi destinati a un grande avvenire eco-
nomico, ma t roviamo anche condizioni di 
esistenza estremamente diffìcili e una va-
luta profondamente deprezzata. Noi do-
vremo procedere alla sistemazione con ogni 
cura, senza precipitazioni, senza errori che 
possono diventare fa ta l i al nostro avvenire. 
Dobbiamo sopra t u t t o evitare provvedi-
menti improvvisi, che possano comunque 
turbare l 'economia di quelle regioni nel 
momento stesso in cui bisogna prepararne 
il maggiore sviluppo. 

Con quasi 5 milioni di persone da nu-
trire in più di quelle ch 'erano prima ; con 
il peso della smobil i tazione; con la neces-
sità di regolare dopo la pace in modo de-
finitivo la va lu ta nei terr i tòr i l iberati dal 
nemico ; con la necessità di t rovare cambi 
per le 'nuove esigenze e prest i t i per la si-
stemazione ; con l 'urgente problema di dare 
impiego alla mano d 'opera è di regolare il 
passaggio della produzione dalla guerra 
alla pace, il nostro compito è ora estrema-
mente difficile. Vinceremo solo se vi por-
teremo l 'ardore e lo spirito di rinunzia con 
cui i nostri figli han saputo sacrificar t u t t o 
alla patr ia . 

La smobilitazione impone grandi spese, 
^oi non possiamo lasciare che i soldati tor-
nino alle loro case e che debbano mancare 
ad un t r a t t o di ogni risorsa. Abbiamo quindi 
predisposto che i sussidi alle famiglie deb-
bano continuare anche per qualche mese 
dopo il r i torno dei soldati. Prepareremo 
rapidamente, d 'accordo con le organizza-
zioni operaie, uffici di collocamento. 

L' Opera nazionale per i combat tent i 
sorgerà fra pochi giorni. La somma raccolta 
P e r essa da pr iva te sottoscrizioni ha rag-
giunto al 18 novembre 52,437,850 lire in ti-
C o l i di Stato, 2,338,152 in contant i e 746,500 

lire in polizze di assicurazione : ma siccome 
molti sot toscri t tori non hanno ancora ver-
sato, si può prevedere che i contr ibut i dei 
pr ivat i ascendano a circa 60 milioni..-

Io avevo chiesto Subito una somma di 
almeno 50 milioni alle contribuzioni private» 
Questa somma è s ta ta notevolmente sor-
passata da contribuzioni di persone ricche 
e da modeste ignote e nobili sottoscrizioni 
di gente povera, che ha compiuto sacrifìci 
assai più grandi. Vi sono t an t i che'h-an 
guadagnato dalla guerra, tan t i nuovi ric-
chi, che 200 milioni , avrebbero dovuto es-
sere raggiunti senz'altro. ( Vive approvazioni). 
Io li invito ora a fare il proprio dovere, 
poiché è estremamente ant ipat ico in un 'o ra 
come questa vedere congiunta la pigrizia 
delle opere al l 'avarizia del sentimento. (Vive 
approvazioni). In ogni modo l 'Opera nazio-
nale sorge solidissima con 300 milioni di 
capitale. 

I benefizi che l ' I s t i t u t o nazionale delle 
assicurazioni ha avuto dall'esercizio dei ri-
schi di navigazione, e che sorpassano no-
tevolmente 350 milioni, devono servire al-
l 'Opera nazionale per i combat tent i ( Vive 
approvazioni), a fornire il credito ai conta-
dini per lo acquisto delle terre e alla gente 
di mare, di cui la Cassa invalidi sarà pron-
tamente modificata. I l Tesoro dello S ta to , 
cui spet ta l ' ingente utile di un servizio 
f a t to per suo conto, rinunzia volentieri al 
beneficio a favore delle classi lavoratr ici . 
{Approvazioni). 

L'Opera nazionale per i combat ten t i 
deve essere un organismo agile, la ,cui a-
zione deve svolgersi senza impaccio di pe-
santi meccanismi. 

Essa si propone sopra t u t t o di a iu ta re 
l 'acquisto delle terre da par te dei conta-
dini, ,di fornire loro i mezzi di produzióne,, 
e di dare agli operai la possibilità di crea-
re o di sviluppare is t i tu t i di cooperazione 
e di lavoro. 

La nostra vera ricchezza è nella energia 
di lavoro del nostro popolo . 

Dopo t a n t a distruzione di vi ta la ric-
chezza più grande è nel lavoro umano. Noi 
non possiamo più ammet te re il t ipo della 
vecchia emigrazione povera in cui gli emi-
granti , esuli dalla pat r ia , erano appena tol-
lerati nei paesi in cui si recavano (Appro~ 
provazioni), e spesso, dopo, aver p rodo t to 
loro la più grande ricchezza, erano consi-
derati come ospiti non gradi t i . 

ÌJoi speriamo di conservare in I t a l i a , 
con un vasto programma di lavoro e d i o -
pere, la più gran par te dei nostr i lavora-
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tori , ma noi vogliamo eli e sia ben chiaro, 
per i nostri amici di Europa e fuori di Eu-
ropa, che noi consideriamo Ogni emigrante 
d ' I t a l i a come una forza perduta per il no-
stro paese e come una ricchezza acquistata 
dagli altri. ( Vivissime approvazioni). E però 
noi consideriamo che alla vecchia emigra-
zione povera sia necessario sostituire una 
emigrazione ' intelligente ed ordinata; noi 
crediamo che il tipo dei lavoratori , in cerca 
di modesti salari e spesso in concorrenza 
con gli operai dei paesi più Ticchi, dovrà 
sparire. (Benissimo!) 

Si costituiscano grandi organizzazioni 
d i lavoro, cooperative ' poderose, che pos-
sano assumere all 'estero lavori in condi-
zioni vantaggiose, che non vadano a fare 
concorrenza, ma siano desiderate e richie-
ste e ammesse nelle organizzazioni operaie 
alle stesse condizioni degli Operai del paese 
dove si recano. (Vive approvazioni). 

Noi speriamo di avere le associazioni 
del lavoro italiane, quale che sia il loro co-
lore politico,, in questa opera al tamente fe-
conda e siamo disposti, da par te nostra, 
ad aiutare tu t t e le organizzazioni che si 
costi tuiranno a questo scopo con' tu t t i i 
mezzi che sono necessari. (Approvazioni). 

La guerra ha dis t rut to immensi territori , 
ha r idotto regioni ricche in deserti; vi sono 
immense opere da compiere. Ogni lavora-
tore è ora una forza viva di cui il capitale 
andrà avidamente in cerca e fra pochi mesi, 
dopo che le industrie di guerra si saranno 
t rasformate in industrie di pace, nulla sara 
più del lavoro richiesto e desiderato. 

Ora noi dobbiamo prepararci a questo 
nuovo compito, che forse è il più gradito, 
perchè contribuirà, insieme all'elevazione 
del nome italiano all 'estero, al vantaggio 
delle classi lavoratrici. 

be l l 'o ra at tuale noi non abbiamo nes-
suna possibilità di arrestarci. Noi siamo su 
un piano inclinato, bisogna faticosamente 
salire o precipitosamente discendere. Noi 
saliremo e le difficoltà dell 'erta non saranno 
un ostacolo ad un popolo che ha compiuto 
fa t iche più aspre. Non possiamo dopo il 
tormento della guerra comporci in quiete 
silenziosa, godere serenamente il f ru t to della 
vit toria; dure fat iche ci at tendono, difficili 
imprese, opere e t ravagli assai aspri. 

Continuano ancor oggi vecchie estolte di-
spute se l ' I tal ia deva essere un paese preva-
lentemente industriale o agricolo. Io credo 
che gli .uomini savi non si chiedano mai se 
t u t t a la vita devano camminare su una sola 
gamba, nè si propongano come scopo della 

• loro a t t iv i tà di arrivare a questo risultato. 
Un paese che ha superato 130 abi tant i per 
chilometro quadrato e almeno 150 in rap-
porto al territorio coltivabile, non può che 
avere tu t t e le forme dell 'at t ivi tà produt-
trice ed essere insieme agricolo e industriale 
e sopra tu t to non può rinunziare a una larga 
economia di scambi. 

La Stessa agricoltura deve avviarsi man 
mano a un assetto industriale. Ogni forma 
di a t t iv i tà giova alle altre: è regola fonda-" 
mentale che lo scambio dei prodot t i è tanto 
più facile in quanto esso è più numeroso e 
più abbondante. 

Ma noi dobbiamo guardare alla nostra 
agricoltura con particolare amore.' (Bravo!) 
Essa non è solo la grande fonte di produ-
zione, ma è anchej e sopra tu t to , la grande 
forza nazionale; in guerra e in pace essa 
costituisce il serbatoio della energia popo-
lare, la maggior forza demografica, l'intima 
e profonda causa della lunga durata della 
stirpe e delle sue qualità tradizionali. 

Noi dobbiamo fare ogni sforzo perchè la 
nostra agricoltura abbia il suo maggior svi-
luppo e si valga di mezzi più moderni di 
produzione, sì da avere rendimento di gran 
lunga maggiore. 

Bisogna in tu t te le forme di a t t ivi tà pro-
durre di più e meglio. 

Primo nostro dovere è di togliere tut t i 
gli ostacoli che possano comunque intral-
ciare la produzione. Ma occorre anche che 
lo Stato faccia opera di coordinamento, che 
la nostra possibilità di acquisto sia diretta 
assai più verso la produzione che verso 
qualunque forma di consumo non necessario. 
Dobbiamo combattere ogni forma di paras-
sitismo, ogni spesa che non sia diretta alla 
produzione, ogni spesa che non tenda alla 
rinnovazione. Se speculazioni sulla guerra 
furono rese necessarie dalle forme affret-
t a t e della guerra, speculazioni s u l l a pace-
non devono essere possibili. (Approvazioni). 

Noi abbiamo in zona di guerra un ma-
teriale rilevante e il Governo desidera e 
vuole che questo materiale non sia mala-
mente s f ru t ta to , ma costituisca mezzo di 
rifornimento per le nostre industrie è per 
la nostra agricoltura. 

Il Governo non esita ad assumere nuovi 
impegni, il pubblico non esiterà a darci 
t u t t i i mezzi che occorrono. Noi dobbiamo 
evitare comunque la disoccupazione. Noi 
non possiamo consentire che mai conflitto 
abbia a prodursi f ra coloro cui è a f f i d a t a 
la difesa dell 'ordine e quelli che alia guerra 
han dato il sacrifizio della loro persona. 
(Bene!) 
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Se nella guerra abbiamo detto con pa-
role solenni che tu t to è di tu t t i , non è in 
quest 'ora che vi deve essere alcuna avari-
zia di sentimento o alcuna pover tà di opere. 

Così, anche du ran te il periodo che pre-
cede la pace, il Governo si è impegnato, 
con il decreto 17 novembre 1918, a met tere 
100 milioni a servizio del fondo per la di-
soccupazione involontaria , ha autorizzato 
la spesa di un miliardi) di lire da asse-
gnarsi al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici per l 'esecuzione di lavori di bo-
nifiche, ponti , s t rade e al t re opere pubbli-
che, di un miliardo e 800 milioni di lire 
da assegnarsi alle ferrovie di Sta to per la-
vori ferroviar i e per r innovazioni di ma-
teriale ferroviario, di 500 milioni da asse-
gnarsi ai bilanci di alcuni Ministeri per 
opere e forni ture e, in genere, per spese di 
pubblica uti l i tà. 

La Cassa depositi e prest i t i è autoriz-
zata a concedere a comuni, Provincie e 
consorzi mutui s t raordinar i di 500 milioni 
al saggio di interesse del 3 per cento per 
l 'esecuzione di opere pubbliche. 

La produzione deve essere il più presto 
possibile in assetto normale. Utilizzare i 
materiali che abbiamo, t rovare i mezzi 
dove sono, p reparare le opere di. r innova-
zione civile, ecco lo sforzo da compiere. 
Non è periodo di esitanza, non è periodo 
quest in cui possiamo a t tendere il corso 
degli avveniment i . . Noi dobbiamo prepa-
rarci ad essi, noi dobbiamo precorrerli , noi 
dobbiamo sentire che la guerra ha creato 
rapport i nuovi e che ha dato- alla nuova 
democrazia del lavoro t u t t a la sua gran-
dezza e la sua nobiltà. 

Qualcuno ha chiesto dove troveremo i 
mezzi. Nel novembre dello scorso anno, se 
noi ci fossimo rivolti questa domanda con 
animo trepido, non avremmo saputo ri-
spondere. Poiché era necessario, noi ab-
biamo t rova to i mezzi. Noi li t roveremo 
ora e la fiducia e il credito non ci man-
cheranno. 

Non esitai a dire dopo il rovescio mili-
tare, par lando del dovere di sottoscrivere 
il prestito: o ci date i mezzi a li prende-
remo. 

Vogliamo ora esitare? 
Le classi possidenti devono convincersi 

clie una nuova e più grande solidarietà è 
necessaria. Devono dare il credito allo Stato 
m piena fiducia, con sincerità di sentimento. 
Dare in quest 'ora non è solo fare un buon 
affare, ma assicurarsi l 'avvenire con un mo-
desto premio di assicurazione. Dare è in-

sieme una necessità e un dovere. Così le 
font i di ricchezza e di credito non solo non 
diminuiranno, ma io ho fiducia e certezza 
che aumenteranno se noi daremo al pub-
blico il sentimento del nuovo dovere e non 
vacilleremo davant i alle piccole e alle g rand i 
difficoltà. 

I nostri t i toli di S ta to hanno una grande 
solidità: voglio affermare dinanzi alla mae-
stà del Par lamento che noi non verremo 
mai meno ai nostri impegni. {Bravo !) 

Ma occorre da par te di t u t t i spirito di 
lavoro, spirito di sacrifizio, spirito di ri-
nunzia. 

Industr ia l i e commercianti devono ora 
tendere il loro maggiore sforzo e preparars i 
a una produzione meno costosa della pro-
duzione di guerra e a r iprendere vecchi o 
a t rovare nuovi mercati . 

La produzione nazionale ha bisogno di 
disciplina e di metodo. Poiché disponiamo 
di materie prime in quant i tà scarse biso-
gna saperle utilizzare nel modo più conve-
niente. 

Noi contiamo sulla solidarietà dei no-
stri alleati: Essi non possono credere che 
il loro concorso e la loro opera di assi-
stenza amichevole debba finire con la guerra.. 
Troppo dalla guerra l ' I ta l ia ha sofferto in 
paragone di ogni altro paese belligerante e, 
come mi propongo di dimostrare, con esat-
tezza e precisione statist ica, il nostro con-
t r ibuto , relat ivamente, èotto ogni forma, non. 
è s tato inferiore ad alcuno. (Approvazioni).. 

II sentimento di simpatia degli a l leat i 
non può dunque mancarci. Noi abbiamo 
sofferto le stesse ansie e gli stessi dolori per-
la stessa nobile causa, noi abbiamo avu to 
le stesse angosce ed esse si sono moltipli-
cate per il f a t to che assai spesso abbiamo 
dovuto, con mezzi minori, compiere sacri-
ficio maggiore. 

Io sono lieto eli consta tare che il popolo 
italiano ha un senso sereno e sicuro di' fi-
ducia. Mentre in al tr i paesi belligeranti il 
prezzo della ter ra è rap idamente diminuito, 
in I ta l ia è rap idamente aumenta to . Ciò 
prova quanta int ima sicurezza abbiano gli 
i tal iani nel t r ionfo del loro paese e nella 
sua grandezza ed espansione economica. 
(Vive approvazioni). 

Se si tolgono anche con sapiente discri-
minazione- t u t t e le. cause di accrescimenti 
che possono dipendere dalla circolazione^ 
rimane l ' incrollabile sentimento di fiducia,, 
e ciò è sopra t u t t o necessario. 

I depositi delle banche, delle casse di 
risparmio e postali sono rap idamente ere-
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$ciuti. I l mercato accetta i t itoli pubblici 
con sicurezza, perchè sa che lo Stato man-
terrà fedelmente i suoi impegni e non man-
cherà di fede a chi ha avuto fede nelle ore 
più difficili. L 'aumento del capitale delle 
società per azioni è rilevantissimo. 

*Noi dobbiamo contare sopra tutto su 
noi stessi, sulla nostra volontà, sul nostro 
sforzo. Per ispirare fiducia agli altri biso-
gna avere fiducia in sè stessi. Noi l 'ab-
biamo e non mancheremo alla mèta lumi-
nosa verso cui, nei suoi nuovi confini, l ' I ta--
lia si a v v i a con piede sicuro. 

Una esposizione finanziaria non è che 
una raccolta di ci fre; anch'esse, le cifre, 
hanno la loro eloquenza, la loro fredda e 
serena eloquenza. Io non devo dunque par-
larvi di problemi più generali. Voglio dire 
soltanto che noi, pure nelle difficoltà at-
tuali , prepariamo, insieme a larghe opere 
di assistenza per coloro che ritornano dalla 
guerra, un piano di assicurazioni operaie e 
di provvedimenti per i lavoratori delle 
campagne, e che nemmeno le difficoltà del-
l 'ora ci impediranno, di compiere queste 
opere. {Approvazioni). t 

Onorevoli colleghi ! Io non posso fare un 
programma, in non posso che indicare le 
pietre miliari che segnano la strada che 
l ' I tal ia deve percorrere per andare verso 
il suo nuovo destiqp. 

Finanza dello Stato ed economia pub-
blica sono< ora profondamente compene-
trate : ciascuna att ività finanziaria è legata 
alle forme di produzione e a l l 'at t iv i tà pro-
duttrice. Tutto un fervore di opefe occorre; 
tu t ta un'att iv i tà nuova ; tutto un senso 
di vita. 

Quando i nostri fanciulli part ivano per 
l a guerra, e noi,"dubitando di mai rivederli, 
a v e v a m o l 'angoscia nell 'anima, abbiamo 
t r o v a t o il coraggio per vincere le difficoltà 
<e per lavorare. Non troveremo ora la forza , 
di vincere le difficoltà nuove ? {Bravo!) 

Non credo, onorevoli colleghi, che la tra-
sformazione cui andiamo incontro (io non 
"voglio dire la rivoluzione, ch'è parola di 
dubbio significato) deva essere di sua na-
tura violenta. {Approvazioni). Le acque dei 
torrent i portano la devastazione e la moite; 
m a chi sa comporle in serbatoi e in corsi 
regolari , ne ritrae la forza, la ricchezza e la 
luce. 

Noi dobbiamo evitare ogni conflitto non 
necessario {Approvazioni), dimenticare ogni 
cosa che ci divide {Bravo!), attendere a un* 
comune programma di ricostruzione. {Be-
nissimo!) 

Questo grande torrente umano noi lo 
comporremo: esso ci deve portar© la forza, 
la ricchezza e i a luce. (Vivissimi generali, 
prolungati applausi— I ministri e molUssi' 
mi deputati si congratulano con Vonorevole 
ministro del tesoro).. 

Nomina di Commissione. 

P R E S I D E N T E . In adempimento del 
mandato affidatomi dalla Camera ho chia-
mato a fare parte della Commissione per 
l 'esame del disegno di legge sul risarci-
mento dei danni di guerra,, gli onorevoli 
deputat i : Albertelli , Bertolini, Ivanoe Bo-
nomi, Camera, De N a v a , Girardini, Loero, 
Luzzat t i e Monti-Guarnieri . {Approvazioni)^ 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

V 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intoTno alle co-
municazioni del Governo. 

Proseguendo nello svolgimento d,egli or-
dini del giorno, spetta di parlare al'onore-
vole Ivanoe Bonomi, che ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« L a Camera, compenetrata delle impro-
rogabili esigenze delle Amministrazioni lo-
cali, anche in riguardo ai molteplici inca-
richi che ad esse saranno addossati per il 
passaggio dallo stato di guerra a quello di 
pace, confida che il Governo vorrà solleci-
tamente disporre il rinvio in congedo o in 
licenza i l l imitata degli amministratori degli 
enti locali e del personale (impiegati e sa-
lariati) da essi dipendente». 

Quest 'ordine del giorno è firmato anche 
dagli onorevoli : Pizzini, Sanjust, Belotti, 
Sipari, Abisso, Sitta, Frisoni, Valvassori-
Peroni, De Capitani, Callaini, Amici Gio-
vanni , Facchinett i , Cottafavi , Larussa, An-
cona, Rubilli . 

B O N O M I I V A N Q E . Rinunzio a svol-
gerlo. < 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 
degli onorevoli Pala, Dorè e Pais : 

« L a Camera, & 
memore di suoi precedenti replicati 

voti , fa invito al Governo : 
di dare sollecita esecuzione alle leggi 

generali e speciali che interessano la Sar-
degna, che da troppo tempo le attende; 

di riprendere senza altri indugi la ese-
cuzione di quei lavori, specie di bonifica e 
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sistemazione idraulica, r imast i inopinata-
mente sospesi e di ispirarsi nella esecuzione 
dei medesimi al. puro ed originario tenore 
delle leggi che li autor izzavano, prescin-
dendo da proget t i ed iniziative di mero 
interesse pr iva to clie le opere stesse miras-
sero a modificare od intralciare ». 

L 'onorevole Pala lia facol tà di svol-
gerlo. 

PALA. Onorevoli colleglli. Consentitemi 
• poclie parole per dare ragione del mio or-

dine del giorno e per chiarire un equivoco 
na to ieri duran te il discorso pronuncia to 
dall 'onorevole Abisso. 

In seguito ad una mia interrogazione, 
si fecero, da lui e da altri , apprezzament i . 
sul mio pensiero intorno alla pace immi-
nente, pensiero non esa t tamente apprezzato " 
dall 'onorevole Abisso, nè da altri. 

Ed ho interesse che su t a l pensiero che 
assume impor tanza non lieve per la respon-
sabilità politica nella Camera e fuori , non 
cadano equivoci di sorta. j 
.» Oggi a guerra finita, e la si può ritenere 
finita gloriosamente per le armi italiane, 
non è più il caso di soffermarsi su discus-
sioni di cara t te re re t rospet t ivo, sul con-
tegno dei par t i t i , duran te la guerra, o .sulle 
vicende non prospere che ne segnarono il 
corso. 

Oggi l 'unica questione vi tale e decisiva 
ed urgente, sta nel va lu ta re le conseguenze 
della vi t tor ia r ipor ta ta , nei fini del nostro 
definitivo assestamento- terri toriale. 

Ei tengano gli onorevoli ministri e spe-
cialmente quello dgli esteri, che l 'opera loro 
s et r SJ giudicata non tanto a.lla stregua delle 
nostre vicende durante il periodo della 
preparazione della guerra, quanto dal ri-
sultato che essi sapranno ottenere nelle 
prossime adunanze per la stipulazione del I 
t r a t t a t o di pace. 

All 'onorevole Sonnino, che molto fece 
pep il paese durante il periodo della neu-
t ra l i tà ed agli inizi, con persistenza e fer-
mezza, auguro, che arr ida eguale sorte nelle 
prossime assise della pace. 

Egli certo non parlerà qui : non rispon-
derà alle obiezioni : ma nulla toglie ' che 
altri parl i : è anzi doveroso che non si taccia 
dinanzi alla gravi tà dell 'argomento. 

Una cosa sola a noi è necessaria : con-
seguire i fini per i quali il paese nostro è 
ent ra to in guerra. Questi fini sono noti a 
tu t t i : acquisire al nòstro paese la sicurezza 
dei suoi confini, acquisire alla pa r te sinora 
separata di nostra gente la pa t r ia sua, la 

pa t r ia dalla quale i u per t an t i secoli e per 
' forza di eventi iniqui di guerra, di violenze, 
separata . 

Io credo, onorevoli colleghi, che i con-
fini del nostro paese ,non dovranno essere 
diversi da quelli segnati nell 'armistizio, 
cioè a dire i confini segnati dalla linea : 
sorgenti dell'Adige, Brennero, Vet ta d ' I ta l ia 
Tricorno, e così di seguito sino al mare A-
driatico ed a Piume. Questo per la parte-
terrestre. Per la par te dalmata le popola-
zioni di cara t tere prevalentemente i tal iane 
devono tornare a noi ed a noi deve restare 
il dominio esclusivo, specialmente militare 
mari t t imo, dell 'Adriatico, ad esclusione di 
ogni a l t ra bandiera vecchia o nuova. 

So che alla realizzazione di questo pro-
gramma, che pure è basato sulle ragioni 
storiche, etnografiche e- militari, vi sono 
delle obiezioni, e diciamolo pure, delle de-
bolezze per par te nostra, delle insidie al trui . 

So che dalla pa r te nordica elementi, te-
deschi vorrebbero nuovamente valicare le 
Alpi, vorrebbero r i tenere non poche terre 
di t radizione e di sentimento i tal iane o di 
popolazioni miste. Ma a por mente a que-
ste eccessive pretese della popolazione te-
desca bisognerebbe stabilire il nost ro con-
fine nordico non dove è fissato da na-
tu r a e dalla storia, ma poco meno che a Salò 
ed a Verona, cóme- ar rogantemente si pre-
tendeva pr ima e du ran te la guerra. 

Ora f rancamente una soluzione di questo 
genere non può essere da nessuno presa sul 
serio. 

E dalla pa r te orientale pure non poche 
sono le ambizioni e più s trane le pretese che 
alla stregua dei nostr i diri t t i , della storia 
e della nostra difesa sono anche meno me-
ritevoli di una seria discussione: e la mia 
frase di ieri r ivolta all 'onorevole Abisso, 
ha certo qualche relazione nella storia e 
nei fa t t i . Nessuno ignora che l 'Austria, o 
1' au tor i tà s tatale che firmò 1' armistizio, 
t en ta di violarne i pa t t i . La Casa di Absburgo 
-non è to ta lmente scomparsa dal f ron te o-
rientale nostro: se non di diri t to, certo di 
fa t to , essa inspira e condividei comporta-
ment i tortuosi , violenti e sleali; e molta pa r te 
della resistenza, non dirò degli slavi in ge-
nere, ma di una pa r te di essi, e specialmente 
dei croati , fu de terminata dalla politica 
del l 'Austr ia o dei poteri aulici che ancora 
sopravvivono. Poco di queste subdole ma-
novre si par la dalla s tampa i tal iana ancora 
imbavagl ia ta , ma i giornali esteri sono pieni 
di notizie di violenze e minaccie da par te de-
gli jugoslavi, ma in sostanza dei croati. 
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Fra noi per altro è ancora alle viste lo 
scandalo della violazione di armistizio in 
ordine alla consegna della flotta aus t r iaca . 

Su questi dolorosi episodi vorrei chie-
dere all 'onorevole Sonnino qualche chiari-
mento, che probabi lmente non darà , ma è 
bene che sappia che gli i taliani chiederanno 
a lui conto di quello che avrà po tu to fa re 
in questo momento, difendendo le ragioni 
del Paese nostro, con prudenza bensì, ¡e 
senza ia t tanza, ma con decisa fermezza. 

Yi è^una par te della popolazione slava 
che noi conosciamo bene in I ta l ia per la 
storia delle nostre vicende politiche, mas-
sime, dal 1848 in poi, l 'elemento croato, il 
quale, pure essendo venuto ult imo al ban-
chetto della vi t tor ia senza nulla averv i 
contribuito, è quello che oggi pone innanzi 
le maggiori pretese. 

I croati, che furono i sostegni più cari, 
più indefettibil i dell 'Austria, che sino a ieri 
hanno^ combat tu to contro di noi, ora sono 
precisamente quelli che più avanzano fan ta -
stiche esigenze. Per essi i confini d ' I ta l ia do-
vrebbero arr ivare dove finiscono le loro pre-
tese, e cioè al Tagliamento, o giù di lì. Trieste, 
l ' Is t r ia , Gorizia sono terre slovene e croate. 
Simili pretese, che paiono farneticazioni e 
sogni di menti inferme, sono al imentate dalla 
corona Absburghese, che cede la flotta a noi 
e sotto mano ai croati : noi non possiamo 
nè tollerarle nè discuterle. 

L'onorevole ministro degli esteri, per 
quanto discorra con al t re persone, capirà 
cer tamente quale è il suo carico spiri tuale, 
il suo dovere politico. Io auguro a lui la 
cui responsabili tà è grave, fermezza e for-
tuna pari ai dir i t t i d ' I ta l ia . 

E dopo questo, dirò pochissime parole 
sul mio ordine del giorno. 

Io non ho bisognq di svolgerlo, perchè 
non è che la ripetizione di ordini del giorno 
identici che ebbero buona accoglienza, al-
meno a parole, da l l ' a t tua le Gabinetto e dal 
precedente. _ 

Insistervi mi pare t an to meno oppor-
tuno oggi che per consenso di al tr i autore- • 
voli par lamentar i la questione sarda è sa-
lita alla dignità di una questione 
Questo disse testé l 'onorevole Enrico Ferri , 
questo r ipeteranno altr i colleglli non meno 
autorevoli, nè insisto più oltre, augurando 
che quei lavori ai quali la Sardegna ha di-
r i t to da t an to tempo, e da t an to tempo at-
tende possano finalmente avere il loro com-
pimento. 

Tut tav ia devo r ichiamare l 'a t tenzione 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici i 

sull 'ultimo periodo del mio ordine del giorno 
che segnala un sistema disgustoso. 

Se si t r a t t asse di un ' a l t r a provincia ita-
liana, questa aggiunta .finale dell' ordine 
del giorno potrebbe sembrare una cosa 
s t rana : invi tare il Gov no non solo ad 
eseguire le opere stabil i te per legge, ma a 
non interromperle a metà, specialmente per 
considerazioni estranee, cioè per favor i re 
interessi pr ivat i . —< 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
senza che io aggiunga al tre parole, conosce 
per fe t tamente i concett i a cui quella pa r t e 
dell 'ordine del giorno fu inspirata . Essa fu 
oggetto di a l t re interrogazioni ed interpel-
lanze mie. 

Io confido, 'non solo nella sua a t t iv i tà , 
ma nella sua re t t i tudine. Quello che si è 
verificato e che non doveva verificarsi, nè 
per i lavori del Cogli ina s. nè per al tr i deve 
ripetersi. 

La Sardegna chiede oggi quello che le è 
dovuto da gran tempo ; date per giustizia 

'e per car i tà di pa t r ia quello che al t r imenti 
dovrete dare a forza e con pent iment i 
amari . 

Cessi una buona vol ta il colpevole oblìo 
della Sardegna che t an to contr ibuì coll'o-
pera e col sangue al t r ionfo odierno ed alla 
redenzione d ' I t a l i a . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole F i ambe r t i : 

« La Camera, convinta che la ricostitu-
zione e l ' incremento della mar ina mercan-
tile è elemento essenziale di vita, di indi -
pendenza e di ricchezza per la Nazione, fa 
voti perchè, ora che non urgono più le tu-
multuarie esigenze della guerra, i provvedi-
menti governat ivi che la r iguardano siano 
ispirat i allo ,scopo di procurarne e facili-
t a rne lo sviluppo, evi tando specialmente le 
misure che possono creare incertezze e dubbi 
sul programma del Governo ». 

Domando se quest 'ordine dei giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l ' onorevole Fiam-
bert i ha facoltà di svolgerlo. 

F I A M B E R T I . Onorevoli colleghi! Avrei 
r inunziato a svolgere il mio ordine del gior-
no se non avessi osservato che il ministro 
Witti nel suo discorso non ha pronunziato 
una sola parola intorno alla, marina mer-
cantile 

Eppure la Commissione del dopo guerra 
ha f a t to oggetto dei suoi studi questo prò-
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blema gravissimo, e tutto il mondo sa che 
la marina mercantile è uno degli istrumenti 
essenziali della vita nazionale. 

Porterei vasi a Samo se venissi alla Ca-
mera a fare la dimostrazione di ciò che si 
è potuto stabilire su questa verità, special-
mente durante gli u imi anni. 

Tutti hanno riconosciuto che è necessa-
rio l 'incremento, lo sviluppo, il migliora-
mento della nòstra marina mercantile. 

Tutte le nazioni, Francia , America, In-
ghilterra, Spagna, Giappone, si sono date 
attorno per accrescere e dare incremento 
alla eostruzione delle navi mercantili . I n 
Italia il commercio marinaro è per tre quarti 
nelle mani estere e l ' I ta l ia paga miliardi j>er 
i noli. L ' I t a l i a è c ircondata per tre quarti 
dal mare e lo sviluppo della sua marina 
mercantile è condizione prima e necessaria 
per assicurare lo sviluppo al nostro paese. 

Il decreto Arlotta aveva eccitato tut te 
quante le energie marinare e molti capitali 

, Bi accingevano ad accorrere al mare • ma 
successivamente è stato tolto ogni vantag-
gio ; e molti capitali si ritrassero, e" molte 
energie si affievolirono. 

Gravi sono le conseguenze di questa po-
litica di incertezza ; e non bisogna dimen-
ticare che l ' industria e specialmente l'in-
dustria maritt ima hanno bisogno di cer-
tezza e di continuità, se si vuole che ad 
essa affluiscano i capital i . . 

Ora io ho troppa fiducia nell 'alta intel-
ligenza e nel patriott ismo dell'onorevole 
ministro dei trasporti per non confidare 
che, se motivi eccezionali dettarono il suo 
decreto, egli vorrà portarvi quelle modifica-
zioni che varranno a sollevare lo spirito 
pubblico nazionale ed accelerare le costru-
zioni delle navi mercantili . 

Certo è che fin da ora dobbiamo pro-
spettarci il problema nella sua complessità 
Per quello che riguarda i rapporti t ra lo 
Stato e le Compagnie di navigazione. Do-
vrà pure affrontarsi la questione se i rap-
porti tra l ' I ta l ia e leColonie dovranno essere 
affidati allo Stato , oppure lasciati in com-
pleta libertà. 

Ma questo sarà problema dell 'avvenire. 
Intanto occorrono ora" al più presto prov-
T©dimenti che rispondano ai desideri di 
coloro che vogliono una nostra marina po-
tente, sufficiente a tut t i i nostri bisogni. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P B E S I D E K T E , . S e g u e l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Montresor, sottoscritto anche 
<Ja£li onorevoli Bet toni , Federzoni, e Da 
< omo : 

« La Camera invita il Governo ad assu-
mere una rigida tutela della i tal ianità del 
nostro maggior lago, sistematicamente in-
sidiata, prima della guerra, da una perti-
nace penetrazione tedesca ; e all 'uopo in-
voca sicuri provvedimenti in tes i : 

a "favorire lo sviluppo e l 'asset to 
dei nodi stradali e ferroviari convergenti 
dalle pianure veneto-lombarde e dalle valli, 
trentine ; 

ad un decoroso servizio di naviga-
gazione statale, che impedisca lo sfrutta-
mento delle private società, e dia al per-
sonale l 'equità economica che invoca, e ai 
cittadini mezzi adeguati di comunicazione*; 

alla conservazione delle principali reti 
telègrafiche e telefoniche, di carattere sta-
bile,„che furono impiantate per le esigenze 
della guerra ; 

alla immediata emanazione di uaa 
unica legge sulla pesca, fondata sul diritto 
comune italiano ; 

a favorire le private iniziative che 
intendessero r iscattare le proprietà stra-
niere, specialmente quelle riguardanti l ' in-
dustria degli alberghi ; 

a dare sanzioni più precise ai pre-
cedenti decreti che vietavano tutto ciò che 
possa alterare la fisonomía schiettamente 
i tal iana del lago, ora tutto nostro ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Montre-
sor ha facoltà di svolgerlo. 

M O N T R E S O R . Dirò poche parole a 
chiarimento del mio ordine del giorno, pri-
ma di tut to perchè esso è abbastanza.cli iaro 
ed esplicito, e poi anche per non rievocare 
una polemica antica, già fa t ta da me e dai 
miei colleghi in tempo di pace, per la ita-
l ianità appunto del nostro maggior lago. 

Mi limiterò a fare agli onorevoli mini-
stri dei lavori pubblici, delle poste e della 
industria una breve raccomandazione, la 
quale del resto è riassunta nell 'ordine del 

' giorno stesso. 
I l ministro dei lavori pubblici altra volta 

ebbe a dirmi, e gliene sono grato, che un 
lago di confine non doveva essere sotto una 
impresa privata. 

Io lo ringrazio di questo, e mi auguro 
che ora, essendo scaduto- il contrat to con 
la società di navigazione, di cui non mi 
sento di ricordare le benemerenze, egli sa-
prà dare alla navigazione sul Garda un as-
setto definitivo. 
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Com'era prima, la navigazione sul Garda 
era una servitù continuata per noi, prima 
di tutto perchè gli azionisti erano in buona 
parte tedeschi, e poi perchè la nostra ban-
diera doveva ammainare non più in là dove 
si oltrepassava l 'antico confine. Ora, non 
solo nell'interesse della navigazione, ma an-
che nell'interesse del personale, io affido 
all 'onorevole ministro questo giusto desi-
derio. 

- L 'a l tro punto, che riguarda pure il Garda, 
lo raccomando al ministro delle poste pre-
gandolo di fare in modo che siano conser-
vate quelle reti telefòniche e telegrafiche, 
di cui avemmo occasione di occuparci an-
che in altri tempi. So che egli si è messo 
d'accordo cpl ministro della guerra, e di 
questo lo ringrazio. Col concorso di enti 
privati , .di enti pubblici, dei comuni e del 
Governo si potranno riscattare con poca 
spesa quelle reti che sarebbe difficile co-
struire in tempo di pace. -La guerra è un 
fatto sociale, e noi non siamo qui per do-
mandare compensi per essa; ma le nostre 
povere popolazioni sono quelle che mag-
giormente ne hanno sofferto, e parrà per-
ciò equo il loro desiderio. 

A l ministro del commercio e dell'indu-
stria raccomando vivamente la emanazione 
di una pronta legge sopra la pesca. 

Egli sa benissimo che 'pr ima noi non 
avevamo ,che un regolamento promiscuo tra 
1'Áustria-Ungheriá e l ' Ital ia, il quale ren-
deva-molto incerta e penosa questa indu-
stria, soggetta tante volte all 'arbitrio stra-
niero. 

L 'ul t ima raccomandazione che rivolgo al 
presidente del Consiglio è quella che siano 
tutelate in ogni modo le ragioni della italia-
nità del Garda, la quale era continuamente 
insidiata dall 'elemento pangermanistico, che 
più di quello austriaco mirava a mettere 
salde radici sul nostro maggior lago e farne 
un .giorno non solo la dimora preferita, ma 
.uno stabile possesso. Egli ricorda che tutt i 
quasi gli alberghi della sponda bresciana 
sono stranieri e peculiarmente tedeschi. Ora 
siccome si v a istituendo una società di li-
bere iniziative, le quali si propongono di 
riscattare questi alberghi, io raccomando a 
lui che l 'opera sia agevolata coi più bene-
voli provvedimenti . E l 'ultimo voto formu-
lato nel mio ordine del giorno è che tutt i 
quei regolamenti e decreti che v ietavano 
scritte straniere e tutto ciò che tendeva a 
togliere la fisonomia schiettamente italiana 
del lago, fisonomia conservata con lotte, 
sacrifizi e pertinacia d'intenti, siano attuati 

in modo che noi non abbiamo più a lamen-
t a r e la minaccia straniera. (Vivissime appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole De Felice-Giuffrida: 

« L a Camera, nel giorno della consacra-
zione dei vot i nazionali, definitivamente 
compiuti, 

saluta i gloriosi combattenti di ieri e 
gli operosi lavoratori di domani, e, nella 
fiducia di un radioso avvenire, attende dal 
Governo proposte definitive, per la solu-
zione dei maggiori e più urgenti problemi 
economici e sociali; 

e intanto lo invita ad attuare la pronta 
riatt ivazione di tutt ' i servizi, specialmente 
ferroviari e marittimi, che consentano alla 
Sicilia il più sollecito ritorna alla v i ta nor-
male ed al maggiore sviluppo industriale e 
commerciale, consentiti dalle nuove ragioni 
politiche della vittoria nazionale». 

L 'onorevole De Felice non è presente. Si 
intende che lo abbia ritirato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorévole 
Lembo sottoscritto anche dagli onorevoli 
Malcangi, Mazzarella, Pansini, Cotugno, 
Torre, Boselli, Spetrino, Fumarola, Auteri-
Berretta, De Euggieri, De Bellis, Raineri, 
Chimienti, Sandrini, Belotti , Basimi, Fac-
chinetti, Pais, Albanese, Capitanio, Frac-
cacreta, Sighieri, LVenino, Rubilli, Raimondo 
Ceci, Giaeobone, Rosadi, Scialoja, Drago, 
Yaccaro, Rindone, Barnabei, Brezzi, Mosca 
Tommaso, Goglio, Roi, Sarrocchi, Giaracà, 
Vinaj , Renda, Tinozzi, Sitta, Federzoni, Pe-
trillo, Gasparotto, Giuliani, Ruspoli, Gra-
bau, Medici, De Capitani, Salomone, Lom-
bardi, Pacett i , Camagna, Monti-Guarnieri, 
Piccirilli, Ciccarone, La Pegna, Joele, Mon-
dello, Paratore, Libertini P., Romeo, Zacca-
gnino, Camerini, Veroni, Amici Giovanni, 
Carboni^ Perrone, Agnelli, Pipitene, Ciappi? 
Saudino, Giovanetti Alberto, Pellegrino, 

? Maury, Landucci : t ., 

« L a Camera invita il Governo ad istituire 
in Bari una Università di studi, resa an-
cora più necessaria dalle nuove condizioni 
create dalla guerra vittoriosa». 

L 'onorevole Lembo non è presente. Si in-
tende che lo abbia ritirato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Lombardi: 

« L a Camera, udite le comunicazioni del 
Governo, acclamando all 'epica grandezza 
e all 'eroismo del popolo e dell'esercito, a 
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complemento della guerra necessaria e vit-
toriosa, confida nel pieno raggiungimento 
delle aspirazioni e dei dirit t i nazionali, e 
nell 'ordinato ma sollecito sostanziale rin-
novamento politico-sociale d ' I ta l ia ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato l 'onorevole Lom-
bardi ha facoltà di svolgerlo. 

LOMBARDI. Onorevoli colleghi, ho pre-
sentato un ordine del giorno: non ho pen-
sato di pronunziare un discorso che fosse 
un elenco più o meno malamente rabber-

. ciato di riforme. 
Sento che nel giorno, in cui la immagine 

divina della vit toria, s'alza f ra il mondo 
che crolla, rosso di vampe e di sangue, e 
il mondo che sorge, nell 'ansia turbinosa 
dell 'animo che s 'avventa all 'avvenire, ma 
vibrante ancora dello sforzo titanico dei 
popoli sorti in difesa della libertà contro 
il predominio rapace e la barbarie, al di-
sopra delle coalizioni, dei gruppi, dei par-
titi, al disopra degli stessi parlamenti , una 
più cosciente realtà politica sta per dive-
nire, una fede più positiva ed- umana illu-
mina già di luce siderale di bontà e di 
amore il mondo,^aspettante giustizia e li-
bertà. 

Che mai sono, onorevoli colleghi, dinanzi 
a questa visione mirifica di pace e di reale 
fratellanza, gl'interessi di parte, gli stati 
convulsivi e preagonici di uomini e di par-, 
titi, che sono ancora squassati dal turbine 
della guerra e, incalzati dalle onde e dalle 
correnti di vi ta nuova, le sentono d'at-
torno fluttuare, ma non arrivano a deter-
minarle e a conoscerle! 

Ognuno di noi è superato; ogni par t i to 
è superato; e ognuno di noi va in cerca, al 
disopra, lo credo fermamente, degli interessi 
egoistici (poiché la storia, come l'oceano, 
gitta sul lido della vita sociale, le scorie e 
i frantumi), ognuno va in cerca della sua 
via e della sua fede; d 'una fede, che non 
sia intransigenza di sorpassate impalcature 
mentali e d'impulsi inconscienti. 

Di contro all 'assalto implacabile di urgen-
ti necessità interne e internazionali, si abbat-
tono e seppelliscono, sia pure con onore, le 
vecchie e lacere bandiere; si capovolgono 
e annullano le formule dei par t i t i parla-
mentari, che non rispondono più a precise 
immanenti esigenze dei popoli e sopratut to 
ùelle masse lavoratrici. 1 

Ed ecco, pure t ra l 'ur to e l ' impeto sde-
gnoso delle parole, forse per la stessa in-
composta accensione degli spiriti', nel t ra-
vaglio poderoso, e in gran par te oscuro, 
delle aspirazioni e delle anime, affinarsi il 
senso dei comuni bisogni; livellarsi in un 
quasi identico programma gli ordini del 
giorno di par lamentar i e di gruppi, diversi 

. per tendenze ed origine; ecco, pur a t t ra-
verso atteggiamenti inspiègabili, spianarsi 
davant i un comune terreno di sforzi e di 
battaglia, dal pensiero cristiano al pen-
siero laico, dal vecchio spirito conservatore, 
r innovato e per necessità di cose e per sin-
cero convincimento, nelle moderne correnti 
sociali, al battagliero, sempre vigile spirito 
del socialismo in tu t t e le sue gradazioni. 

E sta bene, ad un pa t to però per t u t t i : 
che la sincerità par lamentare, absit iniuria 
verbis, non sia uno straccio, che copra della 
merce avariata; e che t ra il Paese e il Par-
lamento non si scavi davvero un abisso, 
nei cui gorghi si sprofondi non la for tuna 
dei part i t i , ma la fo r tuna della Pat r ia . E 
le incompostezze si fermino ai piedi della 
s ta tua della vit toria, e nel fuoco, che bru-
cia avant i l 'a l tare della Patr ia , si fondano 
e si sperdano i detri t i delle vecchie cose 
e delle vecchie anime, si purifichino l'ener-
gie migliori e più sacre. (Bene !) 

Lode sia a quant i di fede diversa, in 
quest 'alba radiosa, ma minacciosa d ' impeti 

' e di travolgimenti, sanno, nella temperanza 
I della parola e dell ' idea, comporre ad ele-

vare lo spirito alla grandezza della novella 
istoria. 

Per la superiore morale bellezza della 
causa e della missione d ' I ta l ia nos t ra ; per 
la stessa nobiltà del sacrificio, fa t to di si-
lenzioso eroismo, o pervaso di lagrime e di 
sangue, per i morti e i muti lat i di tu t t e le 
Patrie, e per quel sacro dolore, che gitta, 
come scrive Maurizio Maetherlink, il poeta 
belga del dolore e della morte, una lunga 
infinita ombra nella valle della vita, il paese, 
onorevoli colleghi, non approva, d a ' q u a l -
siasi par te essa venga, la parola violenta e 
crudele contro istituzioni o contro uomini, a 
cui,~a par te tendenze e difetti, la storia, più 
che i contemporanei, dirà la serena parola di 
lode e di gloria, per l 'audacia pura ed im-
mortale di avere osato dichiarare la guerra 
nel nome sacro d ' I t a l i a ; o per avere, nella 
terribile Ora di lut to e di morte, che passò 
f redda e rombante pel cielo oscurato della 
Patr ia , avere osato gridare nel pianto una 
sola parola: resistere!; ed aver visto lui, 
Vittorio Emanuele ' Orlando, ispiratore prò-
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digioso di fede e di opera, i g iovanet t i e 
gli adul t i , i figli del popolo e della borghe-
sia insieme, salire can tando contro la mor te 
i canti ant ichi e recenti della Pa t r i a , giun-
gere, e irrigidirsi nei solchi bevera t i di san-
gue sui margini del fiume sacro, il P iave ; 
«barrare coi puri, giovani pe t t i la via al 
nemico sulle balze impervie e nevose del- • 
l ' a l ta re della Pa t r ia , il Grappa; i r rompere , 
quando il dì nostro venne, essi, i soldati 
d ' I t a l i a , sul nemico, t ravolgendo, annien-
tando i resti di quello che f u uno dei più 
potent i eserciti del mondo. (Approvazioni}. 

Vero, non gli uomini di Governo hanno 
v i n t o ; ha T i n t o l ' I ta l ia , questo poxDolo me-
raviglioso che anche nei periodi della de-
cadenza ha de t t a to le sue leggi, e inspira to 
la sua divina, immortale bellezza di a r t e 
e di fede. 

E sia gloria a t u t t o il p o p o l o s a coloro 
che nel fragore Ielle macchine e nel t rava-
glio delle officine a rdent i sentirono, ogni 
giorno più, crescere la possanza dello sforzo; 
ai lavora tor i della te r ra , che nel sacrifizio 
cruento por tarono l ' impeto rude, ma sano e 
virgineo degli animi non ancora tocchi dalla 
decomposizione della v i ta ; ai figli della 
borghesia buona e operosa ; agl ' impiegati , 
ai professionisti , alla gioventù studiosa, che 
seppe r iprendere la t radizione di Mameli e 
di Oberdan e* scrisse col suo sangue mi-
gliore le pagine più sublimi della mor te 
eroicamente d iv ina ; ai pensator i , ai mar-
tir i , agli afforcati , alle donne, che apri-
rono i solchi della te r ra e seminarono, a 
quelle che-piansero in.silenzio e a quelle 
che confor tarono i fer i t i e chiusero gli occhi 
ai moribondi, a t u t t i i cooperator i della 
v i t tor ia e sopra tu t to agli oscuri eroi, che 
non hanno medaglie o ricordo. 

Vada ad essi,. onorevoli colleglli, l 'una-
nime, v ibrante , riconoscente plauso della 
Camera e della Pa t r i a grande e benede t ta . 
(Approvazioni). 

Eiconoscenza non à parole, ma a fa t t i . 
I l problema della smobilitazione è così 

poliedrico e complesso, che spet ta ai par-
t i t i indicarne la soluzione più o meno ra-
pida da un loro par t icolare profilo ; spet ta 
al Governo il cLovere, espressione di grat i -
tud ine e di riconoscenza, di dargli l 'assetto 
migliore e più sollecito. 

Ha pensato il Governo, domandava bene 
l 'onorevole Abisso, ai professionisti, agli stu-
denti, agli impiegati , che hanno combat-
tu to , e che hanno . avu t a spezzata dalla 
guerra la loro operosità e il benessere in-
dividuale e delle famiglie ì 

Bisogna assicurare la mater ia l i tà e la d i -
gnità della v i ta ai più umili artefici della 
v i t tor ia e a quelli che, infermi o mutilati,., 
son pe rdu t i per sempre alla bellezza e al 
piacere, se dentro l 'animo invi t to non splen-
desse la luce e la bellezza ideale del d o -
vere, che li t rasf igura e l ' invidia. 

Tornano i l avora tor i della te r ra e t r o -
vano isteriliti i campi - non bas terà più ad 
essi la magra soddisfazione, quando s ì r 

quando no, del lavoro rude, bagna to di su-
dore e di lagrime, pervaso di dolore e di-
umiliazione - vogliono anch'essi un lembo 
di te r ra , che li renda par tec ipi di re t t i o in-
diret t i , per aff i t tanze collett ive o per al tre 
forme cooperativist iche, alla produzione, e 
assicuri la v i ta alle famiglie buone e generose.. 

E d ecco per l ' I ta l ia , che ha le sue grandi,, 
inesauribili miniere nel sole, nella t e r ra e 
nel mare, per la stessa grandezza della pa-
t r ia comune, imporsi come improrogabile,, 
per r ichiesta di tu t t i , la soluzione dell 'e-
terno problema meridionale. 

Ah, no - le leggi speciali non b a s t a n o ! 
Esse rappresen tano uno sforzo e una p r o -
messa, non corrisposti in ver i tà dal l 'opera 
f a t t i v a e dalle finanze dello Sta to . 

E sono passat i t a n t i ann i dal rombo 
della te r ra , e dal crollo e dalla rovina e 
dalla mor t a ! 

Ancora le baracche sqonnesse e marcite,, 
mescolanza di numerose famiglie in un unico 
angusto ambiente; non piani regolatori, non 
edifìci municipali o scolastici, non strade^, 
non ferrovie, non port i . Inesistent i le vie 
di comunicazione, chiuse o sterili le vie 
ampie d e l mare. 

Autorizzazioni su autorizzazioni; d a n a -
ro... sulla car ta , leggi e norme contraddi to-
rie; ancora non approv ato il testo unico delle 
leggi del ter remoto; i s t i tu t i di credito agra-
rio non agili ma inceppant i ogni operazione 
di mutuo; l ' i s t i tu to Vit tor io Emanuele I I I . 
che chiede invano j i n a definit iva sistema-
zione; comuni, che non possono ricorrere a 
mutui , per i bilanci s t remati , che lo S t a t o 
non sussidia od integra; condizioni igieniche 
e di sani tà impossibili; non fogne, non cimi-
teri; scuole povere e poche, qualcuna sol-
t an to , e di recente, tecnica e industr iale. 

ìsTo : le leggi speciali non bas tano. 
E bisogna pensare anche alla industr ia-

lizzazione del Mezzogiorno, quella che non 
si accentr i solo nelle grandi ci t tà , e che non: 
sia s f ru t t a t r i ce e assorbente, e sot t ragga 
le energie dal l ' I ta l ia mer idione '3 e le ri-
mandi su, nel turbinio di bramosie ingorde 
e d ' indegne speculazioni. 
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E sia sopra t tu t to politica di produzione, 
« h e si connet ta ad una coraggiosa politica 
t r ibu tar ia , che colpisca for temente le grandi 
ricchezze, ad una ben avvedu ta politica di 
monopoli di Stato; polit ica, che renda ob-
bligatoria la coltura secondo la na tu ra della 
te r ra e i bisogni della Nazione; che sancisca 
l 'espropriazione dei la t i fondi incolti e dei 
terreni bonificati; che spart isca le terre e-
spropr ia te f ra i contadini e le famiglie dei 
combat tent i ; che crei quelle case coloniche, 
a t to rno alle quali il benessere sarà inco-
raggiamento e premio al lavoro e alla sa-
n i tà fisica e morale. 

E nella politica interna, una politica di 
ampie l ibertà, che non sia reazione nè della 
s tampa, nè della parola, nè delle organiz-
zazioni; ma politica ferma e risoluta, audace 
e precorritrice, che smorzi le torbide istin-
t ive tendenze bolsceviche, e inalvei verso 
un composto, ord ina to r innovamento poli-
tico-sociale le correnti più estreme dei par-
t i t i , e dello stato d 'animo der ivante da lcon-
flitto sanguinoso e dalla stessa vi t tor ia . 

Bisogna però che le forme si ada t t ino 
alle nuove esigenze ; i popoli vincitori non 
fanno le rivoluzioni che per evoluzione, 

• come.era del resto nel pensiero di Marx e 
dello stesso Hengel ; e perchè si rafforzi la 
compagine statale senza scosse, le quali 
spezzino e deturpino il f ru t to della vi t tor ia 
e della pace, è urgente che i Governi d ' I t a -
lia pensino alla rinnovazione delle leggi sta-
tu ta r ie . 

L'abolizione dell 'articolo 5 dello Sta-
tu to ? Ma chi, qui dentro, oserebbe negare? 
Elezioni politiche su diverse, più ampie 
basi,-collegio plurinominale, la rappresen-
tanza per classi, r iforme che rinnovino co-
stume politico. 

Molti di noi non torneranno? Che impor-
ta? Noi t u t t i sentiamo che al di sopra delle 
persone sta il bene del popolo e della pat r ia . 

E oltre l 'amnist ia di reat i politici e mi-
litari, che il Governo vedrà come e quando 
elargire, in modo che siano cancellate sen-
tenze af f re t ta te , s ' impone, onorevole mini-
stro della guerra, la revisione di procedi-
menti e di giudizi disciplinari celebrati f ra 
il rullo del t amburo e il f ragore della mi-
traglia, e che han t roppo sollecitamente 
giudicato sulla vi ta e sull 'onore di ufficiali 
e di soldati. 

E non parlo, consapevole dell 'ora, di 
• politica estera. 

I pa t t i di Wilson sono oramai come la 
nuova tavola del diri t to, una bandiera per 
t u t t i i popoli vincitori, vint i e neutral i . 

Certo da oggi, da oggi soltanto incomin-
cia la novella istoria, che ha tradizioni vi-
b ran t i di pensiero e di fede e di azione in 
t u t t a la storia del risorgimento italico, e 
s ' appunta sulle radiose vet te dell ' ideale, 
sulle quali s'erge e pta gigante e divinatore, 
il maestro veggente d ' I ta l ia , Giuseppe Maz-
zini. 

Sì, le barr iere della pa t r ia saranno un 
giorno non rot te , ma superate, • per una 
società di uomini e di popoli, nella quale 
l 'elevazione dello spir i to 'sarà pari alle con-
quiste economiche e di l ibertà di t u t t e le 
classi, e saranno in f ran t i privilegi ed altari , 
e t u t t e le energie, dalle più alte alle più 
umili, concorreranno al l 'amministrazione e 
alla direzione dello Stato. 

Per questo noi chiediamo che l 'assetto 
delle Nazioni s'ispiri ai principi più alti, 
non t rascurando le realtà immanent i dei 
popoli per la loro sicurezza e la esistenza. 

Il pa t to di Londra modificato ? C'è 
contrasto f ra i pa t t i di Wilson e il pa t to di 
Londra nei suoi a t teggiament i e nella ese-
cuzione1? 

Non sappiamo - non crediamo. 
Noi abbiamo fiducia che il Governo saprà 

far valere le aspirazioni e i dir i t t i d ' I t a l ia 
in contemperanza con le esigenze nazionali 
e sociali degli a l t r i popoli. 

Così soltanto si placheranno i mort i glo-
riosi, e la bianca ala della pace s'alzerà pura 
nei cieli della storia, perchè dal sangue e 
dal sacrifìcio eroico, è già nato ed è per 
d iventare finalmente rea l tà un più grande 
sogno di redenzione umana. ( Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Falcioni, sot toscri t to anche 
dall 'onorevole Bel trami : ^ 

« La Camera invi ta il Governo ad abo-
lire immedia tamente il regime eccezionale 
di guerra in confronto delle regioni dell'Os-
sola e del Lago Maggiore, dichiarate zone 
di retrovie, colle conseguenti restrizioni che 
intralciano il libero esplicarsi della vi ta 
civile ed economica ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Ealcioni 
ha facol tà di svolgerlo. 

FALCIONI . I l mio ordine del giorno è 
specialmente indirizzato al ministro della 
guerra, che mi compiaccio di vedere pre-
sente. 
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L a regione del L a g o Maggiore e del-
l 'Ossola, non so perchè, venne dichiarata 
zona di retrovia, quantunque sia in posi-
zione assai lontana dalla zona di guerra. 
Le nostre popolazioni hanno accet tato il 
p r o v v e d i m e n t o con senso di disciplina; ma 
oggi esse domandano a mezzo mio, al Go-
verno, che le restrizioni siano tolte non 
avendo più alcuna ragione di essere. 

I l ministro della guerra conosce quali e 
quante siano le restrizioni inerenti ad una 
zona di retrovia : telefoni sospesi, impedita 
circolazione anche delle automobil i senza 
uno specialissimo sa lvacondotto ri lasciato 
dal Comando Supremo, e così via. 

Noi .chiediamo che questa condizione di 
cose sia abolita. E se mi fosse lecito espri-
mere, più che un desiderio un parere, io 
crederei che questa abolizione possa ap-
plicarsi in parte anche a l l 'a t tuale zona di 
guerra. N o n r h o altro da dire. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne lia facoltà . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Desi-

dero rispondere subito al l 'onorevole Fal-
cioni che la questione sarà t r a t t a t a quanto 
prima d 'accordo col Comando Supremo. 

L 'esi to della nostra for tunata campa-
gna consente ormai di l iberare le regioni 
delle retrovie dalle restrizioni, che erano 
vere e proprie necessità di guerra, e che 
perciò hanno d o v u t o essere introdotte an-
che in certe zone che sembrano le meno 
indicate. (Benissimo !) 

L a questione sarà studiata cqn t u t t a la 
cura non solo per le regioni indicate dal-
l ' o n o r e v o l ^ F a l c i o n i , ma anche per altre, 
nel senso di concedere le maggiori facili-
tazioni per la sollecita ripresa della v i t a 
normale del Paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Dentice: 

« L a Camera, 

convinta che, nell 'ora della v i t tor ia , 
conseguita per v i r t ù dell 'esercito e dell'ar-
mata , sorge precipuo il dovere di provve-
dere alla sorte di quanti hanno dato gli 
anni migliori della giovinezza in servizio 
della Patr ia e che, a l lontanata dagli studi 
e dalle loro professioni, non troveranno 
più i loro posti e la loro clientela, e che 
perciò occorre uti l izzarli nelle nuove orga-
nizzazioni industrial i e commerciali nei 
pubblici uffici, fac i l i tando anche il passag-
gio da ufficiale di complemento ad ef fet t ivo 

ai più meritevoli , con speciale r iguardo ai-
corpo degli av iator i ; 

convinta che occorre p r o v v e d e r e senza 
indugio al l icenziamento degli studenti 
delle scuole medie, universitarie ed equi-
parate appartenent i al l 'esercito ed all 'ar-
mata , perchè possano riprendere gli studii 
interrott i , e che occorre nel ' tempo stesso 
appl icare su v a s t a scala la concessione de-
gli esoneri industrial i ed agricoli, trasfor-
mando in esoneri anche le licenze agri-
cole ; 

convinta altresì della necessità di prov-
vedimenti adeguat i pi sagrifizio compiuto, 
sia a f a v o r e dei muti lat i , sia a favore delle 
famiglie di tu t t i i morti in guerra, come 
doverosa riconoscenza dello Stato e non 
per assicurare solò i mezzi di sussistenza 
ai superstit i ; 

convinta della urgenza di radical i ri-
forme nella polit ica annonaria, la quale, 
cessato, ogni pericolo con la sicurezza per 
terra e per mare1, deve essere c o n t e m p e -
rata alle esigenze nuove, in tema di cal-
mieri, di requisizione, di esportazione al-
l ' interno ed all 'estero, soprat tut to per i 
prodott i agricoli ed i generi di prima ne-
cessità indispensabili alla al imentazione del 
Paese ; 

passa al l 'ordine del giorno ». 

Domando se questo ordine del giorno 
.sia appoggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Den-
tice ha facol tà di svolgerlo. 

D E N T I C E . Onorevoli colleghi! Domando 
alla Camera Un po' di attenzione perchè 

'-tratterò brevemente di argomenti di note-
vole attual i tà . • . 

. I var i punti del mio ordine del giorno 
si possono riassumere in due desiderata t 
il primo riflette, la sistemazione dei nostri 
soldati ed ufficiali di ritorno dalla fronte, , 
gli studenti di scuole medie, universitarie 
ed equiparate, i muti lat i ed i superstiti dei 
morti in guerra: il secondo la r i forma d e l l a . 
polit ica annonaria. 

Quanto al primo, non è dubbio che il Go-
verno abbia il preciso dovere di provve-
dere alla sorte di quanti hanno dato gli 
anni migliori della g iovinezza in servizio 
della Patr ia e che, dopo aver abbandonato 
gli studi e le professioni durante tre'"anni, 
t roveranno occupat i i loro posti e dovranno 
quindi essere a iutat i dal l 'opera integratr ice 
dello Stato. 
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L'onorevole ministro del tesoro, inaugu-
rando VOpera dei combattenti ebbe a- dire 
una frase che a me piace di ricordare in 
quest'ora, perchè sintetizza in una bellissi-
ma espressione di sincerità quanto di me-
glio potrà farsi nel loro interesse. 

L'onorevole ministro disse : « D'intesa 
con le organizzazioni industriali e commer-
ciali dobbiamo poter utilizzare i reduci, 
dalla guerra al più presto possibile; dob-
biamo valerci dell'opera di' costoro come 
di forza viva di espansione economica». 

Così può dirsi si sia provveduto al trat-
tamento che si dovrà fare a questi nostri 
carissimi fratelli e figliuoli che hanno bene 
meritato della Patria. 

E non solo questo ha preveduto di re-
cente l'onorevole ministro del tesoro; egli ' 
già ha fatto lo scorso anno qualche cosa 
di concreto a favore dei combattenti con 
la creazione delle polizze di assicurazione, 
tanto per la morte quanto per il dopo 
guerra, polizze da svincolarsi in un periodo 
da dieci a trenta anni. 

^ Ma per quanto questo provvedimento sia 
stato importante durante il periodo della 
guerra, tanto da essere imitato anche dagli 
alleati, ora deye essere completato'dall'o-
pera integratrice dello Stato sotto forma 
di impieghi e di collocamento in genere per 
quanti, dopo avere servito la patria, ritor-
nando, si troveranno a disagio. 

Qui non è il caso di trattare tutt i i re-
duci alla stessa stregua, perchè mentre l'ar-
tigiano e il contadino sentono ogni giorno 
più il~4esiderio di tornare alle officine e ai 
campi, ciò che possono fare senza difficoltà, 
invece la media borghesia è sempre assil-
lata dalle maggiori esigenze e dai maggiori 
bisogni della vita. Essa è la classe che più 
ha sofferto nel periodo di guerra e deve es-
sere quindi più amorosamente agevolata 
nel periodo della pace. 

L'onorevole ministro della guerra, nel-
l'interesse specialmente degli ufficiali che 
tornano dalla fronte, dovrebbe tener pre-
sente la possibilità di agevolare il passaggi)) 
degli ufficiali di complemento ad effettivi. 

Molti di costoro hanno il merito precipuo 
di aver servito degnamente la patria e di 
aver ottenuto promozioni per merito di 
guerra o per meriti speciali. Questi, più de-
gli altri colleghi, debbono essere tenuti in 
degna'eonsiderazione perchè possano acqui-
stare la stabilità più facilmente di altri che 
non egualménte bene hanno servito la Pa-
tria. essendo rimasti nelle retrovie o nei reg-
gimenti di deposito od in una delle nume-

rose Commissioni che ha accolto i vari 
jjrofughi dalla prima linea. 

A questo riguardo approvo la circolare 
inviata dal Ministero della guerra ai vari 
comandi militari per un esame preventivo 
dei pochi ufficiali ehe desiderano tornare a 
casa e dei molti che invece aspirano a rima-
nere sotto le armi. 

In questo ordine d'idee, poiché' il corpo 
degli aviatori è un corpo veramente bene-
merito, che ha reso segnalati servigi alla 
Patria e agli Alleati, vorrei raccomandare 
al commissario generale dell'aereonautica, 
onorevole Chiesa, di avere in speciale con-
siderazione gli aviatori e far loro godere 
quei benefici a cui hanno diritto, a prefe-
renza di qualunque altro perchè essi sono 
stati esposti al pericolo aìàche più volte al 
giorno e sona, stati, in concorso con gli al-
leati della stessa arma, i pionieri della vit-
toria'finale dell'Intesa. 

Che se in generale per gli ufficiali non è 
possibile adottare per molti di essi il passag. 
gio da complemento ad effettivo, si continui 
a trattenerli sotto le armi come pei mili-
tari ,di truppa continua ininterrotto il sus-
sidio giornaliero alle famiglie, nonostante 
il ritorno del capo di famiglia dal servizio 
militare, sino a parecchi mesi dopo la 
guerra. -

Ed ora eccomi rapidamente ad altro ar-
gomento più semplice e di più facile ac-
coglimento, che ho fatto oggetto di un'inter-
rogazione al ministro della guerra, riguar-
dante gli studenti delle scuole secondarie ed 
universitarie ed equiparate per il loro ri-
torno in famiglia ah più presto, sia per eso-

nero, sia per congedamento, sia per licenza. 
Noti l'onorevole ministro, che nel caso spe-
ciale non possiamo sostenere, come da alcuni 
si vorrebbe, che'si tratti di creare privilegi. 
Dobbiamo invece preoccuparci di questa 
circostanza, che mentre gli studenti delle 
scuole secondarie ed universitarie hanno 
abbandonato gli studi in modo che diffìcil-
mente li potranno riprendere con la stessa 
lena, per gli agricoltori, per gli operai delle 
industrie in genere, si sono create tante ' 
Commissioni di esonero, locali, provinciali 
e centrali, che hanno reso possibile per co-
storo il potere permanere a casa, essere 
adibiti alle industrie di guerra ed alla col-
tivazione dei campi; quindi non è questione 
di privilegio, si tratta invece di attribuire 
a ciascuno il suo: unicuique suum. 

Se così non fosse, io che a preferenza 
mi occupo dell'agricoltura, come deputato 
agrario non avrei insistito in proposito. 
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Quando dobbiamo inchinarci d a v a n t i ad 
uno spet tacolo ve ramen te degno, come quel-
lo, che hanno offerto gli s tudent i , i quali 
sono a n d a t i con fe rvore alla guerra ed hanno 
reso segnalat i servigi alla pa t r i a (basti ri-
co rdare le reclute del 1899, che seppero 
glor iosamente resistere sul P iave , per l ' I -
t a l i a e la causa degli alleati), non dobbia-
mo indie t reggiare di f r o n t e a questo desi-
derio, .che p a r t e dalle famiglie, come io 
posso a t t e s t a r e con parecchie diecine, per 
non dire cent inaia , di let tere, che mi sono 
giunte in quest i giorni. 

Per lo meno si cerchi-di accon ten ta re 
coloro, che sono prossimi al t e rmine degli 
s tudi , cioè i laureandi . Per essi è impor-
t a n t e il rilievo che se sono del 1915 si 
t r o v a n o a l l ' o t t avo anno di Univers i tà , se 
del 1916 al se t t imo, se del 1917 al sesto, se' 
del 1918 al quin to ; e deve essere t i to lo 
di preferenza per essi la maggior perma-
nenza alla f ron te , come per regolamento 
mil i tare la c ampagna di guerra è calco-
la ta al doppio del servizio ordinar io . 

Veda quindi , onorevole minis t ro , quali 
e q u a n t e ragioni assistono gli s tuden t i nel 
loro giusto propos i to di r ip rendere gli s tudi . 
Mi auguro p e r t a n t o che ella, d ' accordo con 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione, esaudisca i vo t i di t a n t e migliaia di 
famiglie. 

Al l 'onorevole Berenini io rivolgo t r a le 
t a n t e che mi sono giunte, la preghiera di 
una m a d r e di due ufficiali, la quale esprime 
in succinto l ' impressione semplice e cor-
diale delle madr i i ta l iane : « Ins is ta , mi 
scrive, non si s tanchi nel l ' interesse degli 
s tuden t i sot to le a rmi ; ne av rà la rico-
noscenza di t a n t i giovani di cui sa lverà 
l ' avveni re , e le benedizioni di t a n t e fa-
miglie. 

« N o n pe rme t t a , che ancora più grave 
sia il nost ro compito già diffìcile ed a rduo , 
non facciano maledire alla pa t r i a , al do-
vere compiuto con orgoglio ed amore . A 
noi, il r imorchiare queste vo lon tà a r e n a t e , 
queste men t i arruggini te , queste intelligen-
ze sopra f fa t t e da visioni di lo t te e di san-
gue... non ci r endano più fat icoso il com-
pito già grave. 

« I dir igenti , come noi genitori , devono 
des ide ra re , che non si aumen t i il numero 
degli spostat i , agevolino il risveglio ideila 
operos i tà e del buon volere. F i d e n t i nell 'o-
pera sua f a t t i v a e benefica.. . ». 

Ripe to , onorevole minis t ro , è questo, in 
sintesi, ciò che r app re sen t a l ' animo delle 

mad r i i ta l iane, di quelle stesse madr i dei 
nost r i soldati , che con cuore saldo e con 
piena fede li spinsero a f a r e comple tamen-
te il loro dovere nel l 'ora del pericolo per 
sè e per la P a t r i a ! 

Gli s tuden t i dopo aver da to il loro 
braccio alla pa t r i a , alla p a t r i a debbono ora 
da re la mente per le nuove conquis te della 
scienza e del giure. 

L 'onorevole Berenini non si soffermi ai 
versi del poe ta , che «la gloria e la v i t t o r i a 
vera delle imprese sublimi ed onora te è lo 
aver le t e n t a t e » perchè sono moltepl ici e 
salde le ragioni che assistono questa giusta 
aspirazione. 

Inol t re , a p p u n t o per il desiderio che ho 
di rendere giustizia a t u t t i , io prego l 'ono-
revole minis t ro della guerra che in t ema 
di esoneri voglia emet t e re un p r o v v e d i m e n t o 
a. favore di coloro che avevano d i r i t to a ta le 
benefìcio e che solo per ragioni di numero 
non po te t t e ro ot tener lo . Ora che il l imite non 
esiste più, perchè sono cessate le ragioni del-
l ' invio alla f ron te , si dia a t u t t i la po tes tà di 
po te r t o rna re alle loro famiglie per raggiun-
gere l ' in ten to di p rovvedere alla colt iva-
zione della t e r r a , che è t a n t a p a r t e della 
nos t ra produzione nazionale. 

L 'u l t imo pun to del pr imo mio a rgomento 
del l 'ordine del giorno r accomanda la sorte 
dei mut i l a t i e delle famiglie dei supers t i t i 
dei mor t i in guerra . Questi due gravissimi 
problemi hanno bisogno di t u t t a l ' a t t enz ione 
benevola del Governo, perchè i mu t i l a t i (è 
inut i le dirlo) r a p p r e s e n t a n o la p a r t e mi-
gliore dei nost r i f ra te l l i : essi, che hanno la-
sciato una p a r t e di sè stessi a beneficio della 
pa t r i a , hanno acquis ta to t i to l i di bene-
merenza col sangue e con una p a r t e migliore 
di sè stessi. 

Essi mer i t ano non solo il d i r i t to alla p e n : 

sione, ma anche speciale assistenza per es-
sere poi in g rado di o t tenere al più pres to 
possibile il loro sicuro e val ido collocamento. 
Tan to più che abb iamo la v e n t u r a di poter 
r iconoscere e cons ta t a re che, men t re in I ta l ia 
con la v i t to r i a non ci sono che sessanta mila . 
mut i la t i , in Germania con la sconfì t ta as-
sommano a più di q u a t t r o mil ioni! 

Quan to alle famiglie dei mor t i in guerra, 
riconosco che gli onorevoli minis t r i Ni t t i 
e Bissolati - e di ciò do loro ampia l o d e -
h a n n o f a t t o t u t t o il possibile per rendere 
loro sempre più accessibile il d i r i t to alla 
pensione di guerra . Però , secondo me, il con-
seguimento del d i r i t to alla pensione di guerra 
è qualche cosa di meno della riconoscenza 
che lo S t a to deve ai supers t i t i dei suoi cit-
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t ad in i , i quali h a n n o da to la loro v i ta per 
la pa t r i a , poiché non bas t a solamente la 
dist inzione dei maggiori o minor i bisogni 
dei supers t i t i dei mor t i in guerra od a 
causa della guerra, del bisogno delle madr i , 
dei geni tor i e dei figliuoli superst i t i , di cui 
i cadu t i erano val ido sostegno. Si t r a t t a 
invece di a t t e s t a r e ai supers t i t i , qua lunque 
sia la loro condizione, con un segno tangi-
bile pe rmanen t e t u t t a la r iconoscenza della 
P a t r i a . 

Quale indennizzo -morale pp t r à darsi a 
chi abbia a v u t a la sven tu ra di p e r d e r e . i l 
figliuolo, il mar i to , il p a d r e ! Quali e q u a n t i 
dolori sono ignoti , quali e q u a n t i lu t t i sono 
soffocat i nel segreto del cuore, specie per 
gli umili e modes t i borghesi, per i piccoli 
possident i , colpit i anche dalla l a rva di non 
avere il requis i to che il c adu to in guerra 
r appresen tas se il p r inc ipa le sostegno dei 
supers t i t i ! • 

Vegga l 'onorevole minis t ro del tesoro se 
ed in quan to , nei l imiti del possibile, sarà il 
caso di a l largare l ' i n te rp re taz ione dei prov-
ved iment i già emana t i finora a f avore delle 
pensioni di guerra ; ed eme t t e r e un ul t imo 
p rovved imen to a benefìcio di t u t t e le fa-
miglie dei mor t i in guerra . ÌTòn è fuor i po-
sto r icordare che alle famìgl ie colpi te dal la 
p e r d i t a di un; loro caro in guerra , p r ima 
de l l ' o t tobre 1917, non e s t a t a ancora elar-
gita neanche la polizza dei c o m b a t t e n t i , , 
per modo che queste corrono l 'a lea di 
non ve.dere accolto neanche questo beneficio 
sia pure modesto . /. 

Ora si ha notizia che il Governo abbia. 
gi.à concre ta to un p rovved imen to per la 
concessione di un a t t e s t a t o di g ra t i tud ine 
nazionale alle famiglie dei cadu t i ed a l 
mut i la t i . E d occorre solo a t t e n d e r e che la 
promessa d iven t i rea l tà . 

.Passando ora al secondo capo del mio 
ord ine-de i giorno, desidero i n t r a t t e n e r e la 
Camera sulla r i fo rma della poli t ica annona-
ria per il buon fine di o t tenere maggiore 
l iber tà in questo r amo t a n t o i m p o r t a n t e 
della vi ta del paese. 

Con vaale e successive insistenze io ho 
inv i t a to il minis t ro ad a d o t t a r e la deside-
r a t a r i fo rma. 

I l minis t ro dei consumi sa che non po-
che vol te ho lodato l 'opera sua f a t t i v a co-
me quella del sot tosegretar io di S ta to , per-
chè in moment i difficili ha mos t ra to d i a v e r e 
acume ed intell igenza -e di saper fa re t u t t o 
quello che era necessario per ass icurare con 
gli approvv ig ionament i delle mate r ie pr ime 
l a resis tenza in t e rna del paese. 

. Ciò n o n p e r t a n t o bisogna tener presente 
che ora lo s ta to di cose è mutato". Io ho 
ascol ta to ieri con religiosa a t t enz ione il d i -
scorso del minis t ro degli approvvig iona-
menti , ed ho t r o v a t o giustissime le osser-
vazioni da lui f a t t e in questo campo. Però 
non posso ésimermi dal f a r e una osserva-
zione per mio conto contro ciò che egli ha 
det to r e l a t ivamen te alla l imi ta ta larghezza . 
degli approvv ig ionamen t i e della l iber tà 
del commercio nelle nos t re regioni, special-
mente in quelle meridional i . 

I l minis t ro ha osservato che, a p p u n t o per 
l ' evento vittorioso-della guerra , è a u m e n t a t o 
il numero di coloro che debbono essere ap-
provvig ionat i . 
• Sono milioni e milioni di persone che si 
uniscono alle a l t r e : gli ab i t an t i dapp r ima 
delle t e r re redente . Contemporaneamente , 
un grandiss imo numero di prigionieri , ve-
nu t i còn la sconfì t ta del l 'Austr ia , che devono 
essere approvvig iona t i , e, finalmente, inos t r i 
f ra te l l i che r i t o rnano asso lu tamente d is fa t t i , 
in condizioni ta l i da dovere essere assisti t i 
in t u t t e le guise; cioè i nos t r i prigionieri di 
guer ra che reduci dal la lunga e penosa pri-
gionia r i en t rano nel seno delle loro famiglie. 

E di ciò non è lecito dub i ta re . 
Però, onorevole ministro, ella deve con-

siderare che, nel giorno in cui è' s ta to firmato 
l 'armist iz io della Germania (e mi r icordo che 
il giorno precedente era a v v e n u t o un ul-
t imo si luramento) è r imas to segnato una ri-
voluzione generale per t u t t o il mondo . 

E r a finita la guerra so t tomar ina , e con 
essa era venu to a manca re il più g r ande 
d ivora to re di cent inaia di migliaia di tonnel-
la te di grano e di a l t r i generi di pr ima ne-
cessità, cioè il mare . • 

Quando noi con la sicurezza per terra1 e 
per acqua abbiamo la certezza che le prov-
vis te possono venire l iberamente nel nostro 
paese, quando abbiamo appreso recente-
men te che -vi sono 240 mila tonne l la te di 
a l iment i in Viaggio dal l 'America per i paesi 
cent ra l i d ' E u r o p à , a f famat i e bisognosi di 
qua lunque r isorsa al imentar ia* senza nessu-
nissima difficoltà*; e quando sappiamo che, 
con temporaneamen te , per la l iber tà dei 
commerci e per la g rande q u a n t i t à delle 
nav i da t r a s p o r t o insieme al f a t t o di non 
doversi inviare più carichi di t r u p p e , di ar-
mi o di s t rumen t i di guerra da l l 'America 
in E u r o p a , è evidente , onorevole minis t ro , 
che lo s ta to delle cose è asso lu tamente cam-
bia to e che bisogna di conseguenza render-
sene conto per il più facile approvv ig iona-
mento del paese. 
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Queste nuove condizioni della v i t a inter- I 
nazionale hanno f a t t o cessare, come per in- , 
can to , la necessi tà di t a n t e restr izioni , di | 
t a n t i vincoli a l l ibe rò commercio, che anela 
al momen to di po te re spiegare le ali della 
l iber tà nel mondo. 

Solo così si po t r à a t t i r a r e la maggiore 
p roduz ione nel paese ; fino a che res te ranno 
i vincoli impost i da ragioni del t u t t o ora 
venu te a mancare , sino a che le coercizioni, 
le pressioni, gli i ncamerament i ed i p r o f i t t i 
illeciti r imar r anno , la produzione non po t r à , 
a u m e n t a r e . 

Bisogna in una paro la da re là fiducia e 
la sicurezza nel p r o d u t t o r e che il suo, lavoro 
nel campo della più g rande espansione sarà 
equamen te r imunera to . 

- E allora, passando dalla quest ione gene-
rale a una quest ione speciale, io mi per-
me t to di accennare a l l 'onorevole minis t ro 
la necessità di escogitare un a l t ro sistema 
per lo meno in f avore dei grassi. 

Onorevole ministro, tenga conto che, no-
nos t an te che appa i a pedestre , t u t t a v i a l 'ar-
gomento è di grandiss ima impor tanza , per-
chè oso dire che, dopo la quest ione del 
grano, la p rovv i s t a dèi grassi,, e par t icolar -
men te quella degli oli,, è la più impor t an t e , 
è quella che ha crea to e crea la maggiore 
malevolenza e il maggiore disagio nel paese. 

Noi ci t r ov i amo di f ron t e a questo sta-
to di cose : siamo in un paese evidente-
men te p r o d u t t o r e di olio,, e che è", per con-
seguenza, in condizioni di po te r approvvi -
gionare sè stesso. Ora che il commercio è 
libero, ora che voi po te te s tabi l i re libera-' 
mente le impor taz ioni degli olì dall'estero-' 
in I t a l i a e con temporaneamen te impedire 
l 'espor tazione di questo p r o d o t t o arresterò., 
onorevole ministro, io credo che vói avres te 
risolto un .grande problema quando Con 
le due sopra condizioni s tabil is te la l iber tà 
del commercio degli oli, e cioè, divieto di 
espor tazione al l 'estero, e faco l tà dell ' impor-
tazione nel Pegno. 

"Con queste due condizioni io sono certo 
che cesserà da un giorilo a l l ' a l t ro la penur ia 
dell 'olio, ed al minis t ro non resta che met-
t e re alla p rova il buon popolo i t a l i a n o . 

P u r t r o p p o la quest ione degli olì, col prov-
ved imento del 10 o t tobre 1918, non è s ta ta 
per nulla r isoluta. Voi, con quel provvedi -
mento ave te ceduto alle pressioni di quanti* 
avevano il convincimento che il commercio 
dell 'olio deve essere l ibero , e ave te ceduto 
a p p u n t o di malavogl ia (diciamolo f ranca-
mente , perchè voi e r a v a t e convin to del con-
trari/)) con r a g g r a v a n t e che- si era ancora 
in i s ta t o di guèrra . 

c? 
E allora che- cosa si è ver i f ica to! Che 

ques ta mancanza di l iber tà di commercio 
s tabi l i ta f r a provinc ia e provincia , senza 
cioè la possibilà di espor tazione da una pro-
vincia a u n ' a l t r a , ha creato ques ta conse-
guenza : che da una p a r t e vi sono provincie 
che non hanno una goccia d'olio, a l t re che 
poco o niente h a n n o di de t t a produzione, 
e finalmente a l t re clié ne hanno ad esube-
ranza senza avere neanche la possibil i tà di 
conservarlo. 

Po t r emo quasi r icordare per quest i va r i 
casi le provincie di Napoli , di Bàr i e di Sa-
lerno, r i spet t iva ine« te per la mancanza , la 
scarsezza e l ' abbondanza del p r o d o t t o . 

Quali sono s t a t e le conseguenze di que-
sto s i s t e m a i Le dirò-subito. 

Sono a u m e n t a t i gli speculator i , i grossi 
pescicani . . Si sono cos t i tu i te le società, 
ed aziende indus t r ia l i di occasione, le qual i 
sos t i tuendosi ai p r iva t i ed ai piccoli indu-
strial i hanno accen t r a to in sè t u t t o il com-
mercio oleario della provinc ia raggiungendo 
favolosi guadagn i a dannp della nos t ra po-
polazione, che, se fosse libera' di acqui-
stare, avrebbe po tu to , nella l ibera concor-
renza, t r o v a r e il genere più fac i lmente ed 
a prezzi p iù ' conven ien t i . 

Due sono, secondo no i , l e .soluzioni pos-
sibili : o voi me t t e t e i cancelli, come per il 
passa to , o voi rompe te le dighe e da te li-
ber ta comple ta pèr tuVti. 

A questo p u n t o siamo giunt i , d i e men-
t r e io ben sapevo che esisteva la l ibertà-
dei commercio degli oli ne l l ' ambi to delle sin-
gole provincie, ho dovu to chiedere per tele-
g ramma al minis t ro la confe rma di quello 
che .mi èra noto, perchè b a s t a v a leggere 
il decreto del 10 o t tobre , pèr convincersene 
e tu t toc iò un icamente perchè chi doveva 
p rovvedere a fa re r i spe t t a r e la l iber tà del 
commercio - ne l l ' ambi to della provincia , non 
escluso anche l ' agen te di f inanza, sosteneva^ 
l 'oppos to e p r e t e n d e v a di persis tere sull-a 
falsa via per il misero guadagno delle 
mul te . v . , ' 

N o t i i n fa t t i , onorevole m i n i s t r o , che que-
sta n u o v a genia di piccoli pescicani n o n 
fa a l t ro che anda re alla caccia dei poveri 
p r o d u t t o r i e consumator i ed appena alla 
s tazione di qualche capoluogo. Come Sa-
lerno, "giunge qualche v iaggia tore che viene 
dalle provincie della Basi l ica ta e della Ca-
labr ia , è d ich ia ra to in c o n t r a v v e n z i o n e 
perchè t r a s p o r t a pochi l i tri di olio o qual-
che a l t ro genere commestibi le , non os tan te 
la l iber tà di commercio dell 'olio, dei g ras s i 

"ie di a l t r i generi a l imentar i . 
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Che dire inoltre degli altri grassi ì Solo 
quando il Governo avrà permesso la libera 
discesa dei suini dalle Provincie produttr ic i 
a quel le di consumo, solo allora il genere. 

largamente distribuito ed il prezzo ri-
dotto al normale. \ 

Onorevole ministro dei consumi, questo 
stato di cose deve cessare. Io sono lieto 
di aver .potuto in questo momento otte-
nere l 'adesione completa della Camera e 
chiarire interamente il mio pensiero, con-
diviso da t an t i colleghi, intorno a questa 
usurpazione della libertà di commercio degli 
oli che se in confronto delle questioni di or-
dine internazionale è poca cosa, è ugual-
mente importante per la soddisfazione pri-
ma dei bisogni interni del paese. 

Ora che, è chiaro l 'unanime consenso e . 
l 'adesione dei colleghi interpreti delle e si- ' 
genze vere dej cit tadini voglio sperare che 
ella, onorévole Crespi, non indugerà oltre a 
proclamare la libertà di commercio dell'olio, 
ed a rendere questo a t to di giustizia a fa-
vore'delle popolazioni del nostro paese. ' 

Io non voglio continuare su questo te-
ma, giacché tu t t i ne siamo convinti, vo-
glio solo accenare sino a che punto sono 
giunte le cose-. 

In una provincia p r o d u t t i v e il presi-
dente del consorzio provinciale ha mandato 
un at to di minaccia, a Stampa, a t u t t i i 
produt tor i della provincia assai più grave 
di un at to coattivo,- in cui è detto : o venite 
a fare i contra t t i ed a vincolare la vostra 
produzione presso il .consorzio, o al tr imenti 
voi subirete la requisizióne da un giorno 
all 'altro, e se non adempirete vi saranno 
applicate le penalità stabilite dal decreto 
del maggio 1917. 

è basta ; dopo pochi giorni, avendo con-
s ta ta to questo'consorzio che i produt tor i 
avevano compreso il loro buon diritto, si fa 
a promuovere un decreto prefettizio per il 
censimento dell'olio, proprio quando veniva 
introdot to con la nuova produzione il re-
gime della libertà di commercio per pro-
vincia. ./"'•' ' * ì' 

È evidente che in questo modo si appro-
fitti della buona fede dei produt tor i e si ag-
gravino le difficoltà ' della nostra popola-
zione e del consumatore il quale t ra tan t i 
contrast i viene r idot to al punto di non a-
vere alla buona .ora una goccia d'olio. 

Chi ha l'olio è solo il privilegiato che 
invece di cinque paga dieci o dodici lire al 
chilogramma. Si raggiunge così l 'effetto op-
posto dei propositi del Governo. 

E dunque ora di. provvedere ed è neces-

sario pure risolvere la questione della ma-
no d'opera, per cui mi rivolgo al ministro 
di agricoltura. 

Voglio sperare che egli saprà insistere 
presso il Ministero della guerra per otte-
nere la mano d'opera agricola per la rac-
colta delle olive e per la loro lavorazione 
ed in generale per t u t t a la coltura in corso 
e per le sementi. Ma tu t to ciò richiede la. 
massima sollecitudine. . ; 

Abbiamo reclamato l 'aiuto della -mano 
^d'opera per mezzo dei prigionieri, di cui ne 
abbiamo tan t i ed inoperosi; ma sono tali 
e t an te le .pastóie della burocrazia per ot-
tenerli che finora non si è arrivato ad a-
verne uno, pur essendovene in grande nu-
mero. Ora è indispensabile che ella, onore-
vole ministro, si copipiaccia di provvedere 
con maggiore efficacia e sollecitudine che 
per lo passato, perchè queste pratiche ti-
rate per le lunghe minacciano di arr ivare 
come il soccorso di Pisa. Ciò .va a danno 
dell 'agricoltura e della produzione nazio-
nale di cui ci occupiamo tanto a parole, 
ma non a_ fa t t i e così contribuiamo senza 
volerlo ad aggravare i disagi della produ-
zione del Paese . / 

Onorevole ministro, ella, nel suo di-
scorso di ieri, disse che quando nel 1917 

'assunse le redini del potere, quale ministro " 
dei consumi, apprese dal discorso dell'ono-
revole Orlando che bisognava avere per 
bandiera questo motto : Resistere ! Resi-
stere ! Resistere ! Ora che la guerra è ces-
sata nel modo così lusinghiero per virtù del 
nostro esercito e della nostra armata , ella 
ha soggiunto che bisognava cambiare il 
motto in ques t ' a l t ro : P rodur re ! Produr re ! 

• * Io aggiungo che questa parola non è 
sufficiente senza un correttivo. Se non si ha 
il coràggio di aprire tu t t i i cancelli, di in-
frangere tu t t i i vincoli, di rompere tu t t e t e 
dighe, se non si avrà il coraggio di instau-
rare il regime di libertà nel commerciò, non 
si potrà raggiungere con la maggiore pro-
duzione tu t t a la auspicata ricchezza del no-
stro Paese. A lei il merito di farla realmente 
raggiungere. (Approvazioni — Congratula-
zioni). 

Ritiro e presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

DA RI, ministro dei lavori puTj'blici. Mi 
onoro <Ji ri t irare il seguente disegno di legge: 
Provvedimenti per agevolare la costruzione 
di serbatoi e di laghi artificiali. 
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Mi onoro a n c h e di p r e s e n t a r e al la Ca-
m e r a i s eguen t i d i segn i di legge : . 

Conve r s ione in legge del dec re to luo-
g o t e n e n z i a l e 4 ap r i l e 1918, n. 533, per pro-
roga del t e r m i n e di u l t i m a z i o n e dei l a v o r i 
di r i p a r a z i o n e dei d a n n i pe r la p i ena del 
P o e a f f luent i ; " 

Conve r s ione in legge de l d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 10 m a r z o 1918, n. 387, pe r p ro-
roga del t e r m i n e di esecuzione- del p i a n o 
r e g o l a t o r e di G e n o v a (già approvato dal Se-
nato)-, 

C o n v e r s i o n e in legge del d e c r e t o luo-
go t enenz i a l e 4 ap r i l e 1918, n. 533, r e l a t i v o 
a l l a p r o r o g a del t e r m i n e di cui a l l ' a r t i c o l o 5 
del d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 23 a g o s t o 1917, 
n. 1469; 

Conve r s ione in legge del d e c r e t o 1° set-
t e m b r e 1.918, n . 1446, r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i 
sulle s t r a d e v ic ina l i ; 

; Conve r s ione in legge dèi dec re t i luo-
go t enenz i a l i 4 o t t o b r e 1917, n. 1679, e 30 
g iugno 1918, n. 1019, r e c a n t i p r o v v e d i m e n t i 
p e r opere p u b b l i c h e nelle p r o v i n c i e mer i -
d iona l i c o n t i n e n t a l i , ne l la Sicil ia e nel la 
S a r d e g n a ; . 

Convers ione , in legge del. d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 23 m a g g i o 1918, n. 740, r e c a n t e 
p r o v v e d i m e n t i pe r il p o r t o di Mi lano e pe r 
la n a v i g a z i o n e i n t e r n a d a Mi lano al P o ; 

Conve r s ione in legge del d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 30 g iugno 1918, n. 1069, che 
a p p r o v a la c o n v e n z i o n e col. c o m u n e d i 
E o m a per i l p o r t o di Ì i u o v a Os t ia . 

Conve r s ione in legge dei dec re t i luo^ 
go t enenz i a l i 10 m a r z o 1918, h. 448, e 1° set-
t e m b r e 1918, n. 1482, r e c a n t i p r o v v e d i m e n t i 
pe r il p o r t o e la z o n a i n d u s t r i a l e di IsTapoli; 

Conve r s ione in legge del d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 30 g iugno 1918, n. 972, che ap-
p r o v a le c o n v e n z i o n i 6 ap r i l e e 5 g iugno 
1918 s t i p u l a t e con la d i t t a E ti l ' ietti p e r la 
c o s t r u z i o n e ed esercizio de l p o r t o di B a i a 
A v e r n ò e di u n b a c i n o di c a r enagg io nel 
p o r t o di Napo l i ; -

Conve r s ione in legge del dec re to -luo-
g o t e n e n z i a l e 23 magg io 1918, n. 741, che au-
to r i zza l ' u l t e r i o r e spesa di l i re 2,000,000 p e r 
la p ro secuz ione dei l a v o r i di c o s t r u z i o n e 
di u n a n u o v a a u l a per la C a m e r a de i de-
p u t a t i e pe r la s i s t e m a z i o n e del pa l azzo di 
M o n t e c i t o r i o e sue a d i a c e n z e ; 

Conve r s ióne in legge del d e c r e t o luo-
g o t e n e n z i a l e 22- agos to 1918, n. 1258, r e c a n t e 
l ' a u t o r i z z a z i o n e di .spesa di l ire 1,000,000 
pe l m o n u m e n t o a V i t t o r i o E m a n u e l e l i in 
R o m a . * i • K 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' o n o r e v o l e 
m i n i s t r o dei l a v o r i p u b b l i c i del la p resen-
t a z i o n e dei d isegni di legge: 

Conver s ione in l e g g e d e l d e c r e t o luogo-
4 t e n e n z i a l e 4 ap r i l e 1918, n . 533, pe r p ro -

roga del t e r m i n e d i u l t i m a z i o n e dei J a v o r i 
di - r ipa raz ione • dei d a n n i p e r la p i e n a del 
P o e a f f luen t i ; 

Conve r s ione in legge del d e c r e t o luogo-
t e n e n z i a l e 10 m a r z o 1918, n. 387, pe r p ro-
roga del t e r m i n e di esecuz ione de l p i a n o 
r e g o l a t o r e di G e n o v a (già approvato dal Se-

' nato) : , " - . ... \ -, 
Conve r s ione in legge del d e c r e t o luogo-

t e n e n z i a l e 4 ap r i l e 1918, ri. 533, r e l a t i v o 
. a l la p r o r o g a de l t e r m i n e di cui a l l ' a r t i co lo 5 

deb dec re to l u o g o t e n e n z i a l e '23 agos to 1917, 
n. 1469; 

Conve r s ione in lègge del d e c r e t o 1° set - , 
s embre 1918, n. 1446, r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i 
sulle s t r a d e v ic ina l i ; 

Conve r s ione in legge dei d e c r e t i luogo-
t enenz i a l i 4 o t t o b r e 1917, n. 1679, e 30 giu-
gno 1918, n . 1019, r e c a n t i p r o v v e d i m e n t i 
p e r ope re p u b b l i c h e nelle p r o v i n c i e mer i -
d iona l i c o n t i n e n t a l i , ne l la Sicil ia e nella. Sa r -
d e g n a ; , ' , 

Conve r s ione in legge de l dec re to luogo-
t enenz ia l e 23 maggio 1918, n . 740, r e c a n t e 
p r o v v e d i m e n t i pe r il p o r t o di Mi lano e per 
1-a n a v i g a z i o n e i n t e r n a d a Milano- al P o ; 

Conver s ione in legge del d e c r e t o l uogo-
t e n e n z i a l e 30 g iugno 1918, n. 1069, che a p -
p r o v a la c o n v e n z i o n e col c o m u n e di -Roma 
pe r il p o r t o di N u o v a Os t i a ;. 

Conve r s ione in legge dei dec re t i luogo-
t enenz i a l i 10 m a r z o 1918, n. 448, e 1° set-
t e n ib re 1918, n. 1482, r e c a n t i p r o v v e d i -
m e n t i pe r il p o r t o e la z o n a i n d u s t r i a l e di 
N a p o l i ; • 

Conve r s ione in legge d e l dec re to luogo-
t enenz i a l e 3,0 g iugno 1918, n. 972, che ap-
p r o v a le c o n v e n z i o n i 6 ¡ ap r i l e e 5 g iugno 
1918 s t i p u l a t e con la d i t t a E n r i e t t i pe r la 
co s t ruz ione ed esercizio de l p o r t o di B a i a 
A v e r no e di un b a c i n o di c a r e n a g g i o nel 
p o r t o di N a p o l i ; 

Conve r s ione in legge de l d e c r e t o luogo-
t e n e n z i a l e 23 magg io 1918, n . 741, che au-
to r i zza l ' u l t e r i o r e spesa di l i re 2,000,000 per 
la p ro secuz ione dei l a v o r i d i cos t ruz ione 
di u n a n u o v a a u l a p e r la C a m e r a dei de-
p u t a t i -e pe r la s i s t emaz ione de l pa l azzo di 
M o n t e c i t o r i o e sue ad i acenze ; 

Conve r s ione in legge del d e c r e t o luogo-
t e n e n z i a l e 22 agos to 1918, n, 1258, r e c a n t e 
l ' a u t o r i z z a z i o n e di spesa di l i re 1,000,000 
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pel monumento a Vittorio Emanue le I I in 
E orna. - " 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di presentare alla Camera il se-
guente disegno <li legge : Modificazioni .e 
aggiunte alla legge 20 marzo 1913, n. 254. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione del seguènte disegno di legge : 
Modificazioni e aggiunte alla legge 20 marzo 
-1913, n. 254. 

L'onorevole presidente del Consiglio lia 
facoltà di presentare un disegno di legge. 
*- ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera il disegno di legge, già 
approva to dal Senato, circa il modo di re-
golare, in confronto dei colleglli, che sa-
ranno promossi per esame, la posizione di 
anzianità dei funzionari nominat i segretari • 
o primi ragionieri in base a giudizio del 
Consiglio dell 'amministrazione cui essi ap-
partengono. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, della presentazione del disegno di 
legge, già approva to dal Senato, circa il 
modo di regolare, in confronto dei loro col-
leghi, che saranno promossi per esame, la 
posizione ¿Li anzianità dei funzionari nomi-
nat i segretari o primi ragionieri in base a 
giudizio del Consiglio dell 'amministrazione 
cui essi appar tengono. 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia t rasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo là discus-
sione intorno alle comunicazioni del Go-
verno. 

Spet ta di par lare all 'onorevole Badaloni 
il quale ha presenta to insieme con l'onore-
vole Ottorino Nava il seguente ordine del 
giorrìo: 

« La Camera, 
r iaffermando il debito di riconoscenza 

della pa t r ia verso i lavorater i della terra , 

e riconoscendo nessun r innovamento econo-
mico essere possibile senza il r innovamento 
del l 'agr icol tura nazionale; 

_ invita il Governo a provvedere, con 
larghezza di mezzi e con eccezionalità di 
misure, quali la urgenza dell 'ora reclama, 
alle necessità, alle t rasformazioni , allo svi-
luppo sempre più rapidamente intenso della 
produzione agricola ; e alla instaurazione di 
una politica agraria, civilmente audace e 
sapientemente innovatrice, che, cancellando 
antichi p a t t i e vecchie forme di conduzione 
della ter ra non più necessarie alle esigenze 
della produzione e cont ras tan t i colle neces-
sità del l 'ora; e sopra t tu t to sopprimendo la 
speculazione terr iera f a t t a col mezzo delle 

.aff i t tanze impresane ; dia veramente, e sin 
da ora, nelle forme anche oggi immediata-
mente possibili, colle fittanze collettive e 
con t u t t i i modi suggeriti dalla esperienza, 
la te r ra a chi la lavora ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia' 
appoggiato. 

, (È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Bada-

loni ha facol tà di svolgerlo. 
BADALONI . In tendo la imperiosità 

dell 'ora, e rinuncio ' allo svolgimento" del 
mio ordine del giorno, sul quale mi li-
mito a r ichiamare l 'a t tenzione del Governo, 
con fede sicura che ai fini di civiltà, di 
pace, di r innovamento civile, cui esso si 
ispira, siano per rispondere i propositi , le 
sollecitudini, gli a t t i del Governo. 

In quest 'ora in cui la Pa t r ia , fartta più 
grande, e la civiltà, aper ta a nuovi oriz-
zonti, impongono a t u t t i i nuovi doveri, 
non dimentichiamo che la guerra ha t ra-
sformato l 'anima delle nostre campagne. I 
nostri contadini fino a ieri non conosce-
vano che un nemico, la miseria, oggi hanno 
a f f ron ta to e sconfìtto il nemico d'Itali-a,. 

E se ad essi non è concessa la gloria, è 
per questo grandissimo ti tolo, che la gloria 
loro non può separarsi dalla gloria del no-
stro Paese. Essi chiedono che la ter ra , che 
hanno difesa, cessi dall 'essere loro ma-
t r igna . 

Non è la vecchia gente che invoca, è i a 
nuova gente che afferma il suo diri t to. 

Andiamo loro incontro, onorevoli col-
leghi, con la-coscienza di un grande do-
vere nazionale da compiere. Questo è il 
fine, questo il significato del mio ordine 
del giorno. (Vivissime ap pronazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ségne l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Renda. 

« La Camera, ritenuto che, per lo svi-
luppo della ricchezza nazionale, . occorre 
maggior copia di produzione, la quale non 
può aumentare considerevolmente- se non 
dove essa sia stata finora trascurata. ; 

plaudendo alla politica di ricostitu-
zione, fatta- con larghezza di "mezzi, a cui 
non dovranno mancare oculatezza e giusta 
ripartizione nella spesa ; 

invita il Governo a mettere in valore 
le latenti ricchezze delle Calabrie : 

sviluppando l 'agricoltura ; 
valorizzando le acque nel senso di 

utilizzarle per forza motrice, impiegarle 
nell'irrigazione, ed impedire che sieno uni-
camente causa di devastazione e di m'a-
larla ; 

sviluppando le industrie connesse con 
l 'agricoltura e con i prodotti del suolo ». 

Non essendo presente l 'onorevole Renda, 
s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell 'onorevole 
Ciriani : 

« La Camera, 
ricordando le infinite sofferenze dei 

profughi di guerra e rilevando i provvedi-
menti mancati ad alleviarle e l 'azione cao-
tica del Commissariato dei profughi del 
quale si appalesa l'inefficacia anche per la 
mancanza di autorità, mentre urge' il pro-
blema del ritorno alle terre liberate ; 

ricordando i dolori ed i tormenti ita-
lianamente sopportati da coloro che dovet-
tero subire' la dominazione barbara- dei 
nemici, e rilevando .come e quanto poco 
siasi fatto finora per procurare la loro ali-
mentazione anche più urgente ed i medici-
nali e l 'assistenza sanitaria di cui massima 
è la necessità; 

ricordando i danni,recati dalla inva-
sione e durante l ' invasione stessa e lo stato 
di desolazione nel quale si trovano le te-rre 
ore liberate per virtù dei combattenti e del 
popolo italiano; - e rilevando oome ,le, ri-
petute promesse del Governo siano in con-
trasto palese con i provvedimenti enunciati 
per il risarcimento, i quali significherebbero 
la smentita manifesta di Questo dovere fon-
dato sulla solidarietà nazionale; v 

invita il Governo : 
a sopprimere il Commissariato dei pro-

fughi di guerra ed a provvedere alla ade-
guata e rispettiva assistenza dei profughi 
stessi ed al loro ritorno, mediante l 'azione 

e con l 'autorità del Ministero dell'interno, 
adottando tutte quelle disposizioni di fa-
vore - pratiche ed efficaci - le quali val-
gano ad attenuare i dolori del forzato esilio 
ed a rendere possibile il più sollecito ri-
torno ; 

a disporre un trasporto organico di 
generi alimentari e di medicinali ed un or-
ganico servizio sanitario nelle terre libera-
te, - ed a r iat t ivare in esse, con provvedi-
menti eccezionali, la v i ta civile almeno 
nelle sue espressioni imprescindibili, con la 
massima urgenza ; 

ad emanare, mediante decreto da con-
vertirsi in legge, le disposizioni per le quali 
10 Stato venga ad assumere senza possibi-
lità di equivoci, di sottintesi o di conte-
stazioni, apertamente e nettamente l'ob-

'bl igo del risarcimento dei danni determi-
nati dall ' invasione e durante la medesima 
alle cose ed alle persone: integralmente quando 
si tratt i di Ent i pubblici, di piccoli e medi 
proprietari, - con progressive riduzioni, 
invece, negli altri casi». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Ciriani 
ha facoltà di svolgerlo. 

C I R I A N I . Onorevoli .colleghi, parlo da 
questi banchi di estrema, ai quali sono tor-
nato dopo la vittoria. 

Voci all'estrema. Vade retro! (Rumori). 
C I R I A N I . Perchè non ritengo più neces-

sario che vi siano qui dentro alcune di 
quelle coalizioni che si formarono durante 
la -guerra, perchè il Fascio parlamentare di 
difesa nazionale ha, secondo me, esaurito 
11 suo compito col conseguimento della vit-
toria. 

F A E L L I . E col conseguimento di alcuni 
post i ! (Rumori). 

C I R I A N I . Non posso raccogliere l'inter-
ruzione dell 'onorevole Faelli, perchè non 
intendo discutere gli intendimenti di coloro 
che possono voler dirigere l 'azione del Ea-
scio ad altre finalità. Certo è che ciascuno 
di noi, essendo finita la^guerra e raggiunta la 
vittoria, dovrebbe, a mio avviso, riprendere 
la sua fisonomia per dovere di sincerità po-
litica. (Approvazioni) E d ecco perchè io, 
e, mi sia consentito dirlo, che non ho nes-
suna preoccupazione elettorale, sono qui al 
mio posto di estrema sinistra, perchè cosi 
esigono le mie idee democraticlie-cristiane, 
e perchè in base a questa fede, che mi ha 
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sorretto, quale interventista della prima 
ora, mi sento tranquillo nella mia coscienza 
di uomo coerente alle x>arole e alle azioni. 

Così sarò anche breve, seguendo l'esem-
pio dell 'onorevole Badaloni, clie ha giusta-
mente affermato che l 'ora non si presta a 
discorsi, e poi perchè, onorevoli colleghi, mi 
pare che più di tut t i dovrebbe ora parlare 
il ministro degli esteri onorevole Sonnino. 
(Commenti). 

isoi desideriamo udire la parola del mi-
nistro degli esteri, perchè vogliamo sapere 
con quali direttive il Governo si dispone a 
recarsi alla Conferenza per la pace ; perchè 
vogliamo anche noi sapere se la diplomazia, 
deve continuare ad essere segreta, e se La 
pace dovrà essere o no wilsoniana, così come 
io mi auguro, così come la vogliono popolo 

! e combattenti , come dovrà essere per rispet-
tare la volontà dei morti gloriosi caduti, 
non per sacri egoismi nè per sistemazioni 
di equilibrio. A questo proposito io mi au-
guro che il Governo saprà adoperare tutta 
la sua influenza perchè la pace si concluda' 
secondo i principi che Wilson ha più volte 
solennemente proclamato e non nel segreto 
ma in faccia al mondo. 

Col mio ordine del 'giorno, onorevole 
presidente del Consiglio, non ho fatto che 
richiamare alla vostra attenzione e al vostro 
cuore le ben tristi e gravi condizioni dei 
miei compagni di esilio e dei miei fratell i 
delle terre liberate dall ' invasione nemica. 

Voi non siete ignaro, delle acute soffe-
renze dall'esilio derivate alle popolazioni 
venete e friulane. Nelle nostre terre liberate 
case ci sono, ma case inabitabili, case che 
conservano tutte le tracce e le stigmate 
della barbarie consumata. A l di là del P i a v e 
si domanda pane, si domandano medicinali, 
si domanda vigile,, premurosa, accurata ed 
efficace assistenza dal Governo : e si attende 
fidenti; rma non abusate di questa virtuosa 
pazienza ! . 

I l Commissariato dei profughi ha esau-
rito il suo compito e deve considerarsi ora-
mai defunto: lo esige la serietà, lo'doman-
dano tutt i coloro che anche per causa sua 
hanno sofferto di più. Il concetto già da 

. me svolto nella mia interpellanza dell 'aprile 
di quest'anno, e cioè che i profughi debbono 
essere assistiti e tutelati mediante quegli or-
gani ai quali è demandata comunemente 
la . tutela di' tutt i i cittadini, t rova ora più 
che mai la sua ragion di essere, essendo le 
terre invase state definitivamente liberate. 

Tornino tut t i quanti sotto l 'ala protet-
trice del Ministero dell ' interno ; non occor-

rono più organi appositi, ma soltanto che 
il Ministero dell'interno abbia tutte le cure 
e le premure che le condizioni particolari dei 
pio'fughi esigono ; nè si istituiscano organi 
nuovi i quali potrebbero servire ad ambi-
ziosi, non a coloro che attendono protezione 
efficace, coordinata e pronta. 

Sono lieto che l 'onorevole Orlando abbia 
ieri presentato il tanto atteso disegno di 
legge per il risarcimento dei danni di guerra, 
e pur riservandomi di discuterne alcune 
disposizioni, consenta che io gli^rivolga sin 
da ora la racomandazione perchè venga 
interamente risarcita la piccola ed anche la 
media proprietà, non quella che v a al di 
là della media proprietà, non quella che 
costituisce ricchezza e lusso. E sia severa 
la legge, sia severo il regolamento, per im-
pedire che deplorevoli e vergogno-se spe-
culazioni, da parte di coloro che arricchi-
rono sulla guerra, si possano esercitare a 
danno di coloro che furono colpiti dalla 
sventura e a danno dello Stato che questa 
sventura con lodevole e generosa solida-
rietà nazionale vuole riparare : v i siano an-
che sanzioni penali. [Approvazioni). 

Non ho altro da dire, se non che con-
fido nell 'opera sagace del Governo. [Vive 
ayprovazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell 'onorevole Girardini. del quale do let-
tura : 

L a Camera, convinta che le provincie 
desolate dall' invasione nemica non po-
tranno risorgere se non viene risarcito il 
danno subito dai pr ivat i cittadini ; che 
questo esigono la giustizia e la solidarietà 
nazionale; che frat tanto i più gravi bisogni 
di quelle popolazioni richiedono le imme-
diate cure dello Stato e che si debbono 
perciò emanare organici e pronti provve-
dimenti, passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo -alla Camera se questo ordine del 
giorno sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Girar-
dini ha facoltà di svolgerlo. 

G I R A R D I N I . Debbo fare alcune consta-
tazioni e alcune raccomandazioni, che ri-
guardano l 'applicazione della legge sul ri-
sarcimento dei danni, che è stata per de-
creto luogotenenziale emanata, e le condi-
zioni delle terre invase. Malgrado la gravità 
dei due argomenti, ma specialmente del 
secondo, che richiede tutta l 'attenzione del 
Governo e merita quella della Camera, per-

ii- " " 
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che u rgen te e pie toso, io sarò breviss imo. 
Così abb i amo u n a legge sul r i sa rc imento 
de i danni . Essa è usc i ta dopo lunghe pre-
m u r e e dopo u n a e laboraz ione p r epa ra -
t r i ce che si esaur ì a t t r a v e r s o Commissioni;, 
relazioni , verba l i e discussioni clie a l l 'onore-
vole p res iden te del Consiglio sono no te , e 
che cos t i t u i r anno un s ingolare privi legio 
per ques to decreto-legge, in c o n f r o n t o con . 

-gli a l t r i , quello di f o r m a r e cioè u n vo lume 
di a t t i p r e p a r a t o r i u t i l i a l l ' i n t e rp re t az ione 
e a l l ' app l icaz ione della legge s tessa ; ed anzi 
d o m a n d e r ò a l l 'onorevole p res iden te del Con-
siglio la f aco l t à di pubb l i ca r lo . 

Ma ciò che in teressa è di d i spor re per 
la p r o n t a app l icaz ione della legge. A que-
s ta a v r e b b e forse t se rv i to assai un decre to 
per l ' a c c e r t a m e n t o dei dann i , che due o 4 r e 
mesi sono, io propos i , pe rchè que l decre to 
a v r e b b e cos t i tu i to quel le Commiss ioni giu-
d ica t r ic i alle qual i si s a r e b b e p o t u t o defe-
rire oggi il giudizio di mer i to sul la e n t i t à 
dei danni . Questo n o n è s t a t o fatto.; il de-
cre to non ha a v u t o corso, e perc iò sa rebbe 
bene che i m m e d i a t a m e n t e ques t e Commis-
sioni si is t i tuissero, po iché i dannegg ia t i 
h a n n o bisogno di p o r r e m a n o sub i to alla 
r i cos t ruz ione delle loro case, a l la r i pa ra -
zione delle loro t e r re . Ques ta u rgenza anzi . 
è s i f f a t t a che non b a s t a la legge a sodi-
s fa re il b isogno. È necessar io un a l t ro p rov-
v e d i m e n t o pe r il qua le sia d a t o m o d o di 
s tab i l i re nel la m a n i e r a p iù r a p i d a lo s t a t o 
a t t u a l e dei beni , p e r c h è a l t r i m e n t i i dan-
neggia t i non osano m e t t e r e m a n o a delle ri-
paraz ion i , t e m e n d o che a l t e r a n d o s i lo s t a t o 
a t t u a l e , poi non venga r i conosc iu ta loro 
t u t t a l ' en t i t à del* d a n n o . 

Di ques to ho p a r l a t o a l l ' onorevo le pre-
s idente del Consiglio, al qua le debbo t a n t i 
r i ng raz iamen t i , non solo per ciò. che ha 
f a t t o aff inchè ques t a legge f ina lmen te si 
a t t u i , m a anche pe rchè ha t o l l e r a t o t u t t e 
le mie insis tenze ed h a p a z i e n t e m e n t e l e t to 
t u t t e le mie memor ie e le mie le t t e re . E , 
per la p a r t e che ho d o v u t o avere in t u t t e 
ques te Commissioni , e pe rchè r a p p r e s e n t o 
la regione cen t ra i^ p iù d a n n e g g i a t a , dal le 

- devas t az ion i de l l ' invas ione , mi- si p e r m e t t a 
di r ivolgere un r i n g r a z i a m e n t o a t u t t i i 
nos t r i colleghi di a l t r e t e r r e che h a n n o con-
t r i b u i t o col loro appoggio mora l e al la app ro -
vaz ione della legge, ed uno pa r t i co l a r e alla 
Sezione della Commiss ione del dopo guer ra , 
pe rchè non solo essa cooperò con noi a ela-
b o r a r e le u l t ime p r o p o s t e p r e s e n t a t e al 
Governo , m a più anco ra pe rchè ci seguì 
ed a v v a l o r ò con la "sua so l ida r ie tà nella 

causa nos t ra , con la sua insistenza, , con u n 
suo recen te a t t o di energia , che ha vera-
m e n t e g r a n d e m e n t e concorso a decidere la 
p roc lamaz ione di ques ta legge. 

Vengo ora a l l ' a l t ro a r g o m e n t o che in t e -
resserà , io spero, il s en t imen to p a t r i o t t i c o 
della Camera , poiché «riguarda le condiz ion i 
delle t e r r e invase , condiz ioni così t r i s t i che 
ques to r i s toro mora le , ques t a p romessa di 
un r i sa rc imento di dann i , a v r e b b e r o forse 
d o v u t o essere d a t i p r ima che quelle terre-
fossero l ibera te , a f f inchè il giorno stesso 
della l iberaz ione avessero a v u t o il pegno 
dell ' i n t e r e s samen to . e del soccorso della 
p a t r i a . - 1 • ' • 

N a t u r a l m e n t e io non ho ragguagl i dif-
fus i su t u t t e le t e r r e invasò e l ibe ra te ; ma 
ne ho r igua rdo a l ' capoluogo, pe rchè per 
r ag ion i t r o p p o faci l i a c o m p r e n d e r e p iù mi 
in te ressa e sono in g r ado di ave re maggior i 
not iz ie . I l capo luogo , come del res to t u t t e 
le a l t r e p a r t i del Vene to che f u r o n o occu-
p a t e da l nemico, p r e sen t a , nello spe t t aco lo 
es ter iore , il q u a d r o delle desolazioni in mez-
zo a cui vissero quegli ab i t a to r i . 

Nel la c i t t à di cui pa r lo v i sono presso 
a poco 6 mila case; di ques te non m o l t e 
sono incend ia te ; forse cento ; m a 2 mila case 
sono v u o t a t e di ogni cosa, compres i i p a -
v i m e n t i che f u r o n o to l t i , come le i m p o s t e 
delle finestre e t a l v o l t a anche le t r a v a t u r e 
ché sos t enevano i t e t t i : u n a rov ina com-
p le t a , pe r cui le case non s a r a n n o ab i tab i l i 
che dopo la r e s t au raz ione di d a n n i che ap-
p a r e n t e m e n t e non sono r i l eva t i da chi pass i 
per via . A l t r e 2 mila case sono s t a t e v u o t a t e 
di ogni mobi l io ed a p p e n a 2 mila sono s t a t e 
sogget te a requis iz ioni che h a n n o lasc ia to 
q u a l c h e cosa ai pover i a b i t a t o r i che v i e-
r a n o r imas t i . I v i n o n vi sono p iù le t t i , non 
più mobi l i , non coper te : h a n n o requis i to 
perf ino le vest i , per modo che in quegli in-
ve rn i subalpini , q u a n t o r igidi voi sape te , 
ques t a mente si t r o v a in condiz ione di non 
po te r s i d i f ende re dal le in t emper i e . L a po-
polaz ione è s t r e m a t a di forze; di guisa che 
chi f u colà e v ide , disse che gli p a r v e di 
c a p i t a r e in un m o n d o di conva lescen t i ; 
t a l e è la magrezza e la d iminuz ione di forze 
di quel la gen te a causa della f a m e e dei 

• p a t i m e n t i . 
L a c i t t à e il comune che c o n t a v a n o , se-

condo le s t a t i s t i che nos t re , o l t re a 50 mila 
a b i t a n t i sono r i d o t t i a 15 mila : 10 mila 
che a b i t a n o i d in torn i , 5 mi la che a b i t a n o 
e n t r o le m u r a della c i t t à . E ques t i n o n sa-
r ebbe ro s t a t i n e a n c h e 10, n©n 5 nè 15, ma 
sa rebbero forse r imas t i due o t r emi l a , pe rchè 
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tu t t i dinanzi all 'orrore delle esplosioni, di-
nanzi alla minaccia di quelle t ruppe clie 
scendevano, avevano ten ta te le vie dell'esi-
lio ; ma poiché i ponti furono inibiti o di-
strutti , sopraggiunti dalle t ruppe austria-
che per fossati, campi r i tornarono at terr i t i 
alle loro case. .. . 

JSion vi sono colà più alberghi, non vi sono 
negozi, non botteghe, non vi è nulla ; la 
morte, è signora in una città che dianzi, e 
prima ancora della guerra, era viva di in-
dustrie, di commerci, popolata da una po-
polazione a t t iva c civilissima. 

Io avrei qui testimonianze che non vo-
glio leggere. Intendimento mio era,-in altri 
momenti della Camera, di dar le t tura di 
semplici testimonianze di campagnuoli le 
quali, nella loro ingenuità avrebbero forse 
commosso la Camera più assai di qualun-
que descrizione. Qui è detto in quali con-
dizioni abbiano-vissuto di polenta e di ac-
q u a : « Circondati i villaggi .da soldati a 
baionetta in canna e quando appena apri-
vano la bocca, subito minaccie di fucila-
zione e di deportazione ». E tu t t e le violenze 
e tu t t i gli orrori hanno sopportato e por-
tano ancora nell 'anima le tracce dei pati-
menti morali che si sono aggiunti ai pati-
menti fisici. 

ISToi che avevamo forse la più splendida 
produzione zootecnica d ' I ta l ia , siamo ri-
dotti privi di tale ricchezza." 

In un piccolo villaggio friulano (ho 
qui l 'ul t ima lettera di 'oggi che rinunzio a 
leggervi) raccolto, come di consueto, at-
torno al suo campanile, vi erano un tempo 
900 capi di bestiame magnifico di t u t t e le età. 
Ora sono r idot t i a 12 e, questi 12, li hanno 
Salvati, portandoli i contadini nei fossi in 
mezzo ài campi, perchè non fossero ve-
duti dalla occhiuta rapina del nemico. E 
così dovunque. 

Tali sono le condizioni di quei paesi, 
dove la fame non ha seguito il nemico, mg, 
è rimasta più dura ancora nei giorni dopo 
la f u g a t e g l i austriaci. E, o signori, questi 
infelici di cui ho dovuto interessarmi du-
rante la guerra e l ' invasione, per i quali 
inutilmente mi sforzai perchè venissero soc-
corsi come vennero soccorse le popolazioni 
belghe e francesi durante il conflitto e, 
questo, non per colpa del Governo che 
avrà avuto ragioni mil i tar i per non farlo, 
tanto è vero che avrebbe f a t to allorché so-
pravvenne la domanda di armistizio; queste 
popolazioni che hanno così sofferto, hanno 
avuto per primo soccorso la Croce Eossa ame-
ricana, poi è capi ta ta più ta rd i una missione 

inglese e non è capitato che molto più tardi 
un qualche soccorso dello Stato. In data 
di oggi ho ricevuto questo telegramma del 
sindaco Pecile: « Informo che a Udine persi-
ste l 'abbandono e l ' isolamento della re-
gione. Denuncio gli infiniti _problemi che 
non si possono risolvere senza larghi mez-
zi e cordiali aiuti da par te del, Governo. -
Interesso di occuparsene ». 

Io so che il Governo è discostissimo a 
por tare questi aiuti... 

Voci. Quando ? 
Gì BARDICI . Quello che mi preme è 

che questi aiuti siano dati con larghezza, 
con cordialità e con prontezza, perchè sono 
già-trascorsi t roppi giorni e quella gente 
non ha avuto ancora quegli ausili che at-
tende e. che le sono tanto necessari. 

Quando io me ne occupai la prima volta, 
mi fu detto che di questo si "sarebbe inca-
ricato lo stato maggiore italiano e, difatti , 
il comandante di là, mi pare che sia quello 
della I X brigata, fa quanto può. Ma i primi 
nostri soldati che giunsero ad Udine, trion-
falmente accolti dalla popolazione, furono 
dovuti mantenere con gli ultimi residui dei 
magazzini che erano destinati a sostenere 
la ijopolazione. Ora io comprendo le an-
gustie del momento, comprendo il disor-
dine di questa situazione: non ho detto 
quello che ho detto per muovere rimpro-
vero al Governo, ma per sollecitarne t u t t a 
la- benevolenza. 

Senza "il menomo indugio ponga mano 
ai ripari. E formulo alcune delle domande 
principali. Occorrono in quella provincia 
subito, per una prima spedizione, 100,000letti 
con coperte, occorre la istituzione degli uf-
fici amministrativi: mi consta che fino a 
pochi giorni or sono non v'era che il pre-
fet to col suo segretario. Bisogna mandare 
tosto e senza indugio guardie e personale 
di pubblica sicurezza, perchè ogni cosa è 
ivi abbandonata , senza disciplina del pub-
blico x>otere. Occorre di provvedere all'a-
gricoltura, e questo nell 'interesse della pro-
vincia e nell'interesse dello Stato mede-
simo. Privi di bestiame e privi dei mezzi 
coi quali la coltivazione è s tata f ra noi 
condotta finora, bisogna mandare 20,000 ca-
valli, s trumenti di agricoltura e sementi. 
Parlo di una prima spedizione: eavalli poi 
i quali sono anche a disposizione del Go-
verno, perchè sono stati presi dal nemico. 

ORLANDO SALVATORE. Sono già sul 
posto. 

G I R A R D I N I . Tanto meglio : si può far-
ne USO. " . v ' 
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Ma t u t t o ciò senza passare a t t raverso 
t r o p p i ingrairaggi amminis t ra t iv i , t u t t o ciò 
con un ordine .spedito ed immediato, ono-

r e v o l e presidente del Consiglio, che cer ta - , 
mente è del l ' in tendiménto mio. {Approva-
vazioni vivissime). 

Convie'ne (e qui parlo per la mia pro-
vincia^-perchè non so a l t rove che cosa se 
ne pensi) provvedere al più sollecito rim-
patr io dei profughi , perchè è un giro vi-
zioso aspe t ta re che si me t t a in ordine il 
p-aese per mandare i profughi dopo. 

Quando i profughi-arr iveranno, saranno 
essi i primi che .si occuperanno di met tere 
in buono s ta to le proprie case e le proprie 
campagne. In proposito io avevo f a t to pre-
disporre un decreto contenente le norme 
per il r impatr io e lo presentai or sono più 
di due mesi, ma nemmeno questo ebbiu^orso, 
nè si diedero in suo luogo al t re disposizioni 
migliori o peggiori. 

Altri sono cer tamente i bisogni, perchè 
io qui non ho f a t t o che degli accenni. Ma il 
Governo deve fare una cosa che non ha f a t to 
ancora, e che è necessario:: sogliono i nostri 
ministri , molto lodevolmente, allora che vi 
è una pubblica calamità accorrere sul po-
sto. Ad ogni terremoto,, e hanno f a t t o be-
nissimo, sono anda t i un paio di ministr i , 
due o t r e sot tosegretar i di Sta to a vedere 
come s tavano le cose e a sorreggere le po-
polazioni. Colà questa povera gente ha vis-
suto nel l 'a t tesa, senza veder comparire que-
sto sollievo morale. Ora il Governo faccia 
sì che qualcuno dei suoi membri autorevole 
e capace, vada sul posto, p renda informa-
zione delle necessità di quelle popolazioni, 
p renda notizia, non faccia unag i t a per rac-
cogliere indi re t te informazioni dalle autori-
tà , ma entr i nelle case, visiti i luoghi, veda 
quale ne è il disastro, veda cosa manca e 
ragguagli il Ministero ; così che il Ministero 
non abbia t imore che sieno esagerate le in-
formazioni che vengono da noi e dia dispo-
sizioni adeguate e immediate . 

Non ho al tro da dire, perchè ho signifi-
ca to brevemente, ma credo abbas tanza 
chiaramente , il mio pensiero. 

Cer tamente la Camera ed il Ministero 
n o n vor ranno che in mezzo alla generale 
letizia per la nostra v i t tor ia , per l a nuova 
gloria e per la grandezza che ha raggiunta 
PI ta l ia , la quale nemmeno ancora compren-
de quan to sia mirabile il successo ot tenuto , 
le popolazioni che hanno duramente scon-
t a t a la nostra v i t tor ia restino nel p ianto e 
nella desolazione. ( Vivissime approvazioni 
•— Vivissimi generali e prolungati applausi 

— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E , Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Bisset t i : 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere sollecitamente con larghe disposizioni 
a l l ' incremento della mar ina mercanti le , che 
è mezzo precipuo del l ' indipendenza econo-
mica della nazione ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. „ * 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, 1'onorevole Bissetti. 

ha facol tà di svolgerlo. 
E I S S E T T I . Onorevoli colleghi! Sull 'ar-

gomento che forma oggetto del mio ordine 
del giorno hanno già pa r la to i colleghi ono-
revole Celesia e onorevole F iamber t i . Mi 
r imet to quindi alle ragioni che sono s ta te 
svolte da essi e rinunzio a svolgere il mio 
ordine del giorno. 

D ' a l t ronde . so che al signor ministro si 
sono presen ta te persone tecniche e compe-
tenti , , le quali gli hanno esposto le ragioni 
p e r l e quali il decreto del 19 agosto 1918 
non può raggiungere l 'effet to desiderato. 

Confido che l 'onorevole ministro, nella 
sua a l ta intelligenza, t e r rà conto di queste 
ragioni e delle condizioni a t tua l i ed emet-
terà nuovi provvediment i , i quali valgano 
efficacemente a r ialzare le sort i della no-
s t ra mar ina mercanti le . (Approvazioni-). 

> P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Schiavón : 

« La Camera invi ta il Governo a consa-
crare la gloriosa v i t to r ia con tempest ive 
provvidenze perchè le te r re del Veneto 
t u t t o , comprese quelle redente e della zona 
di guerra, che hanno subito i maggiori 
danni, siano forn i te di mezzi a l imentar i e 
sani tar i indispensabil i e dì t u t t o il fabbi-
sogno di uomini e di materiali, per la risur-
rezione della v i ta agricola, commerciale, 
industr ia le , e passa al l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia. 
appoggia to . 

(È appoggiato; ^ ; 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Schia-

vón ha facol tà di svolgerlo. 
SC I IT AVON. Onorevoli colleghi ! Su que-

sto argomento già a l t re vol te ho avuto 
occasione di r ich iamare l ' a t tenzione del 
Governo e dèlia Camera. Einunzio quindi 
allo svolgimento del mio ordine del gior-
no e confido che il Governo vorrà dare 
per le popolazioni venete e delle terre in- -
vase ed i r redénte t u t t i quei provvediment i 
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Glie nel l ' interesse nazionale sono indispen-
sabili. Così esso a v r à non so l tan to il plauso 
di quelle popolazioni , ma anche quello di 
t u t t a la Nazione. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N TE. Segue l 'ordine del giorno 
'dell 'onorevole Luzza t t i , so t toscr i t to anclie 
dagli onorevoli Colajanni , Arcà, [Ciriani, 
Ivanoe Bonomi, Barzilai , Giret t i , Labr io la , 
Pirolini , Grassi, Ra imondo, Canepa, Ar tom, 
Torre, Di Scalea,. Rava , Ciccotti , I nnamo-
rat i , Dello Sbarba , Raineri , Zegrett i , Pie-
t r iboni , De Eel ice-Giuffr ida , Chimienti , 
Giovanni Amici, Bignami, E raccac re t a , 
M end aia, Celesia, Gae tano Mosca, Aguglia, 
Camera, Ancona, Ra t t one , Cicarelli, Per-
rone, Girardi , E inocchiaro-Apr i le , Bertesi , 
Ohiaradia, Agnelli, Sandrini , Maffioli, Be-
lott i , Cucca, "Gasparotto, Baslini, La Pe-r 
gna, Malcangi, Yendi t t i , Cot ta fav i , Mac-
chi, Ciacci, Grippo, Eugenio Rossi, Ma-
teri , Casalini, Da Como, Giampiet ro , Stop-
pa to , Monti-Guarnier i , Ot tor ino Nava , Ar-
. rigoni, boleri, Marchesano , - Alessio, Gar-
giulo-, Basile, Daneo, Vaccaro, Camerani , 
Cotugno, Mart ini , Bet ton i , Codacci-Pisa-
nelli, Cabrini, Dentice, Loero, Lo Prest i , 
Giaracà, Ruini , Morel l i -Gual t ierot t i , Ga-
zelli, Gal lini, Pav ia , Molina, De Ruggieri , 
Tedesco, Larussa , Medici del Vascello, Mo-
lisani, Albanese, Pal las t re l l i , Drago, Alber-
telli, Spetr ino, Sanarell i , Murialdi , Bruno, 
Agnelli, Toscanelli, Calisse, Eaus t in i , Maz-
zolani, Ceci, Capitanio, Buccelli, Adinolfi, 
Ricci, Pasqua le Liber t in i , Marciano, Mon-
dello, Theodoli , Porzio, Ruspoli , Mazzarella, 
Micheli, Ro ta , Di Miraiìori, Tassara , Re-
stivo, Dorè, Salomone, Tommaso Mosca, 
So l ida t i -T iburz i , Cannavina , Cocco-Ortu , 
Di San t 'Onof r io , P ip i tone , Schanzer , Ber - ' 
tolini , Di Francia," Buonvino , Valvassori-
Peroni , Sa lva to re Orlando, Amato , Luci-
fero, Padu l l i , Compans, De Nicola, Rosadi , 
Marcello, De Amicis, Hierschel , Cassin, Car-
tia, Faelli , Di Stefano, Sa landra , P a r a t o r e , 
Zaccagnino, Guglielmi, Della P ie t ra , Pez-
zullo, Berlingieri , Montau t i , Facch ine t t i , 
-Di Campola t t a ro , Veroni, Montresor , Ma-
razzi, Pansini , , Cassuto, Bovet t i , Ar lo t ta , 
Federzoni,, Abisso, Mango, Pa r l ap iano , 
Sciacca-Giardina , De Capi tani , Pace t t i , 
Centurione, Sipari , Giuliani, Cimati , Pa,-
trizi, Lombard i , Ciappi, Varzi , Cimorelli, 
Tasca, Mancini,«Bèrtini, Miglioli, Si t ta , Sal-
terio, P ie t rava l le , Gesualdo. Libert ini , Ro-
dino, Di Cesarò, Landucci , Schiavon e Mar-
cello: 

« La Camera confida che il Governo, fe-
dele alla t rad iz ione nazionale, e memore 

degli storici legami, p ropugni la indipen-
denza pol i t ica del l 'Armenia a f f r anca t a dalla 
t r ipl ice secolare t i r a n n i d e » . 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-*-
giato. 

(È appoggiato). 
. s : • . 

L 'onorevole Luzza t t i ha facol tà di svol-
gerlo. • •'' " • ' 

L U Z Z A T T I . {Segni di grande attenzione). 
Vi sono due metod i per sostenere il d i r i t to 
di nazional i tà . Uno, per i g randi uomini, 
che l ' hanno difeso ed i l lus t ra to , chiamerei 
il me todo i ta l iano di Mazzini, di Cavour , 
di Mancini , quello, che con le armi , in modo 
inv i t t o e insuperabi le , fu p r o p u g n a t o da 
Gar ibaldi , il caval iere della u m a n i t à coll ' I-

»talia sempre nel cuore. {Applausi). L ' a l t r o 
è il metodo tedesco, il quale consiste in ciò: 
per di fendere la nazione germanica è le-
cito oppr imere le nazioni vicine, le quali 
non devono t u r b a r e la san ta quiete di que-
sto popolo, des t ina to a vincere non so l tan to 
ger il suo ingegno, ma anche per la eredi-
t a r i a nobi l tà de r iva ta dal cielo. {Si ride — 
Vive approvazioni). 

È questo il metodo, per la cui colpa 
pr imi i polacchi dove t te ro pagare il loro 
t r i bu to al germanismo, poi i danesi, infine 
gli a lsaziani e i „lorenesi e, se non fosse 
s ta to vinto , il mondo intero avrebbe dovu to 
curvars i per sostenere i d i r i t t i ipote t ic i di 
questa gente. {Applausi). 

I l pr incipio i ta l iano consiste in ciò : 
amiamo la nos t ra P a t r i a , ador iamo la no-
s t ra nazione, ma 'soffriamo anche per le 
dure servi tù e per le ingiustizie, alle quali 
le a l t re s t i rpi v a n n o soggette. È di Virgilio, 
è di noi questo verso : 

Non ignara mali miserai, suecurrere. disco. 

{Applausi). 
Quando il più grande uomo di S ta to 

della seconda me tà del secolo dopo 
Camillo Cavour, Guglielmo Gladstone, levò 
il grido delle libere nazioni, due popoli egli 
congiunse nell 'eguale amore, l ' I t a l i a e l 'Ar-
menia. P r i m a di mori re ebbe la gioia, che a 
t u t t i noi comunicò, di veder l ibera ta l ' I t a l i a , 
ma r accomandò a l l ' Inghi l te r ra , r accomandò 
ai suoi amici d ' I t a l i a di d i fendere l ' indipen-
denza del l 'Armenia; essa per lui rappresen-
t a v a il privilegio del mar t i r io . {Vive appro-
vazioni). E invero, onorevoli colleghi, se non 
fosse l 'ora , che ci costr inge a discutere con 
b rev i tà , vorre i n a r r a r v i l 'ordine, la gra-
duazione dei .popoli m a r t i r i ; dopo gli ebrei , 
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gli armeni terrebbero il primo posto, essi 
si possono chiamare i protomartiri della 
violenza umana. (Vive approvazioni). 

Questa guerra terribile, di cui è nota la 
responsabilità, si è iniziata con un massa-
cro, che non ka riscontro nella storia, degli 
armeni, e finisce oggi con un altro massa-
cro degli armeni. Soggetti alla triplice ser-
vitù della Turchia, la più crudele di tu t te , 
della Russia, crudele a intermittenze, della 
Persia, mitemente crudele, ma sempre cru-
dele... (Si ride) si adunarono a Erzerum per 
discutere la propria condizione politica. I 
turchi si fecero rappresentare dai loro emis-
sari e promisero agli armeni la autono-
mia se avessero combattuto contro gli al-
leati. . -

Gli armeni non esitarono, risposero con 
un fiero rifiuto; e allora i turchi, sotto gli oc-< 
chi, e forse per i consigli della Germania 
istigarono i curdi, i loro assassini, a com-
piere quel massacro che oscilla secondo i 
numeri degli ottimisti a 500 mila vittime, 
e secondo quelli dei pessimisti a 700 mila: 
le donne rapite per gli harem, i fanciulli 
violati o ridotti in servitù. (Vivi sensi di 
orrore). E anche di questi giorni, dopo l'ar-
mistizio, dimenticati dagli alleati nell'ultimo 
loro convegno, perchè non li sottrassero 
come avrebbero dovuto e potuto alla domi-
nazione turca, anche di questi giorni ab-
biamo avuto notizie che i turchi per dimo-
strare la loro sovranità hanno fa t to altre 
20 mila vittime. (Segni di orrore). 

Si t r a t t a sempre di cifre di questa specie! 
Così quel popolo, già ridotto sotto i 7 mi-
lioni, per le persecuzioni è oggidì ancor più 
diminuito. E tu t tavia essi organizzarono 
una milizia a loro spese, con generali de-
gni di essere ricordati alla Camera dei 
Comuni, combatterono nel Caucaso, in Pa-
lestina e furono citati all'ordine del giorno 
dai capi dei nostri eserciti alleati. Perchè 
è questa la loro tradizione di resistenza 
alle barbariche incursioni S Per cento anni 
ritardarono l 'occupazione dei maomet-
tani a Costantinopoli, hanno sempre com-
bat tuto per la causa della civiltà e furono 
sempre^sopraffatti, cosicché-è vero ciò che 
diceva Gladstone : è impossibile essere mi-
gliori ed è impossibile avere conosciuto 
una più avversa fortuna. È lecito spe-
rare, onorevoli colleglli ed egregi ministri, 
che nel prossimo convegno della pace, ove 
si devono cancellare le ultime traccie dei 
1815, si devono cancellare le ultime traccie 
dell'alleanza dei Principi contro i popoli, si 
deliberi l'indipendenza e l 'autonomia poli-

tica, liberate dalla tripice tirannide, di questi 
afflitti in modo che essi possano ripigliare 
le loro antiche tradizioni, giungendo ad 
uno di quei porti che hanno illustrato nel 
medio evo quando avevano così mirabili 
e frequenti relazioni economiche con le re-
pubbliche di Genova e "di Venezia ? 

JSTon si potrebbe dubitarne, perchè non 
si può dubitare che dal congresso della 
pace non esca anche l'affrancazione di questo 
ultimo, di questo eletto e più specialmente 
martorizzato popolo della terra. Qualche 
baleno di speranza già splende. . 

Io narrai, per incarico della società 
italiana « Pro Armenia », al Presidente del 
Consìglio i dolori di questi afflitti e offesi 
che hanno, a Roma i loro rappresentanti 
(assistenti a questa seduta della' nostra 
Assemblea) pieni di speranza e di fiducia 
nella generosità dell''-anima italiana, io gli 
narrai tu t t i i loro dolori, e il Presidente dei-
Consiglio, quantunque sia molto, cauto nel 
discutere i problemi di politica estera, an-
che per l 'austera compagnia dell'illustre mi-
nistro Sennino (Si ride), il Presidente del 
Consigliò, certo concorde col suo collega, in 
un impeto di amore per questo popolo op-
presso, scattò, e stringendomi forte la mano, 
mi dichiarava : Dica agli armeni che io fo 
mia la loro causa ! ( Vive approvazioni -—Ap-
plausi generali). : • ' 

Onorevole Orlando, quando io riferii 
queste parole ai rappresentanti degli ar-
meni di Persia, di Turchia e di Russia, sul 
volto di quei forti scorsero lacrime di con-
forto, che forse non avevano versato in-
nanzi agli spettacoli-di terrore offerti dalia 
loro pa t r ia ! (Applausi). 

Onorevole Orlando, un altro ministrò 
del suo Gabinetto, il Meda, assistè a un 
convegno recente dove io parlai a favóre 
degli armeni, dove parlarono il Di Cesàrò 
e l'Arcà, e il Meda disse, insième a noi, fer-
vidi eloquenti auguri per la causa degli ar* 
'meni. - : 

Non mancarono a loro in quella occa-
sione nè i favori del cielo, nè i favori della 
terra. (Viva ilarità). 

Questa è la vera concordia nazionale: 
si move dalla terra e si;iva al cielo ovvero 
si move dal cielo e si arriva alla terra ; e 
a mezza via ci incontriamo nell'amore dei 
popoli oppressi. (Bravo!) 

Gli armeni mi pregarono di difendere 
la loro causa anche fuori d 'I tal ia, e accen-
narono all 'intimità della mia amicizia col 
ministro degli affari esteri della Erancia, il 
Pichon, un uomo che non ha mai cessato, 



Atti Parlamentari — 17697 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 9 1 8 

nella lieta come nella triste fortuna, di 
amare l ' I ta l ia e di sentire i legami fraterni 
che devono stringere queste due privilegiate 
stirpi latine. Senza la loro assoluta concor-
dia. nuovi guai si prepareranno nel mondo ! 
(A ppklUSi). • . " , : '„;.\-.• * ' -, ~ 

E Pichon mi rispose : « nessuno più rat-
tr istato di me pei dolori degli armeni. L a 
Francia vuole assicurare la loro esistenza 
futura fuori del giogo turco ». Parole cinte 
di somma e forte pietà, e alle quali noi ag-
giungiamo le seguenti : a II'infuori del giogo 
turco, del giogo persiano e del giogo russo, 
che, a intermittenze, non è meno crudele 
del giogo turco. (Benissimo !) 

Desiderarono anche <se. .ne parlasse con 
un uomo di S tato insigne, Leone Bour-
geois, ehej come voi sapete, per incarico 
del .suo .Governo, e forse degli S ta t i Uniti , 
*sta preparando i primi essenziali rudimenti 
per la .pace e per la società delle nazioni. 
E Leone Bourgeois risponde così al sena-
tore BofJIo, amico suo e che lo aveva viva-
mente impegnato per questa nobile causa : 
« Yoi potete dire al nostro amico Luzzatt i 
« che io approvo pienamente la campagna 
« che egli conduce per la difesa della causa 
« sì giusta e sì umana degli infelici armeni. 

« Speriamo che nella negoziazione della 
« pace e nella indispensabile organizzazione 
« della Società delle Nazioni libere, un conto 
-« giusto sarà tenuto dei diritti di questa 
« nazione, così lungamente martir izzata e 
«che la l iberazione,sarà pari alle sue sof-
« ferenze »\ (Vive approvazioni). 

IQ credo che la Cantera i tal iana debba 
prendere at to di queste mirabili parole di 
uno degli uomini di Stato i più umani, i 
più liberi, che ha sentito sempre battere 
nel suo cuore francese i diritti di tut ta l'u-

. inanità sofferentè ! (Applausi). 
Onorevoli colleghi, quale nuova glo-

ria e quale gloria maggiore se ' i nostri 
competentissimi ministri, il presidente del 
Consiglio e il ministro degli aifari esteri, 
tornando dalle negoziazioni di pace e ri-
portandoci la lieta novella che l ' I ta l ia è 
sicura nei suoi giusti confini e le nostre 
genti sono ridonate all 'amplesso della na-
zione che le attende, annunziassero anche 
la liberazione completa e intera dell'Arme-
nia, in modo che questa sua palma del 
in art: ir io si muti in palma di gloria, nel-
l'olivo di pace da lunghi secoli atteso ! ( Vi-
vissimi e generali applausi — Vive appro-
vazioni — Moltissimi deputati si congratulano 
•con Voratore). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . In vito l'onoro v ole Seiac-
ca-Giardina a recarsi alla tribuna per pre-
sentare una relazione. 

SCIACCA-GIA RIVI X A. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge : Conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1658, 
riguardante le modificazioni e aggiunte al 
testo unico della legge sui telefoni. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione 
stampata e distribuita. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che è s tata presentata dal deputato Cie-
cot t i 'una proposta di legge. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

M O L I N A , segretario, legge: 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare a carico dei fun-
zionari responsabili delle brutali violenze 
di cui furono oggetto lunedì sera pacifici 
cittadini reduci da una riunione tenutasi 
alla Casa del pò polo di Roma. 

« Dugo.ni, Treves, Caroti, Albert elli, Bru-
nelli, Quaglino, Rondani, Zi bordi, 
Mazzoni, Soglia, Savio, Turati , Mu-
satt i ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell'istruzione pubblica, .per cono : 

scere l ' intendimento del Governo nella isti-
tuzione. dell 'Università a Trieste. # 

« Gortani, Sandrini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, e i ministri della 
guerra, degli esteri e dell'assistenza mili-
tare, per conoscere se-non credano oppor-
tuno rendere di pubblica ragione i provve-
dimenti che siano stati presi per meglio 
garantire l 'ordinato ritorno dei nostri pri-
gionieri e ad assicurare la più sollecita re-
stituzione alle famiglie, dove possono avere 
piena ed efficace assistenza, di quelli fra 
essi che non debbano, per imperiose ragioni 
sanitarie, esser t rat tenuti in luoghi di cura. 

«Manc in i» . 
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« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro. dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere, se non sia equo -e giusto si diano 
disposizioni, le quali es tendano ai maestr i 
delle scuole amminis t ra te dai comuni, gli 
stessi benefìci concessi a .»quelli delle scuole • 
amminis t ra te 'dai Consigli provinciali sco-
lastici e cioè aumento del 30 per cento e 
indenni tà di lire cento mensili. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Casolini ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 

ministro de l l ' in te rno e l 'a l to commissario 
per i profughi , per sapere come in tendano 
provvedere ad assistere e fornire di vesti i 
mili tari delle ter re invase che sono e sa-
ranno dimessi per effetto di r i forma, di li-
cenza i l l imitata o "di congedo di classi. 
(L'interrogante òhiede la risposta scritta). 

« Gortani , Sandrini ». 
« I l sot toscr i t to chiede ^ ' in ter rogare i 

ministri dell 'agricoltura, 'dell ' istruzione pub-
blica e del tesoro-, sull ' inesplicabile e ingiu-
stificato r i t a rdo , per cui "non ha pót ut o an-
cora avvenire la fondazione di una stazione 
sperimentale per le p iante industr ial i a Na-
poli ; quan tunque già gli E n t i locali aves-
sero offerto notevoli contr ibut i e già si 
avessero nel ter reno adiacente a l l 'Orto bo-
tanico e nel diret tore di quest 'u l t imo t u t t i 
gl i elementi occorrenti per dar v i ta all'i-
sti tuzione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). ! 

- «'•• Ciccotti ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare i 

minis tr i del l ' interno e dell ' istruzione pub-
blica, per . sapere come in tendano provve-
dere affinchè per le popolazioni dei terri-
tor i già invasi dal nemico non abbiano a 

"pèrdere l 'anno scolastico. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

«Sandr in i , Gor t an i» . 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro de l l ' in terno ' e l 'a l to commissario 
per i profughi , per sapere se - di f rohte 'agl i 
assoluti bisogni d-i mezzo milione di pro-
fughi che non hanno gli indument i neces-
sari per r iparars i dai già cominciat i rigori 
invernal i ; di f ron te al disinteressamento di 
ogni au tor i tà r ispet to a Così dolorose ne-
cessità ; di f ron te alla" evidente impossibi-
lità di provvedervi efficacemente e tempe-
s t ivamente con distr ibuzioni in na tu ra - non 
credano oppor tuno ed urgente l ' immedia ta 

erogazione di un sussidio s t raordinar io a 
t u t t i i p rofughi bisognósi, in misura suffi-
ciente e in nessun caso non inferiore a 
cento lire per persona. (Gli interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

«"Gortani, Chiaradia, Sancirmi, Ciriani, 
Gaetano Rossi, Di Caporiacco, Rò ta , 
Hierschel» . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di agricol tura, per sapere se non 
creda conveniente di sollecitare presso il 
suo collega della guerra il congedamento 
immediato degli s tudent i delle nostre scuole 
superiori di agricol tura, affinchè essi possano 
te rminare al più presto i loro studi e con-
sacrarsi al rapido incremento della nostra 
produzione agricola. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). • _ 

« Gaetano Mosca ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

ministro delle finanze,, per conoscere, se sia 
r ispondente a ver i tà il f a t t o che nei depo-
siti d i 'monopol i vi s iano - impiegat i di ruolo 
e precisamente a iu tan t i alle scr i t ture che, 
pure eserci tando mansioni contabil i , ammi-
nis t rat ive, di gran lunga superiori al mo-
desto loro grado, raggiungono dopò 28 anni 
di servizio il miserrimo stipendio di lire 

• 2 , 8 0 0 . , . . \ 
« Mentre r ichiamano l 'a t tenzione del mi-

nistro delle finanze su tale t r a t t a m e n t o mo-
rale ed economico che non ha riscontro in 
alcuna al t ra Amministrazione siatale , invo-
cano a favore di questa- d iment ica ta e pur 
benemeri ta categoria dei provvediment i im-
mediat i che possano assicurare ad essi un 
avvenire e una garanzia di carriera, ((ri'm-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Féderzoni , Medici ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per sapere se sia ne-
gli in tendiment i del Governo ado t t a re per 
gli agenti delle ferrovie secondarie a n c o r a 
alle armi, gli stéssi p rovvediment i di rila-
scio, come si è f a t t o per i ferrovieri di-Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« P a c e t t i » . 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere in qual modo intenda 
provvedere alla sorte di coloro che, essendo 
a iu tan t i appl icat i avvent izi nelle f e r r o v i e 
di Stato, furono chiamati alle armi con la 
classe 1897, pr ima di compiere il periodo di 
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prova richiesta per raggiungere la -stabili-
tà; quando i-medesimi saranno congedati . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

' « P a c e t t i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non creda 
cosa utile ed oppor tuna l 'accogliere il desi-
derio di t an t i liberi professionisti, che hanno 
compiuto illoro do vere sotto le armi, duran te 
il periodo della guerra, accordando il con-
gedo agli ufficiali anziani delle classi del 
1874, 1875 e 1876, i quali ne facciano do-
manda. [U interrogante chiede la risposta 

t s'critta). - : , 
- : - i «•Sanarelli ». ' ; 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro della guetra, per sapere se non 
ritenga inoppor tune e non prive di favori-
tismo le proposte di onorificenza che even-, 
tua lmente dai Comandi terr i torial i potes-
sero farsi per ufficiali dell 'esercito perma-
nente che con ogni mezzo riuscirono ad 
esimersi dall ' invio in zona di guerra, dal 
1911 ad oggi, nonché quelle che possono es-
sere f a t t e isolatamente per ufficiali richia-
mat i della stessa categoria. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

, _ ' ; . " / .,; • « Vitiaj ». 

« I l sot toscri t to chiede di interi:ogàre il mi-
nistro. della guerra, per sapere se non creda 
oppor tuno che per gli affienili r ichiamati 
dal congedo, sia pr ima della mobili tazione 
che duran te la guerra e rimasti, per ordine 
ministeriale, a servizio nell ' interno del P'aese-
presso Comandi, Uffici, o servizi vari, sia 
concesso che il tempo trascorso sotto le 
armi per gli scopi di guerra venga calco-
lato, almeno agli effetti della pensioni , -in 
ragione di un anno in più ogni due di ser-
vizio pres ta to e che per i medesimi sia isti-
tu i to un dist intivo speciale, quale indica-
zione della par te che anch'essi hanno presa 
alla" guerra di Unità . [L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

• ' " ; «'\7inaj>y" 

« Il sot toscri t to chiede ¿l ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se 
t rova giusto e razionale che agli ufficiali 
dei depositi centrali vengano calcolati agli 
effetti della pensione i due anni di cam-
pagna con diri t to a fregiarsi del relativo 
nastrino con stellette in confronto con al-
tri che hanno servito .nella stessa zona 
e parecchi dei quali r ichiamati alle armi 

pr ima della mobilitazione sempre per gli 
stessi scopi' della guerra. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

,* « Vicini » . 

«• Il sottoscritto- chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra,, per conoscere se non 
creda giusto rest i tuire immediatamente un 
figlio alle famiglie che ne abbiano perduto 
un altro in guerra. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro- ' 
viari, per conoscere se non ri tenga oppor-
tuno che sia posto mano, nel più .breve 
tempo possibile, a costruir la nuova sta-
zione ferroviaria di Signa (Firenze). (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

-• • - «Caro t i» . . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali 
siano i suoi intendimfenti sul congedo dei 
soldati provenient i dalle colonie i taliane 
d'America, i quali quanto più permangono 
in I ta l ia t an to più rischiano di t rovare oc-
cupat i i. foro- posti d'impiego o ruina ti i 
loro commerci e le loro industrie; e per 
sapere altresì se intenda - come giustizia 
-richiede - che, .alla stessa stregua per cui 
fu forni to gra tu i tamente il viaggio, per loro, 
per la loro famiglia ed il loro bagaglio, da 
.New York e dagli altr i port i d ' imbarco, afta 
località scelta per la residenza in I ta l ia , "sia 
loro gra tu i tamente forni to il mezzo per far 
r i torno ai suaccennati port i d ' imbarco. 

^{L'interrogante chiede. la. risposta scritta). 
. - ~ ;'••.•;• " . •'' ' « Caroti ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
non si inviino in congedo il l imitato gl'i ap-
par tenent i al personale postelegrafico di 
ogni classe e categoria, il che, pur non nuo-
cendo alla a t tua le efficenza dell'esercito; 
permetterebbe il r iordinamento -di quegli 
important issimi servizi pubblici. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). - : 

. v '• «Carot i» . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste-
let te saranno inscrit te nell 'ordine del giorno 
e seguiranno il .loro turno, t rasmettendoci 
ai ministri competent i quelle per cui si 
chiede la risposta scri t ta . 

La seduta te rmina alle 18.45. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

ì : Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione intorno alle 

comunicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Proroga dell'esercizio provvisorio de-

gli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1918-19, fino a 
quando nan siano approvat i per legge 
(1014). 

4. Proroga dell'esercizio provvisorio del 
bilancio del Pondo per l'emigrazione per 
l 'anno finanziario 1918-19 (1015). 

5. Concessione del diri t to elettorale a 
tu t t i i ci t tadini che hanno prestato servizio 
nell'esercito mobilitato. (Emendato dal Se-
nato) (957-B). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

Puf/. ' 
BALLATI : Trattenuta sullo stipendio degli uffi-

ciali reduci dalla prigionia 17701 
BELOTTI : Retrodatatone di anzianità come 

tenenti ad ufficiali delle classi in con-
••••; gedo •. . . . . . . . 17701 
BORROMEO: Ufficiali d'ordinanza. . . . . . 1 7 7 0 2 

CALI, ALNI: Aumento del .sussidio alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati. . . . . 17702 

CAROTI : Materiale rotabile ferroviario per il 
trasporto p'asseggieri . . . ' . - . . . . . . 17702 

CARBONI : Promozione agli ufficiali delle armi 
combattenti . . . . . 17 703 

— Dòmanda per rettifica di anzianità. . , . 17704 
CASSIN: Linea C lineo-Ventimiglia-Mzza ; . . 17704 
GIOCARONE : Accaparramenti di pellami . . . 17704 
CIRI ANI : Corresponsione di due mensilità di 

stipendio agli impiegati profughi. . . . . 17705 
•— Sussidi ai ferrovieri • profughi di località 

sgombrate d'ordine militare. 17705 
COLAJANNI : Viaggi dei- soldati mutilati o fe-

riti 17705 -
- COLONNA r>i CESARÒ: Allontanamento di un 

caporale dall'Accademia inilitare . . . . 17706 
— Funzionari nominati consiglieri d'ammini-

strazione delle cooperative di Stato . . . 17706 
CONTÌTU : Indennità di disagiata residenza ai 

maèstri della Sardegna 17707 

COTITGNO : Linea Barletta-Spinazzola . . Pati. 1 7 7 0 7 

D E CAPITANI : Sessioni di esami straordinari. 1 7 7 0 8 

D E PELICE-CIUFFRIDA : Provvedimenti econo-
mici per gli impiegati , . . . . . . . 17708 

DEGLI OCCHI : Lavoro straordinario degli im-
piegati delle delegazioni del tesoro. . . 17709 

D E N I C O L A : Studenti di medicina militari. . 1 7 7 0 9 

Di SALUZZO ed altri : Disparità di, trattamento 
fra ufficiali di stato maggiore. . . . . . 17709 

GALLINI : Aumento dei sussidi alle famiglie 
dei richiamati . . . . . . . . . . . 17710 

G I R E T T I : Attestato di gratitudine alle famiglie " 
dei caduti in guerra 1774 0 

L A PEGNA : Esami degli studenti di medicina 
militari . . . . . . . . . . 17710 

LAI:IZZA : domina a scelta dei direttori didat-
tici . . . . . ! . . . . . . . . . . .17716** 

LARUSSA: Viaggi degli ufficiali subalterni . . 17711 
LEONE : Indennità caro-viveri ai maestri e 

maestre 17711 
LOMBARDI: Ufficiali superiori di riserva. . . 17712 
— Ispettori scolastici in servizio militare . . 17712 
LO PIANO: Esenzione dai servizi di. prima 

linea ai figli di madri vedove . . . . . 17712 
MICHELI : Licenze agricole . . . . . . . . . 1 7 7 1 3 
— Sospensione di licenze ai militari di Cale-

t tano e Parma. . . . . . . . . . . . . . 17713 
— Trattamento economico, agli insegnanti ri-

• màsti nei paesi già invasi J . . . . , 17713 
MONTRESOR : Inchiesta sulle fondazioni scola-

. *'* etiche, . . . . . . . . . . . . : . . . 17713 
PAOETTÌ : Lavoro straordinario degli impie-

gati delle delegàzioni del tesoro 17714 
— Ufficiali dei distretti militari. . . . . . . 17714 
— Sospensione dell'indennità caro-viveri agli 

impiegati ferroviari in servizio militare . 17714 
PARLAPÌANO : Provvedimenti pei militari ri-

masti vedove e con prole. . . . . , . . 17715 
PORCELLA : Edificio scolastico di Santulus-

sui'giu . . . . . . . . . . . . 1 7 7 1 5 , 
» 

— Cattedre vacanti nella Sardegna. '."". .'"•". 1 7 7 1 6 

RESTIVI) : Avanzamento dei tenenti combat-
• ' tenti . . .. . ' / . ' * . . . . . ' . . . , ' . . 17717 
RODINO : Distintivo pei militari realmente com-

bàttenti. 17717 
— Vernina di ufficiali di commissariato a mi-

litari di fanteria. . . . . . 17718 
ROSSI GAETANO: Maestre di asili d' infanzia > 1 7 7 1 9 

BOTA ed altri : Risarcimento dei furti ferroviari 
nella zona di guerra. . . . . . . . . . . 17719 

R O T A : Disinfe/ione nei treni e nelle stazioni 
ferroviarie. . . . . . . . . . . . . . . 17720 

RUBILLI : Ufficiali del Corpo invalidi e vete-
r a n i . . . . . . . . . . . . V . . . 11721 

SALOMONE : Indennità per partite d'olio re-' 
quisite e non pagate 1 ' 
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S a x a r e l l t : Divieto d'importazione di specia- . 

lità, farmaceutiche tedesche. . . . . Pag* 17724 

Saracen i : Ginnasio di Castrovillari 17721 

— Mancanza di monete di rame e nichelio 

nel circondarlo di Castrovillari . . . . '-. 17722 

— Ritardo nella concessione delle licenze a-

gricole . 17722 

— Deragliamento di un treno ira Fero loto e 

Marcellinara. , 17722 

— Servizio ferroviario della rete calabrese. . 17723 

— Furti nello reti ferroviarie del Mezzogiorno 17720 

Sàud ino : Pubblicazione delle disposizioni ri-

guardanti gii avvicendamenti nel Gior-

nale Militare Ufficiale ' . ' . , . 17725 

Seniavon : Promozione di un aspirante uffi-

ciale , . . . V . ! . . . . 17725 

SoiìeRi : Polizza di assicurazione ai mutilati. 17726 

•— Provvedimenti ai mutilati impiegati presso 

gli uffici di areonautica . . . .'• . . . . 17726," 

I k o d o r i : Acconti agli impiegati . . . . . . 17726 

Toscano : Lavoro straordinario degli, impiegati 

provinciali 17727 

V I N A . I : Personale degli uffici territoriali. . . 17727 

— TJfficiali subalterni provetti allontanati dalie 

unità mobilitate 17727 

Avanzamento degli ufficiali tecnici di ar-

. tiglieria. ^ . . . . . . . . . . . . . . . 17728 

Bellati. — Al ministro della guerra,. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno, co-
me pensa, attese le eccezionali esigenze 
della vita, di sospendere e rinviare a dopo 
die sia COSScitcL 1 et guerra, la trattenuta del j 
quinto dello stipendio-agli ufficiali reduci 
dalla prigionia, che ora si effettua per rim-
borsare lo Stato delle anticipazioni accor-
date durante la cattura di essi, alle fa-
miglie ». 

R ISPOSTA . — « Con il decreto luogote-
nenziale 22 agosto 1915, n. 1273, si ritenne 
necessario venire in aiuto delle famiglie 
degli ufficiali prigionieri faeoltizzandole ad 
ottenere - qualora ne facessero richiesta -
metà dello stipendio dei detti ufficiali, -per 
tutta- la durata della loro prigionia, e ciò 
a titolo di anticipazione sulle competenze 
spettanti agli ufficiali stessi. 

Ciò stante, le somme delle quali gli uf-
ficiali risultano debitori quando, al ritorno 
dalla prigionia si procede alla liquidazione 
dei loro crediti e'debiti pel tempo in cui 
sono -rimasti prigionieri devono essere ri-
cuperate - come è prescritto dalla circolare 
800 del Giornale Militare del 1915 mediante 
ritenute mensili pari al quinto dello stipen-
dio , e ciò in conformità di quanto è sta-
bilito anche per tali ricuperi, dal regola-- j 
mento di contabilità generale dello Stato. 1 

1332 

j Però in qualche caso eccezionale, meri-
tevole di particolare riguardo, si consente 
pure che il recupero sia effettuato mediante 
rate inferiori a un quinto dello stipendio • 
ed è questo il provvedimento più benevolo 
che può adottarsi, perchè le disposizioni 
vigenti non consentono , all' Amministrazione 
di sospendere completamente le ritenute 
necessarie per il recupero delle somme da 
esso anticipate. 

/ Quindi non è possibile, come chiede l'o-
norevole interrogante, di rinviare il recu-
pero dei suaccennati crediti a dopo che sia 
cessata la guerra, ne sarebbe opportuno 
provocare a tale scopo la emanazione di 
un apposito provvedimento legislativo^per-
chè è da tener presente che, trattandosi, 
per la maggior parte, di ufficiali richiamati 
dal congedo, "una volta stabilita la pace, 
lasceranno iì servizio,.;ed allora l'Ammini-
strazione potrebbe facilmente trovarsi nella 
impossibilità eli recuperare le somme da essi 
dovute. 

Sono perciò spiacente di non poter ade-
rire alla proposta dell'onorevole interro-
gante. 

«il .ministro 
« Z P P E L L I » . 

B e l o t t i . — ÀI ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non creda opportuno, an-
che per ragioni di equità, retrodatare l'an-
zianità come tenenti di quegli ufficiali delle 
classi in congedo, che pure prestano servi-
zio nei reparti combattenti da diciotto mesi 
e che non avendo beneficiato della dispo-
sizione del decreto luogotenenziale 14 no-
vembre 1915, n. 1646,si trovano in condizioni 
di inferiorità, non solo rispettò agli uffi-
ciali in S. A. P., ma altresì rispetto a que-
gli ufficiali della categoria in congedo, che 
poterono usufruire di tale beneficio perchè 
si trovarono in zona d'operazione nei pri-
mi mesi della guerra, ma che in seguito se 
ne sono allontanati e quindi contano in 
totale un minor tempo trascorso in zona 
d'operazione». 

R I S P O S T A . — « Evidenti considerazioni 
di equità e di opportunità non consentono 
di accogliere la proposta dell'onorevole in-
terrogante, in quanto, se la si attuasse, si 
verrebbe a fare lo stesso trattamento a chi 
è stato in zona di guerra fin dal primo 
giorno della nomina ad ufficiale in con-
fronto di chi, invece, dopo essere rimasto 
almeno per diciotto mesi in zona territoriale, 

< ed avervi conseguito il grado di tenente, è 



'Atti Parlamentan - 17702 — Camera dei Deputati 

- DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 6 NOVEMBRE 1 9 1 8 LEGISLATURA X X I V - I A SESSIONE 

stato con tale grado destinato in zona di 
guerra. 

« Poiché si è ritenuto opportuno e do-
veroso stabilire una diversità di t rat ta-
mento fra gli ufficiali che prestano servizio 
in territorio e quelli che sono al fronte 
non si riconosce ora di dovere con una 
nuova disposizione annullare tale criterio, 
anche se, come accenna l 'onorevole interro-
gante, la nuova norma miri ad equiparare 
la posizione di un ufficiale che dopo aver 
conseguito il grado di tenente dopo quattro 
mesi di permanenza in zona di guerra è rien-
t ra to in seguito in territorio, a quella di un 
altro che, dopo essere stato diciotto mesi in 
territorio, è stato quindi destinato in zona 
di guerra e vi ha ormai una permanenza 
più lunga del primo. 

« Trattasi , in sostanza, di casi partico-
lari-ed eccezionali i quali non possono es-
sere presi come base per una disposizione 
legislativa, la quale deve inspirarsi a cri-
teri di indole generica. 

«Il mi ni stro 
« Z U P E L L È » . , 

Borromeo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda incompatibile in 
genere - e particolarmente in questi mo-
menti - che ufficiali generali a disposizione 
e quindi senza attribuzione alcuna*, abbiano 
diritto ad avere ufficiali d'ordinanza presso 
di sè, quando invece è da ritenersi che tali 
ufficiali dovrebbero essere presenti ai Corpi 
cui appartengono ». 

RISPOSTA. — « I n merito all ' interroga-
zione rivoltami, mi occorre, innanzi tut to , 
precisare che l'ufficiale d'ordinanza è con-
cesso soltanto ai generali aventi rango di 
comandanti di Corpo d'armata e non a tut t i 
indistintamente, e che, inoltre, non è per-
fettamente esatto che gli ufficiali generali 
a disposizione non abbiano attribuzione 
alcuna, inquantochè questo Ministero, quan-
do le loro condizioni di salute lo permet-
tono, non manca di affidare agli stessi spe-
ciali incarichi. 

« Ciò posto, debbo escludere che vi siano 
ufficiali generali a disposizione e senza, al-
cuna attribuzione ai quali sia stato lasciato 
l'ufficiale d'ordinanza. 

Il ministro 
, * « Z U P E L L I » . . 

Callaim. — Ai ministri dell'interno e del 
tesoro. — « Sulla urgente opportunità equa-
mente aumentare il sussidio alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati ». 

R I S P O S T A . — « In seguito alla rapida E 
gloriosa conclusione del grande conflitto, ; 
che condurrà, ormai, presto alla definitiva 
stipulazione della pace ed alla graduale 
smobilitazione non sembra più il caso di 
esaminare là possibilità di elevare il sussidio 
alle famiglie dei r ichiamati . 

« I l Governo si occuperà, invece, di por-
tare un aiuto alle famiglie dei militari nei 
primi tempi del congedo dalie-armi dei mi-
litari stessi per permettere che il ritorno 
al lavoro avvenga senza gravi scosse per 
le economie domestiche. 

« A tale scopo ha già determinato di 
continuare a corrispondere sino al 31 di-
cembre prossimo venturo il sussidio gior-
naliero alle famiglie dei militari apparte-
nenti alle classi 1874, 75 e 76, già Inviat i 
in licenza i l l imitata ed esaminerà l'oppor-
tunità di adottare provvedimenti analoghi 
a vantaggio delle famiglie dei militari delle 
altre classi, via via che si procederà alla 
smobilitazione. 

« L a presente risposta viene data anche 
a nome del ministro dell'interno. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« VLSOCCHI ».-

Caroti. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r sapere se gli 
consti il deplorevole stato del materiale ro-
tabile ferroviario per trasporto dei passeg-
geri; la assoluta mancanza di ogni riguardo 
per l'igiene, la ingiustificabile deficienza di 
illuminazione der vagoni, in ispecial modo 
pericolosa per l'igiene quando avviene nelle 
latrine dei carri stessi; la mancanza di ac-
qua ed i guasti ai relativi apparécchi che 
impediscono di fare abluzioni ; e per cono-
scere se non ritenga doveroso, anche per il 
decoro presso i numerosi stranieri che viag-
giano sulle nostre strade ferrate, di ripa-
rare sollecitamente ai più gravi fra i tanti 
inconvenient i» . 

RISPOSTA. — S t a in fa t to che le condi-
zioni del materiale rotabile ferroviario e 
specialmente delle carrozze per il . s e r v i z i o 
viaggiatori sono venute peggiorando in que-
sti ultimi tempi. Di ciò si è molto preoccu-
pata la Direzione generale delle ferrovie 
dello S ta to , ma difficile è il suo compitò 
data l ' intensità del traffico, la deficienza e 
quindi l 'affaticamento del materiale che 
sempre più abbisogna di r i p a r a z i o n i , men-
tre manca il personale operaio nelle offi-
cine dell 'Amministrazione, e quello delle 
officine private e prevalentemente adibito 
a lavori per le armi e munizioni. 
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«Circa 1500 carrozze sono impegnate 
esclusivamente per i trasport i delle truppe 
e sottratte al servizio viaggiatori ordinario. 
Questa deficienza di carrozze, specialmente 
di 3a classe, obbliga ad utilizzare senza ri-
poso tut te le carrozze disponibili, anche di 
l a e 2a in sostituzione di quelle di 3a classe, 
e da ciò un deperimento di esse e l'impos-
sibilità di tenerne delle scorte sufficienti 
nelle stazioni capo-linea, sicché avviene fre-
quentemente di dover comporre i treni in 
partenza con le carrozze di treni appena 
giunti in stazione. Altra causa di deperi-
mento sta nelle attuali condizioni del mer-
cato, che non consentono di approvvigio-
nare i materiali occorrenti per le ripara-
zioni più urgenti alle carrozze (pezzi di ri-
cambio, accessori, vetri , ecc.). 

« L a manutenzione quindi ne soffre, spes-
so dovendosi impiegare carrozze non in or-
dine e-lasciarle circolare finché le loro con-
dizioni sieno conciliabili con le prescrizioni 
della sicurezza dell'esercizio. Ora tut to ciò 
è da attribuirsi allo stato di guerra, alle 
esigenze supreme della guerra, ai maggiori 
trasporti militari, alla minore disponibilità 
di materiale rotabile, all ' impossibilità di 
immediati aumenti del parco e alle diffi-
coltà e agli Ostacoli che incontrano le fer-
rovie dello S ta to per gli acquisti di nuovo 
materiale. 

«Non si può disconoscere che le condi-
zioni igieniche del materiale da trasporto 
dei viaggiatori lascino esse pure a deside-
rare. Ma anche su questo punto occorre ri-
levare come le-cause derivino dagli intensi 
movimenti militari, dalle contingenze spe-
ciali della guerra, dalle condizioni sanita-
rie delle truppe e del Paese, e in parte an-
che da deficiente educazione igienica dei 
viaggiatori. L 'Amministrazione ferroviaria, 
per assidua cura dei due servizi veicoli e 
sanitario competenti e ^ìaggiormente inte-
ressati in questa materia, procura in tut t i 
i modi di far osservare le norme e disposi-
zioni vigenti per la disinfezione delle car-
rozze e dei carri, come delle latrine, dei lo-
cali, ecc. ecc., con calce, creosoto saponaio, 
anidride solforosa, ecc., e applicando a un 
buon numero di carrozze apparecchi spe-
ciali per lo scarico delle r i t irate, da disin-
fettarsi poi immediatamente. Ma anche 
queste operazioni, come quelle dell'ordina-
ria pulizia delle carrozze, non sempre pos-
sono farsi agevolmente se il materiale, com-
piuta la corsa, viene subito impiegato nella 
formazione di altri treni e non sosta quindi 
in stazione per il tempo adeguato all'ese-

cuzione delle suddette operazioni. L'Ammi-
nistrazione ha però istituito delle squadre 
di pulitori viaggianti per ovviare agli in-
convenienti sui treni di maggiore impor-
tanza. " > • 

«L 'oscuramento dei treni venne dispo-
sto dall 'autorità militare; è però in corso 
il ripristino della luce brillante. Quanto 
alle latrine esse debbono in generale essere 
illuminate. Avviene però, benché di rado, 
che le lampadine sono asportate e ta lvolta 
i r icambi non possono farsi immediatameute 
per mancanza di lampadine di scorta, man-
canza dovuta a difficoltà di approvvigiona-
mento.* 

« I guasti ai lavabo delle r i t irate sono 
purtroppo dovuti a quella mancanza di edu-
cazione cui accennavasi più sopra, oppure 
a manomissioni e furti a danno dell'Ammi-
nistrazione ferroviaria. Ih alcune carrozze 
furono asportati interi serbatoi per l 'acqua. 
Frequentissimi sono.i furti degli accessori 
dei lavabo, che sono di ottone e bronzo e 
cioè di leghe che hanno raggiùnto prezzi 
elevatissimi. I ricambi non sempre sono 
agevolmente possibili e solleciti, sia per la 
avvert i ta utilizzazione delle carrozze, sia 
per le difficoltà di acquisto dei detti acces-
sori. L'Amministrazione sta però gradual-
mente provvedendo alla loro sostituzione 
con altri di ghisa nichelata o di ferro. 

« Le difficoltà di esercizio e gli inconve-
nienti di dotazione, manutenzione, pulizia 
del materiale, ecc. sono comuni a tutjte le 
ferrovie europee, gran parte delle quali si 
trova in condizioni molto peggiori» delle 
nostre. Comunque si assicura che l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie i tal iane dello 
Stato procurerà di aumentare il più possi-
bile le riparazioni presso le officine private, 
come pure presso le officine ferroviarie del-
l 'Amministrazione, per le quali si è appunto 
chiesta al Ministero della guerra la conces-
sione di maestranze militari. 

. « Il sottosegretario di Stato 
* « B A T T A G L I E R I » . 

Carboni. — Al ministro 'della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno che 
agli ufficiali delle armi combattenti di tu t te 
le categorie in congedo, che abbiano pre-
stato servizio continuativo per quattro mesi 
presso reparti di truppe nella circoscrizione 
della brigata schierata in prima linea, com-
presi i battaglioni di milizia territoriale, e 
che si trovino nelle prescritte condizioni 

l di anzianità di grado, non sia da confe-
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r i re eli d i r i t t o la p r o m o z i o n e a l g r a d o su-
pe r i o r e ». 

RISPOSTA. — « P o i c h é le p r o m o z i o n i , sia 
degli u f f ic ia l i e f f e t t i v i • che di quel l i delle 
ca t ego r i e del congedo v e n g o n o e f f e t t u a t e 
solo q u a n d o s iano r i ch ies te dal b i sogno e 
da l l e -es igenze de l l ' e se rc i to , il m a t u r a r s i di 
u n a c e r t a a n z i a n i t à n o n p u ò da se solo d a r e 
t i t o lo , a n c h e a quel l i che sono in p r i m a li-
n e a , di consegu i r e la p r o m o z i o n e al. g r a d o 
supe r io re . 

« Gli uf f ic ia l i de,llg ca t ego r i e de l congedo , 
che sono in-zona di g u e r r a , ed a b b i a n o pre-
s t a t o a l m e n o q u a t t r o mesi di serviz io presso 
l ' e se rc i to o p e r a n t e , v e n g o n o già p romoss i , 
q u a n d o g iunge il loro t u r n o e q u a n d o si ve-
r i f i ca - l a necess i tà di cui sop ra , ins ieme con 
quel l i del serviz io a t t i v o p e r m a n e n t e , in 
b a s e a l l ' a r t i c o l o 1 del d e c r e t o l uogo tenen -
ziale 20 n o v e m b r e 1916, n. 1652 (c i rco lare 752 
Giornale Militare, 1916). 

«il m i n i s t r o 
. " «. Z U P E L L I ». 

Carboni. — A l ministro della guerra. — 
« P e r s a p e r e se non c r e d a o p p o r t u n o ( d a t a 

.la r e t t i f i ca di a n z i a n i t à s t a b i l i t a d a l l ' a r t i -
colo 35 del d e c r e t o l uogo t enenz i a l e 17 gen-
na io 1918, n. , 62, .Giornale Militare del 9 feb-
b r a i o 1918) p r o c e d e r e d 'u f f i c io ai r e l a t i v i 
p r o v v e d i m e n t i specifici , senza r i ch iede re lé 
d o m a n d e e le espos iz ioni d i m o s t r a t i v e da 
p a r t e degl i i n t e r e s s a t i , i qua l i pe r la loro 
cond iz ione di uf f ic ia l i c o m b a t t e n t i , n o n solo 
n o n poss i edono gli e l e m e n t i da i n d i c a r e 
nel le d o m a n d e , m a p r e s u m i b i l m e n t e igno-
r a n o a n c h e la n u o v a d ispos iz ione ; ciò clie 
li cos t i tu i sce in cond iz ione d ' i n f e r i o r i t à di 
f r o n t e a i col leghi a p p l i c a t i in uff ic i t e r r i -
t o r i a l i , cond i z ione a g g r a v a t a d a l f a t t o che, 
pe r le s u d d e t t e d o m a n d e g e r a r c h i c a m e n t e 
p r e s e n t a t e , n o n è n e m m e n o f a t t o obbl igo 
ai s u p e r i o r i di d a r v i corso senza eccez ione ». 

RISPOSTA. — « P r e m e s s o che ove v e n g a 
d a u n uf f ic ia le p r e s e n t a t a una d o m a n d a p e r 
r e t t i f i c a di a n z i a n i t à a senso de l l ' a r t i co lo 35 
del d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 17 g e n n a i o 19.18, 
n . 62, le a u t o r i t à m i l i t a r i g e r a r c h i c h e n o n 
p o s s o n o es imers i da l da r e a l la d o m a n d a 
s tessa r ego la re i no l t ro , n o n è poss ibi le ac-
cedere a l la p r o p o s t a p r o s p e t t a t a nel la in ter -
r o g a z i o n e da l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , in 
q u a n t o che la s u b o r d i n a z i o n e de l l ' app l i ca -
z ione del la d i spos iz ione in p a r o l a a l la pre-
s e n t a z i o n e di r ego la r e d o m a n d a de l l ' in te -
r e s sa to f u d e t t a t a , ' c o n s a p e v o l m e n t e , nel 

d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e nel la cons ide r az ione 
so'pr a t u t t o che, m e n t r e l ' A m m i n i s t r a z i o n e è" 
nel la m a t e r i a l e imposs ib i l i t à di c o n c r e t a r e 
sul la base dei d o c u m e n t i p e r s o n a l i degli uf-
ficiali, la es i s tenza in ogni s ingolo uff ic ia le 
delle c i r c o s t a n z e i n d i v i d u a l i le qua l i pos-
sono e v e n t u a l m e n t e d a r e t i t o lo a c iascun 
i n t e r e s s a t o di v a l e r s i de l la d i spos iz ione in 
p a r o l a , n o n s e m b r a eccess ivo in t e m a di 
r e t t i f i che di a n z i a n i t à (le qua l i possono-
c o m p i e r s i in qua l s i a s i m o m e n t o in cui l 'uf-
ficiale, sia p u r e con r i t a r d o , v e n g a a co-
gn iz ione del la d i spos iz ione che lo concerne) 
s t ab i l i r e che d e b b a l ' u f f i c ia le s tesso , nel cui 
esc lus ivo in te resse è d e t t a t a la d i spos iz ione , 
f a r s i p a r t e d i l igen te in ciò che lo r i g u a r d a . 

« I ! m i n i s t r o 
« Z U P E L L I ». 

Cassin. — Al ministro delle armi e tra-
sporti. — - « P e r conoscere la r ag ione p e r l a 
qua le f r a le d i c h i a r a z i o n i da lui f a t t e re-
c e n t e m e n t e a P a r i g i , con a l cun i m e m b r i 
de l l ' a s soc iaz ione i t a l o - f r a n c e s e d ' e s p a n s i o n e 
e c o n o m i c a e l a r g a m e n t e d i f fuse nel la s t a m p a 
c i rca il m i g l i o r a m e n t o del le c o m u n i c a z i o n i 
f e r r o v i a r i e f r a la F r a n c i a e l ' I t a l i a , egli ab-
b ia c o m p l e t a m e n t e d i m e n t i c a t a , la l inea fer-
r o v i a r i a Cuneo-Vent imig l i a - I i " i zza in t i e ra -

, m e n t e c o s t r u i t a in t e r r i t o r i o i t a l i ano da ol-
t r e t r e ann i , m e n t r e i l a v o r i in t e r r i t o r i o 
f r a n c e s e r i m a s e r o i n t e r r o t t i da l p r inc ìp io 
del la g u e r r a , né a c c e n n a n o ad ésser-e p ron-
t a m e n t e r ip res i , con g r a v e d a n n o delle co-
m u n i c a z i o n i f r a l ' A l t a I t a l i a ed il Mezzo-
g io rno del la F r a n c i a e dei r a p p o r t i com-
merc ia l i f r a il P i e m o n t e e la L i g u r i a occi-
d e n t a l e ». 

EISPOSTA. — « S o p r a u n g io rna l e f r a n c e s e 
a p p a r v e , g io rn i sono, u n a i n t e r v i s t a - co-sì 
si a s se r iva - co l l ' ono revo l e Vil la , min i s t ro 
dei t r a s p o r t i . Sovf.a t a l e p u b b l i c a z i o n e sor-
sero c o m m e n t i in I t a l i a . O r a è bene chia-
r i r e : q u e l l ' i n t e r v i s t a è ope ra esc lus iva del 
g i o r n a l i s t a , p e r c h è l ' o n o r e v o l e Vil la n o n vi 
h a in a l c u n a gu i sa p a r t e c i p a t o . 

i son vi è q u i n d i r a g i o n e di c h i a r i m e n t o 
essendo l ' i n t e r v i s t a i n e s i s t e n t e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« BA T T A G L I E R I ». • 

Ciccatone. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro del tesoro. — « P e r sa-
pe r e se, n o n r i t e n g a n o necessa r io di in te rve-
n i re pe r e v i t a r e a c c a p a r r a m e n t i di pe l lami 
d a p r i v a t i che n o n h a n n o m à i t r a t t a t o tal i 
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art icol i , m a lo f a n n o ora e sc lu s ivamen te a 
scopo di speculaz ione , r i u scendo ad aumen-
ta re g r a v e m e n t e i prezzi del m e r c a t o ». 

B i s p o s t a . — « Sino da l 28 maggio u. s. 
ogni i m p o r t a z i o n e di merc i di or igine o pro-
venienza e s t e ra è s t a t a s u b o r d i n a t a , come 
è no to , al la concess ione di u n a p r e v e n t i v a 
licenza di i m p o r t a z i o n e . La l icenza è con-
cessa da l m i n i s t r o del t esoro , s en t i t o il pa-
rere del la G i u n t a t ecn ica i n t e rmin i s t e r i a l e 
per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i . 

« Ora s t a di f a t t o che nessuna i m p o r t a -
zione di pe l l ami , come del r e s t o di ogni al-
t ra merce per con to di p r i va t i , è s t a t a con-
sent i ta se non nei l imi t i dei bisogni ordi-
nari delle d i t t e r i ch ieden t i , bisogni accer-
t a t i dal le c o m p e t e n t i Camere di commerc io . 

« Tale o r d i n a m e n t o c o s t i t u i v a già u n a 
seria ga ranz i a con t ro ogni e v e n t u a l e t e n t a -
t ivo di a c c a p a r r a m e n t o . 

« A d ogni m o d o , con dec re to luogotenen-
ziale 29 agos to 1918, n. 1261, è s t a t o sanc i to 
il d iv ie to a s s o l a t o d ' i m p o r t a z i o n e per c o n t o 
di d i t t e p r i v a t e per a l cune .categorie di 
merci, t r a le qua l i sono comprese le pelli , 
e si è d i spos to che a l l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
ed alla d i s t r ibuz ione di ques te u l t ime p rov-
veda il Minis tero della gue r ra . « 

. « Il sottosegretario di Stato 
- « V i s o c c h i »'. 

Ciriani.— Ai hiinistri dell'interno e del te-
soro. — « P e r s ape re se e q u a n d o v e r r a n n o 
corr isposte le due mens i l i t à p romesse e de-
cre ta te a f a v o r e degli imp iega t i p r o f u g h i a 
t i tolo di a i u t o s t r a o r d i n a r i o ; e se non si r a v -
visi di u r g e n t e necess i tà f a r a v e r e a loro 
almeno q u e s t a a t t e s t a z i o n e di ass i s tenza , 
con quel la so l lec i tud ine che i bisogni impel-
lenti r i c h i e d o n o ». 

R i s p o s t a . — « Agli imp iega t i dello S t a t o 
che p r o f u g h i delle tèrre ' già . i nvase o che fu- ' 
rono obb l iga t i a s g o m b r a r e le loca l i t à di 
loro res idenza pe r o rd ine de l l?au tor i tà mi-
litare, v e n n e concesso, con d e t e r m i n a z i o n e 
del min i s t ro del t e soro del s e t t e m b r e scorso, 
un sussidio s t r a o r d i n a r i o c o r r i s p o n d e n t e a 
due mesi di s t i pend io . 

« I l m in i s t ro del t e soro si a f f r e t t ò a di-
ramare alle v a r i e A m m i n i s t r a z i o n i dello 
Stato le i s t ruz ion i del caso, ch iedendo che 
gli fosse c o m u n i c a t o il f abb i sogno occo r r en t e 
Per la conseguen te inscr iz ione di f o n d i in 
bilancio. S e n n o n c h é s o l t a n t o da poch i g iorni 
e d in segui to a so l lec i taz ioni q u a l c h e Mini-
stero ha t r a s m e s s o le not iz ie d o m a n d a t e . 

« È p e r a l t r o da r i t ene re che q u a l c h e Am-
min i s t r az ione , n o n a v e n d o bisogno di n u o v e 
assegnaz ion i di f o n d i , abb i a già p r o v v e d u t o 
al p a g a m e n t o di d e t t o sussidio s t r a o r d i n a r i o 
ai p r o p r i imp iega t i ; ciò che il Min i s t e ro del 
t e so ro lia da t e m p o f a t t o nei r i g u a r d i dei 
suoi impiega t i . 

« La p r e s e n t e r i spos t a v ien d a t a a n c h e 
a n o m e del m in i s t ro de l l ' i n t e rno . 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCC-HI' » . 

Ciriani. — A i ministri del tesoro e dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — « Pe r sapere 
i m o t i v i per i qua l i la Di rez ione genera le 
delle f e r rov ie , con sua c i rcolare , n. 1200, del 
9 o t t o b r e , au to r i zzò il sussidio di due men-
silità di s t ipend io o p a g a a f a v o r e del per -
sonale di ruo lo ed avven t i z i o che risult i-
p r o f u g o dal le t e r r e i nvase e non a n c h e in 
f a v o r e del pe r sona l e che è p r o f u g o da t e r r e 
s g o m b r a t e per operaz ion i mi l i t a r i e p-er. or-» 
d ine d e l l ' a u t o r i t à mi l i t a r e ; e per conoscere 
q u i n d i se non r i t e n g a n o di dover sub i to 
r i p a r a r e a l l ' a r b i t r a r i a res t r i z ione la qua le 
è e v i d e n t e m e n t e c o n t r a r i a al dec re to che 
s tabi l i sce il d e t t o sussidio e r a p p r e s e n t a . 

. u n a ben ing ius ta d i s p a r i t à di t r a t t a m e n t o . 
R i s p o s t a . — « A v u t a comunicaz ione dal 

Min is te ro del t e so ro della d e t e r m i n a z i o n e 
presa di a ssegnare àgli imp iega t i delle Am-
min i s t r az ion i g o v e r n a t i v e , già r e s iden t i nel 
t e r r i t o r i o invaso da l nemico ed in quel lo 
s g o m b r a t o per o rd ine d e l l ' A u t o r i t à mi l i t a re , 
un.sussidio p a r i a due mens i l i t à di s t i pend io 
o paga , la Di rez ione genera le delle f e r ro vie 
dello S t a t o p r o v v i d e sub i to per il paga -
m e n t o dei sussidi al pe r sona le p r o v e n i e n t e 
dal le loca l i tà i nvase da l nemico e r ichiese 
al C o m a n d o s u p r e m o qua l i s iano le loca l i tà 
che debbono cons ide ra r s i s g o m b r a t e d 'or -
dine mi l i t a re . 

« A v u t e le necessa r ie ind icaz ion i p r ò v v e -
der à con ogni so l lec i tud ine p«r il l e g a -
m e n t o dei sussidi anche al p e r s o n a l e già 
r e s iden t e in d e t t e l o c a l i t à » . 

Il sottosegretario di Stato 
^ B a t t a g l i e r i » 

Colajantli . — Ai .ministri della guerra e 
delle armi, e trasporti. — « P e r sape re sè n o n 
c r e d a n o u m a n o e dove roso che i so lda t i mu-
t i l a t i , f e r i t i , a m m a l a t i , in f e r r o v i a possano 
v i a g g i a r e s edu t i a l m e n o in t e r za classe, 
per non vede r l i a l l ' i m p i è d i o s d r a i a t i nei 
cor r ido i in p r e d a a sofferenze m a t e r i a l i e 
mora l i cons iderevol i ». - -
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EISPOSTA.— «Per quanto riguarda il 
ministro dei trasporti si ha il pregio di 
comunicare che l'Amministrazione ferro-
viaria, di concerto con l'Intendenza gene-
rale dell'esercito, emanò fin dal giugno 1916 
apposite disposizioni nel senso che i sol-
dati feriti in guerra e rimasti mutilati o 
colpiti da infermità croniche, i quali siano 
rinviati alle loro case od a stabilimenti 
sanitari speciali, possano viaggiare, quando 
occorra, in compartimenti riservati di se-
conda classe con i treni diretti, secondo le 
determinazioni che in proposito vengono 
prese dalle Autorità competenti. 

4 Gli altri soldati mutilati, feriti o am-
malati , i quali si trovino in condizioni da 
non aver bisogno di tale trattamento spe-
ciale, debbono viaggiare come i viaggiatori 
ordinari. L'Amministrazione ferroviaria ha 
però vivamente raccomandato al proprio 
personale di usare i maggiori riguardi e di 
procurare che abbiano a viaggiare seduti 
a preferenza dei viaggiatori civili o mili-
tari , che possano meglio sopportare i di-
sagi del viaggio. Anche i Comandi militari 
di stazione invigilano e provvedono 'in 
questo senso nelle stazioni ordinarie di 
partenza. 

« Queste disposizioni e raccomandazioni 
sono generalmente o in quanto possibile 
osservate, pur non escludendosi che con 
le difficoltà in cui si svolge l'esercizio fer-
roviario, specialmente in alcune regioni, 
possano talvolta verificarsi infrazioni ed 
inconvenienti. Non mancano però, in que-
sti casi, le Autorità militari e ferroviarie 
di porvi rimedio con provvedimenti imme-
diati, 

« In tutte le tradotte, poi, esistono delle 
vetture e degli scompartimenti per amma-
lati o feriti, con sufficiente comodità per 
detti militari, che possono rimanere seduti 
o sdraiati sui sedili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè il caporale 
Quagliata Luigi, delle.truppe ausiliarie'in 
Erancia, che per colpa dei superiori Co-
mandi - come e stato pacificamente rico-
nosciuto - non potè prendere parte ai prece-
denti corsi per allievo aspirante ufficiale, 
dopo essere stato, in virtù del telespresso 
ministeriale n. 29861, ammesso all'accade-
mia, ne è stato di nuovo allontanato col 
pretesto che il nuovo corso era riservato 
,ai giovani della classe 1900, quando invece 

era aperto pure ai giovani di classi anteriori 
che non per colpa loro fossero stati impe-
diti dal frequentare altri corsi. 

» . 

« RISPOSTA . — Stante la limitata capa-
cità di alloggiamento dell'Accademia mili-
tare, si era disposto con circolare 454, Gior-
nale militare corrente anno, che al quinto 
corso speciale di artiglieria non dovessero 
essere ammessi che i militari dell'arma di 
artiglieria appartenenti alla classe 1900, in 
possesso di licenza liceale e d'istituto tec-
nico o di titoli' equipollenti o superiori. 

«Èssendo poi risultato al Ministero che 
venivano avviati al corso di artiglieria, mi-
litari di classi anteriori a quella del 1900 
solo perchè essi erano in possesso del titolo 
di studio sopraccennato, il Ministero stesso 
ha ritenuto opportuno richiamare su tale 
fatto l'attenzione del Comando dell'Acca-
demia militare (telespresso 29861 del 10 set-
tembre ù. s.) affinchè i militari di classi 
anteriori al 1900 fossero rinviati ai reparti 
di provenienza in attesa di un successivo 
corso, salvo quelle eccezioni che eventual-
mente fossero state consentite dal Mini-
stero. 

« Lo scopo di tale esclusione era quello 
di riservare i posti disponibili ai militari 
della classe 1900 in possesso di licenza li-
ceale o d'istituto tecnico per non usare 
trattamento differente ad una parte dei 
giovani di detta classe. 

« Devesi pertanto ritenere che il Comando 
dell'Accademia militare,'in forza delle di-
sposizioni suaccennate, abbia esteso al ca-
porale Quagliata lo stesso trattamento u-
sato per i militari in genere di classi ante-
riori a quella del 1900. 

« Non appena mi è pervenuta l'inter-
rogazione alla quale rispondo, ho fatto te-
legrafare all'Accademia militare, affinchè 
il caporale Quagliata sia subito riammesso al 
5° corso speciale d'artiglieria ed il Coman-
do dell'Accademia, con suo. telegramma nu-
mero 8403 deli) corrente, ha dato assicura-
zione. al Ministero di avere disposto nel 
sens-o anzidetto. 

« Il ministro 
« ZTJPELLI ». 

Colonna di Cesarò. — Ai ministri del te-
soro e degli approvvigionamenti e- consumi 
alimentari. — « Per sapere se non credano 
opportuno dare istruzioni, perchè i funzio-
nari nominati consiglieri d'amministrazione 
delle Cooperative di Stato, o ispettore agli 
approvvigionamenti, siano lasciati liberi, 
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per il tempo necessario alla esplicazione 
d'elle loro mansioni o, quanto meno, non 
vengano destinati a servizi, o mandati in 
trasferta che rendano tale esplicazione delle 
loro mansioni impossibile ». 

R I S P O S T A . — «L' interrogazioneper quan-
to si att iene ai funzionari nominati consi-
glieri di amministrazione delle Cooperative 
di Stato , riguarda matèria di competenza 
del ministro del tesoro. 

In merito agli ispettori annonari, si ri-
sponde che, per l 'articolo 7 del decreto 
luogotenenziale 18 aprile 1918, n . '495 , la 
nomina degli ispettori provinciali annonari 
spetta al prefetto, quando i prescelti siano 
funzionari dello S ta to o di enti pubblici in 
a t t i v i t à di servizio o in pensione; è invece 
di competenza del Ministero degli approv-
rigionamenti se t ra t tas i di persone estra-
nee alle sopradette amministrazioni. In que-
sto secondo caso, gli inconvenienti lamen-
tat i non potrebbero verificarsi. 

« Furono date' a suo tempo istruzioni ai 
prefetti perchè, nel caso che gli ispettori 
appartengano alla categoria di funzionari 
in at t iv i tà di servizio, le amministrazioni 
da cui r ispett ivamente essi dipendono,'vo-
gliano, con la necessaria larghezza, lasciarli 
liberi tut te le volte che essi siano chiamati 
a disimpegnare le importanti mansioni loro 
affidate dal c i tato decreto. 

« Si ha pertanto motivo di ritenere, che 
gli inconvenienti cu i -accenna l 'onorevole 
interrogante debbano riferirsi, secondo ogni 
possibilità, a pochi casi isolati, sui quali 
il Ministero degli approvvigionamenti-, ove 
gliene fosse, data notizia, non mancherebbe 
di richiamare l 'attenzione delle competenti 
autor i tà . 

. « II sottosegretario di Stato 
,:" « NUNZIANTE ». 

Congìu. — Al, ministro dell'istruzione pub-
blica. —• « Per sapere i motivi per i quali 

.le indennità di disagiata residenza ai mae-
stri elementari della Sardegna siano assai 
l imitate per numero ed in misura insuffi-
ciente ai bisogni reali, massime ora in cui 
le condizioni dei -maestri elementari nei co-
muni rurali .della Sardegna si rendono ogni 
giorno molto più gravi ». 

R I S P O S T A . — « L a concessione di inden-
nità dì disagiata residenza ai maestri sta-
bilita dall 'articolo 67, della legge 15 luglio 
1906, n. 383, ha luogo sopra un fondo, che, 
a norma di esso articolo, era di lire 250,000. 
ma che, per effetto del decreto luogotenen-

ziale 18 novembre 1915, n. 1622, col quale 
si stabiliscono economie nelle, spese delle 
varie Amministrazioni dello Stato , fu ri-
dotto a lire 220,000, 

In seguito alla riduzione del fondo, si è 
dovuto ridurre il numero e la misura delle 
indennità, non solo per i maestri della Sar-
degna, ma per t u t t i quelli delle provincie 
contemplate dalla c i ta ta legge. 

D 'a l t ra parte, là Commissione eentrale 
del Mezzogiorno, a norma dell 'articolo 73, 
della c i tata legge, ebbe a riconoscere che 
il numero delle sedi dichiarate disagiate, 
dai Consigli scolastici provinciali era so-
verchio, rispetto alle condizioni delle sin-
gole provincie. 

« E poiché il Ministero, secondo la c i tata 
legge, non ha libertà di concedere le dette 
indennità, ma deve attenersi al parere della 
Commissione centrale, così, allo stato della 
legislazione, nulla è possibile fare per au-
mentare il numero è la misura delle inden-
ni tà in discorso. 

- « Il sottosegretario di Statò 
« R O T H ». 

Cotugno. — Aiministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 
sapere fino a quando le c i t tà della linea 
Bar le t ta -Spinazzola saranno sottoposte al-
l ' inumano t ra t tamento ferroviario che le 
felicita e che nessuna ragione può legitti-
mare ». < 

R I S P O S T A . — « L a linea Bar le t ta -Sp i -
nazzola è ora servita giornalmente da una 
sola coppia di treni viaggiatori, non diver-
samente da quanto viene prat icato su molte 
altre linee, anche più importanti . 
... « L e attual i difficoltà di esercizio, per le 
esigenze militari,' per la deficienza numerica 
di personale, per la minore disponibilità di 
materiale, non consentono di aggiungere 
una seconda coppia di treni viaggiatori su 
quella come su altre linee. 

« F i n o a tut to ottobre l 'orario di quella 
unica coppia di treni era effettivamente 
piuttosto disagevole per ragioni di coinci-
denza con i treni della linea i3rincipale 
Foggia -Bar i -Lecce , data la necessità di.as-

' sieurare nella stessa giornata le comunica-
zioni di andata e ritorno fra i co-muni della 
linea Bar le t ta -Spinazzola e Bar i , a mezzo 
dei treni. 57 e 58. Ma dal 1° novembre la 
Amministrazione ferroviaria ha . procurato 
di migliorare alquanto il ritorno da Bar-
let ta a Spinazzola, met tendo ' i l treno 4785 
in coincidenza col treno merci v iaggia tor i 
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6538, invece che col treno viaggiatori 58, il 
che permette di anticipare di un'ora e venti 
detto treno 4785 pur mantenendo ugual-
mente la comunieazionè da Bari . 

« Confida l'Amministrazione, cessando lo 
stato di guerra, di potere ripristinare gra-
dualmente i servizi e di portare alia Bar-
letta-Spinazzola, come ad altre linee, quei 
miglioramenti che le esigenze del traffico 
reclamano, 

« Il sottosegretario di '¡Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

De Capitani. — Al ministrò dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda op-
portuno - di fronte alle attuali Condizioni 
della salute . pubblica - di far ritardare, 
oppure di indire una nuova sessione più 
tardi, per quei giovani che nel mese di ot-
tobre a causa di malattia non potranno 
presentarsi alle prove, prendendo così nei 
loro confronti quei provvedimenti che'me-
glio riterrà opportuni perchè non -abbiano 
a perdere un anno di studi ». 

RISPOSTA., — « Il Ministero, in vista delie 
condizioni sanitarie del paese, ha preso a 
cuore la condizione degli studenti di scuole 
medie che a causa di malattia non pote-
rono sostenere esami nell'ottobre ultimo 
scorso e, con circolare 12 ottobre 1918, nu-
mero 54613,. ha disposto una speciale ses-
sione suppletiva nel mese di novembre per 
costoro e per i giovani che della sessione 
autunnale non poterono avvalersi per im-
pedimento derivante dal servizio ' militare-

« I l Ministero inoltre li a- tenuto presente, 
un'altra categoria di studenti : quelli cioè 
che agli esami di ottobre si presentarono 
in condizioni fisiche anormali o perchè già 
malati o perchè ancora convalescenti. 

« A detti giovani, con provvedimento 
che trova la sua giustificazione nelle spe-
ciali circostanze del momento (circolare 
8 novembre n. 55528), si è consentito di ri-
petere, in sede Suppletiva, le-prove fallite 
nell'ottobre, purché dimostrassero con ap-
posito certificato'medico di avere sostenuto 
le prove stesse in condizioni fìsiche tali che 
gravemente menomavano la loro capacità 
intellettuale. 

« La ^sessione suppletiva, in considera-
zione delle migliorate condizioni sanitarie, 
si sta ormai svolgendo in quasi tutte le 
Provincie del Regno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O T H » . 

De Feiice-Giuffrida. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri ed al ministro del te-
soro. — « P e r conoscere se, in vista dello au-
mentato costo della vita, non. credano equo 
ed opportuno provvedere a migliorare la 
sorte degli impiegati delle Amministrazioni 
pubbliche e private»,. 

R I S P O S T A . — « Il Governo si è amore-
volmente interessato della sorte dei suoi im-
piegati e, con successivi provvedimenti, è 
venuto, in aiuto di questa benemerita classe, 
specialmente colpita dallo stato di guerra* 

« Con decreto luogotenenziale emanato 
soltanto il 14 settembre scorso è stato prov-
veduto alla concessione di una nuova in-
dennità di caro-viveri a favore degli im-
piegati provvisti, di stipendio sino a lire 
10 mila annue. Tale indennità, che assorbe 

. le precedenti, è stabilita nella misura di 
lire 65 mensili per i celibi e di lire 100 men-
sili per gli ammogliati, con un supplemento 
giornaliero in relazione al numero delle per-
sone di famiglia a carico dell'impiegato. 

« Di più, con decreto luogotenenziale 
del 3 ottobre, ultimo scorso sono stati isti-
tuiti in tutti i capoluoghi di provincia e 
nelle città di Taranto e .Spezia istituti di 
consumo, finanziati dallo Stato, i quali 
potranno distribuire agli impiegati e sala-
riati e loro famiglie, a prezzi più equi, der-
rate alimentari, stoffe, biancheria e tutto 
qu.anto può occorrere alla vita. 

« Delia sorte degli impiegati privati il 
Governo si è pure occupato. 

« Con provvedimento che non trova ri-
scontro in nessuna legge straniera, fu accor-
dato, a tali impiegati il diritto ad un'in-
dennità proporzionata allo stipendio e da 
corrispondersi dalle rispettive aziende per 
tutto il tempo d'fel servizio militare. 

« Con altro decreto luogotenenziale del 
2 settembre 1917, n. 1448, ,fu fatto obbligo 
a tut te le aziende , private di corrispondere 
ai loro impiegati, non esclusi quelli che si 
trovassero in servizio militare, una inden-
nità per caro-viveri commisurata allo sti-
pendio mensile. La concessione dell'inden-
nità è accompagnata, da garanzie per il 
caso di licenziamento che non può essere 
dato dall'azienda senza osservare il termine 
di preavviso stabilito dal decreto stesso-
Anche per tale concessione nulla si è fatto 
sinora negli altri Stat i a favore degli im-
piegati di aziende private. ' • 

« Con decreto del 10 marzo ultimo, n. 34, 
si è provveduto ad aumentare la indennità 
per caro-viveri accordata col precedente 
decreto.' 
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« E d infine sono in Corso s tudi per ve-
dere se e come possano integrars i e miglio-
rarsi le disposizioni già emana te per ren-
derne più p ron t a e sicura l 'appl icazione. 

sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Degli Occhi. — Al ministro del tesoro. —• 
« Per conoscere se non r i tenga di appl icare 
agli Impiegat i delle Delegazioni del tesor,o 
per le ore s t r aord ina r ie la misura di corre-
sponsione consent i ta agli a l t r i funz ionar i 
dello S ta to » (1). 

- v .." - * 
De Nicola. — Al ministro della guerra. — 

« Per sapere se creda di p rovvede re alla 
sorte degli s tuden t i di qua r to anno di me-
dicina che - dopo aver compiu to il corso 
a l l 'Univers i tà cas t rense - f u rono nomina l i 
asp i ran t i medici , p r e s t ando lodevolissimo 
servizio in p r ima linea, ai va r i f ron t i , 
senza po te r conseguire nè la laurea , p e r l a 
mancanza di nuovi corsi, ne la promozione, 
con gravissimo danno, sia per la car r ie ra 
mili tare, sia per la f u t u r a carr iera profes-
sionale». 1 

R I S P O S T A . — « L 'amminis t raz ione mili-
tare , per ass icurare con una nuova produ-
zione di medici giovani il r i fo rn imento del 
personale sani tar io per il servizio di p r ima 
linea, in base alle p ropr ie esigenze, valu-
ta te anno per anno; stabilisce i limiti d è l i a 
concessione iier l ' insegnamento ai mi l i tar i 
s tudent i in medicina. 

«Anche per l ' anno in corso si è priesa in 
esame la quest ione di ta le insegnamento , 
la quale deve t r o v a r e la sua soluzione nel 
punto di coincidenza delle esigenze mi l i ta r i 

. e della is truzione. Assicurasi p e r t a n t o 
l 'onorevole in t e r rogan te che, per a t t u a r e 
l ' insegnamento in paróla , si s tanno concor-
dando disposizioni esecutive t r a questo Mi-
nistero, Comando Supremo e Ministero della 

- pubblica istruzione', di modo che ai corsi 
in pa ro la sa ranno p ross imamente a v v i a t i i 
militari s t uden t i in medicina che per esi-
genze belliche p o t r a n n o essere t emporanea -
niente a l lon tana t i dal la zona di guerra per 
il periodo s t r e t t a m e n t e necessario all 'esple-
tamento del l ' is t ruzione stessa. 

« Il min i s tv o 
« Z U P E L L I » . 

(1) Vedi la risposta identica data all'interrogazione 
del deputato Pacetti, pag. 17714. 

Di Salttzzo ed altri. — Al ministro della 
guerra. — «.Ber sapere se, ad el iminare ogni 
differenza di t r a t t a m e n t o nei r iguardi della 
carr iera t r a ufficiali di uno stesso Corpo, 
non r i t e r rebbe equo ed oppor tuno l ' a t t r i -
buire agli ufficiali di s t a to maggiore am-

? messi nel Corpo in forza del decreto luogo-
tenenziale , n. 914, del 10 giugno 1917, gli 
stessi van tagg i recen temente concessi con 
effet to r e t r o a t t i v o ai loj;o colleghi t ras fe r i t i 
in s t a to maggiore in forza del decreto luo-
gotenenziale n. 1719, del 7 dicembre 1916 ». 

RISPOSTA. —' « Col decreto luogotenen-
ziale n. 944, del 10 giugno 1917, fu rono am-
messi nel Corpo di s ta to maggiore a lcuni 
ufficiali i quali , avendo in passa to compiuto 
t u t t i i corsi della scuola di guerra , non 
avevano ¿ottenuto in un pr imo tempo il 
t r a s fe r imen to in s t a to ' maggiore. 

« Tale decreto s tabi l iva espl ic i tamente 
che de t t i ufficiali potessero avvan tagg ia r s i , 
col t r a s fe r imen to in s t a to maggiore, sol-
t a n t o della promozione a scelta da mag-
giore a t enen te colonnello, e che non do-
vessero o t tenere con effet to r e t r o a t t i v o 
quella da cap i t ano a maggiore : ques ta con-
dizione fu s t u d i a t a m e n t e vo lu ta -perchè, 
avendo essi già o t t enu to l ' a v a n z a m e n t o a 
scelta da t enen te a cap i tano , per a Ver com-
piu to a suo t empo con buon esito la scuola 
di guerra , non si volle che conseguissero 
t u t t i gli identici van taggi di car r ie ra otte-
nu t i da quei loro colleghi che fu rono giu-
dicat i in un pr imo t empo idonei e merite-
voli del t r a s fe r imen to in s t a to maggiore. 

« Tale identico " t ra t t amento essi verreb-
bero invece, ad avere se si concedesse loro 
l ' avanzamen to a scelta da cap i t ano a mag-
giore, come con recente decreto è s ta to ac-
corda to agli ufficiali di s ta to maggiore re-
c lu ta t i col decreto luogotenenziale 'n. 1719, 
del 7 dicembre 1916, f r a coloro che fecero 
due anni di Scuola di guerra e non comple-
t a r o n o la Scuola stessa per effe t to della 
guerra libica e di quella a t tua l e . 

« La divers i tà di t r a t t a m e n t o che si è 
d o v u t a fa re ad ufficiali che a p p a r t e n g o n o 
allo stesso Corpo è la conseguenza inevi-
tabi le de l l a ' d ive r s i t à dei requis i t i che sono 
s t a t i success ivamente r ichiest i agli ufficiali 
ammessi a var ie riprese in s ta to maggiore 
per p rovvede re nel miglior modo alle ne-
cessità dell 'esercito mobi l i t a to ; nè sarebbe 
equo ed oppor tuno considerare alla stessa 
s t regua var ie categorie di ufficiali che per 
il diverso servizio p re s t a to e per il diverso 
giudizio che di essi r i p e t u t a m e n t e si è da to , 
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debbono in qualche modo differenziarsi nel-
l ' a n d a m e n t o delle r i spe t t ive carriere. 

« II ministro 
« Z U P E L L I » , 

Gallini. — Al presidente dei Consiglio dei 
ministri ed ai ministri del tesoro e della guerra. 
— «Per saj)ere se, d a t e le crescent i difficoltà 
della v i ta per l ' a u m e n t o progressivo del 
costo di t u t t i i generi di p r ima necessi tà , 
non credano oppor tuno e doveroso di au-
men ta r e i sussidi alle famiglie dei r ichia-
mat i , o quan to meno di p rovvede re a che 
s iano to l t e le d i spar i t à di t r a t t a m e n t o per 
essere i sussidiat i di diverse condizioni 
economiche e famigl ia r i» . 

RISPOSTA . — « I n seguito alla r ap ida e 
gloriosa conclusione del g ran confl i t to che 
condur rà , ormai , pres to alla def ini t iva 
s t ipu laz ione della pace ed alla graduale 
smobil i tazione non sembra più il caso di 
esaminare la possibil i tà di e levare i l suss i -
dio alle famiglie dei r ich iamat i . 

« I l Governo si preoccupa , invece, di 
p o r t a r e un a iu to alle famiglie dei mi l i ta r i 
ne i pr imi t empi del congedo dalle armi dei 
mi l i ta r i stessi, per pe rme t t e re che il r i to rno 
a l lavoro avvenga senza gravi scosse per 
le economie domest iche. 

« A ta le scopo ha già de t e rmina to di 
con t inua re a corr i spondere sino al 31 di-
cembre prossimo v e n t u r o il sussidio gior-
nal iero alle famiglie dei mi l i t a r i a p p a r t e -
nen t i alle classi. 1874, 75 e 76, già inv ia t i 
in licenza i l l imi ta ta ed esaminerà l 'oppor-

v t u n i t à di a d o t t a r e p rovved imen t i analoghi 
a van taggio delle famigl ie dei mil i tar i delle 
a l t re classi, via via che si p rocederà alla 
smobil i tazione. 

« L a presente r isposta viene d a t a anche 
a h o m e del Ministro della gue r ra» . 

Il sotto segretario di, .Stato per il tesoro 
«Vis OCCHI» 

Giretti. — Al ministro del tesoro. '— « Per 
conoscere se e quando , con r i fer imento ad 
a l t r a r i sposta da lui d a t a allo in t e r rogan te 
sin dal 26 apri le 1918, po t r à essere a t t u a t o 
il deciso in tend imento del Governo di esten-
dere l ' a t t es taz ione di. solidarietà e gra t i tu-
dine della Nazione verso l 'eserci to combat-

. t en te anche alla memoria -onorata di quei 
valorosi c i t t ad in i che lasciarono la v i t a 
sul campo di ba t t ag l i a e mor i rono in seguito 
a fe r i te r i po r t a t e c o m b à t t e n d o pr ima del 
1° gennaio 1918 »-. 

RISPOSTA . — «-Mi è gradi to assicurare 
l 'onorevole in t e r rogan te che, in conformi tà 
degli in tend iment i p receden temen te espres-
si, il Governo ha già concre ta to il provve-
d imento per la concessione di un a t t e s t a t o 
di g r a t i t ud ine nazionale alle famiglie dei 
cadu t i ed-ai mi l i tar i r imas t i mut i l a t i ed in-
val idi p r ima del I o gennaio 1918. 

« Tale p rovved imen to è in corso di ap-
provaz ione e sarà pubbl ica to t r a giorni. 

« TI sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

La Pegna. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali p rovved imen t i inten-
da a d o t t a r e , perchè gli s t uden t i del quinto 
e del sesto anno di medicina, che si tror 
v a n o al f r o n t e col grado di a sp i r an t i uffi-
ciali medici, siano messi in condizione di 
con t inua re le u l t ime p rove di esame e- la 
laurea in medic ina nelle Univers i tà di ori-
gini, per non a r recare dann i ancor più gra-
vi nella car r ie ra a giovani , che hanno da to 
con abnegazione e con zelo le loro migliori 
energie ai servizi sani ta r i dell 'esercito com-
b a t t e n t e . 

RISPOSTA . — L 'ammin i s t r az ione mil i tare 
per ass icurare con una nuova produzione 
di. medici giovani il r i fo rn imento del per-
sonale sani tar io per il servizio di pri-
ma linea, in base alle p ropr ie esigen-
ze, v a l u t a t e anno per anno, stabilisce i li-
mi t i della concessione per l ' insegnamento ai 
mi l i tar i s tuden t i in medicina. 

Anche per l ' anno in corso si è presó in 
esame la quest ione di t a l e insegnamento , 
la quale deve t r o v a r e la sua soluzione 
nel pun to di coincidenza delle esigenze 
mil i tar i e della is truzione. Assicurasi per* 
t a n t o l 'onorevole in t e r rogan te che, per at-
t u a r e l ' insegnamento in paro la , si s tanno .. 
concordando disposizioni esecutive t r a que-
sto Ministero, Comando Supremo e Mini-
stero della pubbl ica is t ruzione di modo che 
ai corsi in paro la sa ranno pross imamente 
a v v i a t i i mi l i tar i s tuden t i in medicina che 
per esigenze belliche p o t r a n n o essere tem-
p o r a n e a m e n t e a l l on tana t i dal la zona di 
guerra per il per iodo s t r e t t a m e n t e neces-
sario a l l ' e sp le tamento del l ' i s t ruzione stessa. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Larizza. — Al ministro dell'istruzione pub-
i Mica. — « Per sapere se non creda equo 
! p romuovere senza esame a d i re t tor i didat-
i t iei i più anziani e benemer i t i m a e s t r i eie-
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Mientari s o t t o d e t e r m i n a t e condiz ioni mo-
ra l i e i n t e l l e t t ua l i elle p o s s a n o g a r a n t i r e la 
ser ie tà e l ' o p p o r t u n i t à della scel ta ». 

B I S P O S T A . — « L 'obb l igo de l l ' e same per 
il c o n s e g u i m e n t o de l l ' ab i l i t az ione al la dire-
z ione d i d a t t i c a f u s t ab i l i to d a l l ' a r t i c o l o 15 
del la legge 19 f e b b r a i o 1903, n. 45, e f u 
¡successivamente t e m p e r a t o nel 1904 e ne l 
1906 con disposiz ioni di c a r a t t e r e t r à n s i t o -
rio, in f a v o r e di quei m a e s t r i ai q u a l f l a 
d e t t a legge del 1903 a v e v a t o l t o la giust l-
f e a t a s p e r a n z a d i . consegu i r e 11 t i t o lo senza 
«gami. 

« I n v i r t ù di t a l i d isposiz ioni t r a n s i t o r i e 
'«leve cons ide ra r s i d e f i n i t i v a m e n t e chiusa la 
fe r ie dei p r o v v e d i m e n t i e q u i t a t i v i d i r e t t i a 
eonc i l i a re il s i s t ema del la v igen te legisla-
z ione in m a t e r i a con gli in te ress i e con le. 
s p e r a n z e dei p r i v a t i sor te d u r a n t e la pre-
s e d e n t e legislazione, che a m m e t t e v a il con-
s e g u i m e n t o del d ip loma per soli t i to l i . 

« Si agg iunga che il s i s tema de l l ' e same 
i a finora f a t t o o t t i m a p r o v a , ed ha f o r n i t o 
u n n u m e r o di a b i l i t a t i b a s t e v o l e "per p r o v -
v e d e r e con l a rga scel ta ai pos t i di d i r e t t o r e 
a t t u a l m e n t e es is tent i . 

« A d ogni modo , se u l t e r io r i d isposiz ioni 
v e r r a n n o ad a m p l i a r e l ' i s t i t u t o del la dire-
z i o n e d i d a t t i c a , si v e d r à con ogni r i g u a r d o 
se sia possibi le a m m e t t e r e l ' e v e n t u a l i t à di 
c o n f e r i r e inca r i ch i di d i rez ione a n c h e a i 
migl ior i m a e s t r i n o n ab i l i t a t i , s emprechè 
m a n c h i n o sul luogo pe r sone f o r n i t e del ti-
t o lo regolare . 

« Il sottosegretario di Stato 
« 1 v0'L'ii ». 

Larussa . — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sape re se i n t e n d a a c c o r d a r e , pe r la 
p r e s en t az ione al Còrpo mob i l i t a to , lo stesso 
t e r m i n e a s segna to per chi v iagg ia in t r a -
d o t t a a quegli ufficiali suba l t e rn i , che, pe r 
g o d e r e in f amig l i a q u a l c h e giorno in p iù 
del m e r i t a t o r iposo , sono c o s t r e t t i di sob-
b a r c a r s i a l p à g a m e n t o de l l ' i n t e ro b ig l i e t to 
sui t r e n i o rd ina r i . U n t a l e equo p r o v v e d i - . 
.men to a p p o r t e r e b b e c o n f o r t o ai d e t t i uf-
ficiali, ne l m e n t r e n o n reca nessun d a n n o 
al se rv iz io» . 

B I S P O S T A . — « Pe r -d i spos i z ione de l l ' I n -
t e n d e n z a . genera le de l l ' eserc i to , - d ' a c c o r d o 
con ques to Minis tero , v e n n e s t ab i l i to che 
agl i ufficial i in fe r io r i i qual i , anz iché della 
t r a d o t t a des ide r ino servizi dei t r e n i ordi-
n a r i pe r a n d a r e e r i t o r n a r e da l la l icenza, 
non sia concesso lo s tesso n u m e r o di g iorn i 
per il v iaggio ch 'ess i vengono , in t a l modo , 
n o t e v o l m e n t e a d a b b r e v i a r e . 

« E ciò per n o n c rea re un pr ivi legio a 
f a v o r e di coloro che si t r o v a n o in condi-
zioni economiche t a l i da p o t e r sos tenere 
la spesa del b ig l ie t to f e r r o v i a r i o a t a r i f f a 
del pubb l i co . 

« L a d ispos iz ione di cui t r a t t a s i p e r t a n t o 
è d e t t a t a da r ag ion i di e q u i t à alle qua l i 
n o n si c rede o p p o r t u n o in nessun m o d o di 
d e r o g a r e ; a n c h e p e r c h è è da cons ide ra re 
che, a l t r i m e n t i , si v e r r e b b e a p r o r o g a r e di 
f a t t o la l icenza so t to f o r m a di a t t r i b u z i o n e 
di u n ce r to n u m e r o di g iorn i pe r il v iaggio , 
n o n p iù in c o r r i s p o n d e n z a con la rea le du-
r a t a di ques to . 

i l i ministro 
« Z U P E L L I » 

Leone. — Ai ministri dell'istruzione pub-
Mica e del tesoro. — « P e r c h è p r o v v e d a n o a 
f a r sì che a t u t t i g l ' impiega t i ai qua l i è 
s t a t o r e c e n t e m e n t e a c c o r d a t o l ' a u m e n t o di 
s t i p e n d i o pel ca ro v iver i , ques to a u m e n t o 
sia s e n z ' a l t r o r i t a r d o r e a l m e n t e co r r i spos to . 
I m a e s t r i e le m a e s t r e di v a r i c o m u n i sono 
r i m a s t i sorpres i e disillusi, q u a n d o , a fine 
o t t o b r e , h a n n o i n v a n o chies to ciò che p e r 
le a t t u a l i condiz ioni era s t a t o loro accor -
d a t o ». * 

R I S P O S T A . — « N o n a p p e n a f u p u b b l i c a t o 
il decre to luogo tenenz ia le 14 s e t t e m b r e 1918, 
n. 1314, che assegna u n ' i n d e n n i t à mens i le 
di c a r o v i v e r i a gli impiega t i , il Minis te ro si 
a f f r e t t ò a d a r e a i p r o v v e d i t o r i sol leci te e 
prec ise is t ruzioni , p e r c h è l ' i n d e n n i t à fosse 
co r r i spos t a senza indugio a n c h e ai m a e s t r i 
e l emen ta r i . 

« Cons ta che ìe n u m e r o s e e complesse ope-
r a z i o n i occo r r en t i f u r o n o p r o n t a m e n t e ese-
gu i t e in t u t t o il Begno e che i p a g a m e n t i 
v a n n o g r a d a t a m e n t e e f f e t t u a n d o s i con ge-
nera le sodd i s faz ione degli i n t e r e s sa t i . 

"« Se in qua l che caso p a r t i c o l a r e si ver i -
ficaA u n r i t a r d o , ciò è d o v u t o pe r lo p iù a 
negl igenza degli i n t e r e s sa t i medes imi , ai 
qual i s p e t t a d i m o s t r a r e , sulla base del loro 
s t a t o di famig l ia , il d i r i t t o a l la mi su ra d ' in -
d e n n i t à che il dec re to luogo tenenz ia l e s ta -
bilisce secondo il n u m e r o delle pe r sone a 
car ico . I l Minis te ro si a f f r e t t a ad e s a m i n a r e 
i p o c h i r ec lami che gli pe rvengono , e, ove 
sia il caso, dà agli uffici local i le disposi-
zioni o p p o r t u n e . 

« L a p r e s e n t e r i spos t a è d a t a a n c h e in 
n o m e dei min i s t ro del t e soro . 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vistruzione pubblica 

« B'OTH ». 
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Lo Piano. — Al •ministro della guerra. •— 
« Per sapere . se; non creda conveniente, 
estendere il benefìcio dell'esenzione di pri-
ma linea ai militari figli di madr i vedove, 
le.quali , pur non avendo raggiunto il limite 
di 60 anni, stabilito dalla circolare n. 271 
corrente anno, siano s ta te riconosciute ina-
bili a lavoro proficuo». 

R I S P O S T A . — « Per effetto dei provvedi-
menti già in precedenza ado t t a t i in favore 
delle famiglie dei mili tari alle armi che si 
t rovano in condizioni degne di speciali ri-
guardi , forze vive non trascurabil i Sono 
s ta te so t t ra t t e ai bisogni dell 'esercito. 

«Si è reso perciò necessario l imitare ai 
C8/S1 assolutamente eccezionali le nuove 
concessioni f a t t e alle famiglie sopraccen-
na te con la circolare n. 271 del 25 aprile 
ultimo scorso. 

« Se quindi si è creduto di fissare in modo 
tassat ivo a s e s san t ann i il limite di età per 
le madr i vedove, d i e possono invocare i'e-
sonerazioiie dai servizi di prima linea del-
l 'unico figlio- vivente, e s tat o appunto per 
non allargare di,, soverchio la concessione 
stessa, e,- almeno per il momento, non è pos-
sibile ado t t a re criteri più larghi. 

• «Il 'ministro • 
; ~ , « Z ti PEL LI ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per Sapere se non sia equo nei r iguardi 
degli ufficiali superiori di r iserva prove-
nienti dall 'esercito permanente , r ichiamati 
dal congedo e pres tant i servizio in zona 
d'operazione, togliere ' le norme rest r i t t ive 
regolanti ulteriori loro promozioni oltre le 
due che sarebbero sempre loro spet ta te di 
dir i t to anche se non fossero s ta t i richia-
mat i in servizio, così facendo una doverosa 
distinzione f ra quelli r imast i a casa e quelli 
che hanno fin dal 'pr imo giorno risposilo al-
l 'appello del Paese ; ed i quali, mentre spie-
gano con entusiasmo ed ^abnegazione t u t t a 
l 'opera loro, esposti ai disagi ed alle insi-
die del nemico, si sentono d 'a l t ra par te 
umil iat i nel vedersi sempre mantenu t i nello 
stesso grado. 

« E qualora tali restrizioni fossero det-
t a t e da difficoltà d' impiego nei gradi su-* 
periori, sia loro concessa la promozione ri-
collocandoli contemporaneamente in con-
gedo. ' ' • - • - j ^ ^ 

« Un equo provvedimento , r ialzando il 
morale di questi benemerit i vecchi ufficiali, 
a v r à anche il beneficò effetto sul morale 
degli ufficiali giovani sui quali essi hanno 

ed esercitano un benefico ascendente con 
l 'esempio e con la parola ». 

R I S P O S T A . — « Come numerose volte sì 
è già rispósto a premure in modo vario 
f a t t e pervenire dagli interessati , il Mini-
stero non ritiene d i ' d o v e r modificare la 
disposizione dell 'art icolo 5 del decreto luo-
gotenenziale 20 novembre 1916, n. 1652, il 
quale regola le promozioni duran te la guer-
ra, degli ufficiali di r iserva. 

« Il p rede t to articolo 5 è già di per se 
un articolo di vero e proprio favore in 
confronto al regime di pace ed è s ta to det-
t a to nell ' interesse del serviz io: non può 
essere quindi il caso nè di par la re di nor-
me res t r i t t ive in esso articolo contenute, 
•nò di modificare l 'ar t icolo stesso sulla base 
di ragioni che, se pur riferibili a un na tu-
ralissimo desiderio di carriera degli interes-
sati, non t rovano fondamen to in reali esi-
genze dell 'esercito ». 

«Il-ministro 
. * « Z U P E L L I ». 

Lombardi. —• Al ministro della guerra. — 
« Se non creda equo e giusto rest i tuire 
alla scuola almeno quei pochissimi ispet-
tori scolastici sino alla classe 1&81, prove-
nienti dalla 3a categoria, così come si è, fi-
nora, f a t to per quelli provenient i dai rifor-
mat i ». 

I 

R I S P O S T A . — « L'estensione, cui accenna 
l 'onorevole interrogante, importerebbe una 
più larga applicazione delle speciali norme 
di favore emanate in mater ia di dispensa 
dei funzionari di pubbliche Amministrazioni 
in occasione delle chiamate alle armi delle 
classi anziane di 3a categoria (1976-77-78) e 
dei provenient i dai r i format i fino alla classe 
1883.' •* ' ... . . . 

« Ma tale estensione, oltre ad essere con-
t ra r ia alle esigenze mili tari del momento, 
non r isponderebbe ai reali bisogni delle 
Amministrazioni. 

.« In fa t t i , . la .maggior larghezza usa ta 
nella concessione delle dispense ài mili tari 
di 3 a .categoria di classe anziana ed ai pro-
venienti dalla revisione dei r i format i , venne 
consigliata dalla considerazione che con le 
chiamate alle armi di essi- si toglievano al 
Paese ed alle Amministrazioni le-ultime ri-
sorse di personale, mentre t u t t e le sottra-
zioni verificatesi per- effetto delle chiamate 
alle armi in precedenza avvenute erano 
s ta te già • subite ed alle esigenze rimaste 
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perciò insoddisfa t te era s ta to già in qual-
che modo provveduto . 

« La presente risposta è da ta anche a 
nome del Ministero dell ' istruzione. 

«Il ni in i s tr o. , 
« Z U P E L L I »'. 

\ ii-
Micheli. — Al ministro della guerra. — 

« Per conoscere se non creda di dare or-
dini, come già in al tr i anni, per la conces-
sione delle licenze ai militari necessari per 
la semina, con part icolare r iguardo pei 
fondi r imasti senza uomini abili ; e se non 
possa generalizzare il p rovvedimento at-
tua to saviamente dal Corpo d 'Arma ta di 
Ancona di concedere una speciale licenza 
di quindici giorni per tu t t i quei mili tari 
che,^ pure t rovandosi nelle condizioni sta-
bilite, non hanno potu to usitfruire di alcun 
tu rno di licenza agricola » . 

R i s p o s t a . — «In merito al l ' interroga-
zione dell 'onorevole Signoria Vostra assi-
curo che da pa r t e di questo Ministero fu-
rono sempre t enu te nella massima conside-
razione le esigenze dell 'agricoltura escogi-
t ando ed a d o t t a n d o per essa t u t t i quei 
provvediment i che le speciali circostanze ri-
chiedevano e che erano -possibili in rela-
zione alle esigenze militari . 

« Per quanto concerne il provvedimento 
a t t u a t o dal Comando del Corpo d 'Armata 
di Ancona, si fa presente che tale provve-
dimento è s ta to originato dalla necessità 
di r imediare, almeno in par te , all ' inconve-
niente der ivante dall ' impossibili tà, per 
quel Comando di Corpo d 'Armata , di potere 
inviare, per ragioni di servizio, i mili tari in li-
cenza agricola nel numero che gli c o s ta to 
fissato. Non sembra perciò il caso di gene-
ralizzare quel p rovvedimento che, per ra-
gioni di servizio, r imarrebbe senza effetto 

1 sugli a l t r i Corpi d 'Armata , dove gli invii 
in licenza agricola avvengono regolarmente 
e nel numero massimo consent i to» . 

I1 m i n i s t r o 
« Z U P E L L I » 

Micheli. — Al ministro della guerra.-—, 
« Per sapere se non intenda, oggi che l'epi-
demia influenzale è diffusa in ogni pa r t e 
d ' I tal ia ed ha preso dovunque un..più be-
nigno svolgimento, togliere il divieto ema-
nato alla venuta di mil i tari in licenza . a 
Parma ed a. Calestano ». 

R i s p o s t a . — « In ragione delle condi-
zioni sanitarie del Paese le licenze ordi-

narie, t r anne cioè quelle per gravi motivi 
di famiglia, per convalescenza, -per esami 
ed agricole, sono s ta te sospese per t u t t i i 
mili tari mobil i tat i e non mobil i tat i di-
re t t i a qualsiasi località. 

« Non si r i t iene perciò oppor tuno ria-
prirle solo per Calestano e Parma. Per 
de t te loqalità le licenze saranno nuova- '' 
mente conces-se quando lo saranno anche 
per tu t to il terr i tor io del Pegno. 

. « 11 min i s-t r o 
• A Z UPELLI, » 

' • ... V ,.>' v V . ^ V T- '' 
Micheli. — Al m inistro dell'istruzione pub-

blica. — « Per sapere se voglia provvedere 
a che sia concesso uno speciale sussidio e 
un congruo periodo di riposo a t u t t i gli in-' 
segnanti r imasti a dolorare e a soffrire nei 
paesi già occupat i dal nemico, perchè pos-
sano r iguadagnare le forze logorate, in un 
anno di stenti indicibili e di fame, . e riac-
quistare l 'energia necessaria per r iprendere 
la scuola» . 

R i s p o s t a . — « Il t r a t t a m e n t o economico 
da usarsi agli insegnanti r imasti nei paesi 
già occupati dal nemico dovrà esser stabi-
lito in armonia col t r a t t a m e n t o che sarà 
f a t t o agli a l t r i impiegati dello Sta to e dei 
comuni, i quali si sono t rova t i in condi-
zioni analoghe. 

« Quando saranno presi provvediment i 
generali in mater ia , il Governo esaminerà 
i bisogni degl ' insegnanti con part icolare ri-
guardo. . 

Quanto a l l 'oppor tuni tà di conceder loro 
un periodo di riposo, è anz i tu t to da osser-
vare che l 'anno scolastico è ora appena in-
cominciato, onde non apparisce evidente 
la necessità di dare agl ' insegnanti un pe-
riodo ulteriore di vacanza, che essi del re-
sto generalmente non richiedono, mostran-
dosi anzi lodevolmente disposti a conti-
nuare nello effett ivo esercizio del loro uf-
ficio. 

« Il Ministero non mancherà però di pren-
dere in speciale considerazione i casi par-
ticolari che gli si presenteranno, ed userà 
la maggior possibile larghezza di t r a t t a -
mento verso coloro che risultassero biso-
gnevoli un r iposo per le fa t iche e le pri-
vazioni soppor ta te duran te l ' invasione. 

• « Il sottosegretario di Stato 
« R ó t h ». 

Montresor. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere esplicitamente 
se la inchiesta sugli is t i tut i pr ivat i di istru-
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zione, di cui hanno par la to i giornali, non 
sia p iu t tos to quella che r iguarda le nu-
merose e beneficile fondazioni scolastiche, 
delle quali non si occupa la legge Credaro-
Daneo; e in questo caso se ¿1 ministro in-
t enda risolvere lealmente e sollecitamente, 
in seno alla Commissione mista , la lunga 
controversia p iu t tos to che affidarla alle 
forme dilatorie che fin qui l ' h anno gover-
n a t a ». 

R I S P O S T A . ' — «.L' inchiesta , accennata 
dall 'onorevole Montresor, è appun to come 
l ' o n o r e v o l i in te r rogante ha intui to, una 
semplice r ichiesta delle notizie indispensa-
bili per la determinazione della na tu ra giu-
ridica degli ent i che mantengono scuole ele-
mentar i e popolar i pubbliche, e dei rap-
por t i di queste con l ' is truzione elementare 
e popolare e con le amministrazioni scola-
stiche. L 'esame delle molte e gravi questioni 
relat ive è deferi to ad una Commissione pre-
sieduta dal l 'onorevole Scialo j a, e della quale 
fanno pa r t e l 'onorevole Codacci Pisanelli , 
un alto magis t ra to e qua t t ro funzionari , 
due per ciascuno dei Ministeri del l ' interno 
e dell ' istruzione pubblica. Si t r a t t a pe r t an to 
di raccogliere t u t t i i document i (tavole di 
fondazione, s ta tut i , ecc.) e gli elementi di 
f a t t o necessari, perchè la 'Commissione 
possa adempiere il suo manda to . Che anzi, 
affinchè il Governo possa avere più chiara 
e completa la visione del p rob lema , e più 
sollecitamente risolverlo con equi tà e lealtà, 
col consenso dei due Ministeri, si è emanato 
recentemente un decreto in v i r tù del quale 
la Commissione ha anche facol tà di fare, se 
creda, proposte di ca ra t te re generale e di 
massima. La oppor tun i t à di tale.estensione 
di a t t r ibuzioni è consigliata dalla mancanza 
di disposizioni organiche sulla impor tan te 
mater ia , dalla impossibilità di appl icare il 
regime delle opere pie a moltissime fonda-
zioni che non hanno per fine l ' istruzione 
dei fanciull i poveri, ma dei fanciull i in ge-
nerale di ogni classe sociale, e dalla neces-
sità di regolare e de terminare meglio il ca-
r a t t e r e delle stesse scuole m a n t e n u t e da 
is t i tu t i di beneficenza a prò della general i tà 
dei fanciulli . In t u t t a ques t 'opera di siste-
mazione, della quale l 'onorevole interro-
gante ha inteso l ' impor tanza , si procederà 
con prudenza e giustizia, nell 'esclusivo in-
teresse dell ' istruzione popolare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T I I » . 

Pacetti. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere i criteri, pei quali, cont ra r iamente 

al recente decreto che stabilisce la retr ibu-
zione ad ora del lavoro s t raordinar io agli 
impiegati dello Sta to , agli impiegati delle 
Delegazioni del tesoro, le quali sono 3 ora 
g rava te di un lavoro più che tr iplicato, , 
viene cont inuato il sistema di concedere 
gratificazioni irrisorie, a lavoro ul t imato, 
e sol tanto a quelli che più si distinguonó ». 

. R I S P O S T A . — « La questione della retri-
buzione ad ora del lavoro s t raordinar io 
presso le Delegazioni del tesoro è presente-
mente oggetto di a t t en to studio presso que-
sto Ministero il quale, pur non dissimu-
landosi il non indifferente onere che, dal-
l 'eventuale adozione di ta le sistema, po-
t rebbe der ivarne al bilancio dello Sta to , 
porrà nella risoluzione di esso la maggiore 
possibile benevolenza, e, t enu te present i le 
benemerenze acquisite dagli interessati verso 
l 'Amminis t razione con la d iu turna efficace 
collaborazione, sarà lieto se po t ranno con-
ciliarsi le loro aspirazioni con le accennate 
esigenze di bilancio. 

^ « Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Pacetti. — ÀI ministro della guerra, — 
« Per conoscere se non creda doveroso pro-
muovere un provvedimento a favore degli 
ufficiali dei d is t re t t i mili tari , affinchè ne 
sia accelerata la carriera ar res ta tas i in con-
f ron to delle rap ide promozioni o t tenute da-
gli ufficiali in t u t t e le armi, e ne siano an-
che riconosciuti t u t t i i merit i per l ' ingente 
mole di lavoro loro toccata in questi anni 
di. gue r r a» . 

R I S P O S T A . — « Come si è dovuto rispon-
dere ùumerose al t re volte ad onorevoli in-
terrogant i , questo Ministero non ritiene di 
poter ado t t a r e provvediment i eccezionali 
di favore per gli ufficiali dei distret t i , poi-
ché-, a pa r t e che le promozioni non possono 
disporsi se non in ragione di vere e proprie 
esigenze "dell 'Esercito e non già in accogli-
mento di desideri di carriera dei singoli in-
teressat i , gli ufficiali di cui t r a t t a s i hanno 
già avuto , ind i re t t amente , dei vantaggi in 
confronto della carr iera del tempo di pace.. 

« Il ministro 
M ' « Z U P E L L I ». 

Pacetti. . Al ministro delle armi e dei 
trasporti. — « Sulle ragioni che consigliano 
la direzione generale delle ferrovie a to-
gliere l ' indenni tà caro-viveri agli i m p i e g a t i 
con o senza famiglia, i quali s i t r o v a n o a 
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pres tare servizio di ufficiali in zone ove 
Tiene loro corr isposta l ' indenni tà di guerra; 
e se non creda giusto d isporre che la in-
denni tà di caro-viveri venga corr isposta ai 
suddet t i impiegat i ed in modo speciale poi 
a quelli d i e hanno famiglia ». 

i 
R I S P O S T A . — « La disposizione che v ie ta 

di corr ispondere l ' indenni tà di ca ro -v ive r i 
agli impiegat i in servizio mi l i tare ' come 
ufficiali, i quali percepiscano l ' i ndenn i t à di 
guerra , è s tabi l i ta d a l l ' a r t i c o 6 del de-
creto uogotenenziale 11 febbra io 1918, n. 
196, e p rec i samente nei seguenti t e r m i n i : 

« Nessuna indenni tà di caro-viveri , nè 
mi l i tare , nè civile, spetta» agli impiegat i 
civili in servizio presso l 'Eserc i to come uf-
ficiali, sot tuff icial i di t u t t e le armi , o 
mili tari di t ruppa , d e l l ' a r m a dei Cara-
binieri Eeal i , o nella s tessa loro qua-
lità di impiegat i civili, d u r a n t e il t empo 
in cui godono le indenni tà di guer ra sta-
bilite pei mil i tar i del Begio esercito, o quelle 
di cui al decreto luogotenenzia le 26 set tem-
bre 1915 n. 1438, qua lunque sia lo s t ipendio 
civile di cui sono provvis t i . 

, « L a direzione^ generale delle ferrovie 
dello S ta to si è d o v u t a a t t ene re a ques ta 
disposizione, la quale r ives te ca r a t t e r e ge-
nerale e r iguarda t u t t i gli impiegat i dello 
S t a t o che t rovano nelle sudde t t e condi-

zioni. 
« Il sottosegretàrio di Stato 

« B A T T A G L I E R I ». 

Parlapiaiio. — Amministro della guerra. — 
« Per sapere se e quali p rovved imen t i in-
t e n d a p rendere per i mi l i ta r i che, in con-
seguenza delle recenti epidemie, siano ri-
mast i vedov i e che, pur r i e n t r a n d o nelle 
condizioni delle vigent i circolari , si t rov ino 
con meno di t r e figli m i n o r e n n i » . 

B I S P O S T A . — « In occasione delle recent i 
epidemie, il Ministero ogni qual Volta ha 
avuto, not izia di mi l i tar i colpit i da sven-
ture in famigl ia e la cui presenza si ren-
deva necessaria per un per iodo di t empo 
superiore alla d u r a t a della licenza ordina-
ria, che in ta l i occasioni viene acco rda t a , 
non ha m a n c a t o di p rovvede re per la con-
cessione di licenze s t raord inar ie . 

« N a t u r a l m e n t e uguali concessioni, e in 
più larga misura , sono s t a t e f a t t e ai mili-
tar i r imas t i vedovi e con prole da dover I 
sistemare. 

« Altr i p rovved imen t i non è s t a to pos- | 
sibile a d o t t a r e per i de t t i mi l i ta r i r imas t i 

vedovi , ma che non si t r o v a n o nelle con-
dizioni già previs te dalle vigent i disposi-
zioni per conseguire benefici maggiori , per-
chè ogni modificazione alle d isposiz ioni 
stesse avrebbe una p o r t a t a non compat ib i le 
con le esigenze che t u t t o r a incombono a l 
Begio Eserci to . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Porcella. — Ai ministri della guerra e 
dell'istruzione pubblica. — « Per sapere se, 
nel l ' interesse della stessa sa lute dei soldat i , 
e della is t ruzione e t ranqui l l i tà , del comune 
di Santu lussurgiu , in provincia di Cagliari , 
non c redano di impedi re la minacc ia ta oc-
cupazione di quell 'edificio scolastico Car ta 
Meloni, a t t u a l m e n t e ad ib i to ad uso di gin-
nasio e di convi t to , e dove si vor rebbe im-
p i a n t a r e un convalescenziar io mi l i ta re in 
local i tà uff icialmente e rea lmente malar ica , 
m a n c a n t e di acqua potabi le in sito, di-
s tan te circa ven t i chi lometr i dalla ferrovia., 
e p r iva di facili mezzi' di comunicazione 
coi maggiori cent r i a b i t a t i e di r i fo rn imento , 
men t re lo stesso fabbr ica to , per i suoi gravi 
d i fe t t i cos t ru t t iv i , ha u rgen te bisogno di 
non lievi e dispendiosissime r ipa raz ion i» . 

B I S P O S T A . — « I n seguito alle disposi-
zioni minis ter ial i circa il t r a t t a m e n t o cu-
ra t ivo e la bonifica dei malarici , disposi-
zioni che f anno p a r t e di un organico p iano 
di lo t t a contro il g rave e difficile p rob lema 
della malar ia , dovevano ist i tuirsi , nel t e r -
r i torio di c iascuna . Divisione mil i tare , i 
« B e p a r t i ma la r i c i» , aggregat i ai Deposi t i 
reggimental i , s i tua t i in local i tà immuni 
dalla malar ia ; dove i mi l i tar i dimessi da l le 
sezioni ospedal iere special izzate (nelle quali 
erano già s t a t i cura t i per il per iodo acu to 
della infezione) fossero sot topost i , per circa 
q u a t t r o mesi, alla in tensa bonifica chimica, 
sot to accu ra t a vigilanza dell 'ufficiale me-
dico.-

« Nel t e r r i to r io della Divisione mil i tare 
di Cagliali il t rovare uno stabile a d a t t o 
per « B e p a r t o malar ic i » p re sen tava non 
poche e non lievi difficoltà, sia in v is ta 
delle numerosissime local i tà malar iche del-
l ' isola, sia in v is ta della scarsezza di locali 
a d a t t i : d ' a l t r a p a r t e la soluzione del pro-
blema si imponeva urgente , onde sgombrare 
m a n o a mano le affol late sezioni ospeda-
liere ; nè po teva prenders i neppure in con-
siderazione la soluzione di a l lon tanare , con-
t i n u a t a m e n t e , dall ' isola t u t t i i mil i tar i .che 
vi ammalano di malar ia . 
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« In primo tempo si provvide istituendo ; 
un « Reparto malarici » nella Caserma Bar-
bera di Cagliari : ma, avendo il Comitato 
sanitario regionale della Sardegna, (del quale 
fanno parte il rettore dell'Università di 
Cagliari e il titolare della cattedra di igiene, 
e sulla cui competenza quindi non può farsi 
alcuna eccezione) dopo lunghe e- laboriose 
ricerche ha proposto di requisire, ad uso di 
« Reparto malarici », il fabbricato di San-
tulussurgiu, ove è un ginnasio-convitto pri-
vato ; ed avendo fatto presenti gli incon-
venienti igiènici di mantenere invece il 
« Reparto » nella Caserma di Cagliari, ' e 
dimostrato .insussistente^ in seguito ad uno 
studio ponderato, la obbiezione che a San-
tulussu-rgiu esistano focolai di malaria pri-
mitiva ; fu accolta senz'altro dal Comando j 
della divisione militare di Cagliari la pro : 

posta di istituire, in quella località, il detto 
« Reparto malarici ». 

« Il Ministero della guerra, cui erano 
stati fatti presenti dall'onorevole interro-
gante gli inconvenienti della requisizióne 
del fabbricato scolastico di Santulussuigiu, 
assunte subito informazioni dal Ministero 
della pubblica istruzione, sulla importanza 
o meno dell'istituto colà esistente (nel quale 
il numero di convittori presenti èra di otto 
e nello scorso anno' aveva raggiunto un 
massimo di venti), chiese, in ogni modo, 
prima di dare la sua approvazione all'ope-
rato del Comando la divisione di Cagliari, 
le più ampie informazioni sulla questione : 
e, dal dettagliato rapporto inviato da detto 
Comando, sono emerse tutte le considera-
zioni e i dati di fatto sopra esposti; ai quali 
devesi aggiungere che i lavori necessari .al-
l 'adattamento dei locali, per lo scopo-cui 
essi vengono adibiti ; non risultano consi-
derevoli : e che nessuna obbiezione può 
farsi, dal punto di vista sanitario ed igie-
nico, alla scelta fatta dal Comitato sani-
tario regionale della Sardegna. . : 

«Perciò il Ministero ha dato la sua ap-
provazione affinchè fosse mantenuta la re-
quisizione del sopra menzionato fabbricato 
scolàstico. 

« Si sono impartite, in ogni modo, istru-
zioni al Comando la divisione militare di 
Cagliari, acciocché, nella stagione inver-
nale, quando minore sarà l'afflusso dei ma-
larici, vengano adottati quei provvedimenti 
che, lasciando a disposizione dell'insegna-
mento alcuni dei locali occupati', valgano 
a conciliare* nel miglior modo, le impre-
scindibili esigenze del ricovero dei militari 

; malarici, con l'interesse degli studi nel co-
mune di Santulussurgiu. 

« II ministro 
, « Z U P E L L I » . 

Porcella. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se e come intenda 
prontamente provvedere : 

1° alla surrogazione dei numerosi in-
, segnanti medi recentemente trasferiti dalla 

Sardegna senza la contemporanea loro so-
stituzione ; ip* 

2° alla nomina in tempo utile dei ti-
tolari di ruolo delle altre non numerose 
cattedre vacanti nelle scuole secondarie 
dell'Isola onde . così evitare i deplorevoli 
inconvenienti didattici e disciplinari veri-
ficatisi nel passato anno in conseguenza 
dello scarso e deficiente personale avven-
tizio sempre tardivamente e saltuariamente 
assunto e nella massima parte senza titoli 
di studio e garanzie di capacità ; 

3° in modo speciale chiede sapere se 
e come intenda provvedere in tempo utile 
e in modo conveniente alla nomina del 
personale di ruolo almeno nelle cattedre 
di matematica e di materie letterarie nelle 
classi superiori del Regio ginnasio di Ori-
stano, affinchè questo importante Isti-
tuto dell'Isola e l'annessovi Regio Corso 
magistrale possano funzionare in modo più 
rispondente all'istruzione che vi si deve im-
partire, e alle aspettative e sacrifizi delle 
città e delle famiglie che vi mandano i loro 
figli ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto possa essere 
doloroso, occorre dichiarare esplicitamente 
che il Ministero non ha modo di provve-
dere con. personale di ruolo alle numerose 
cattedre che erano vacanti lo scorso anno 
e che si sono rèse vacanti nell'ultimo mo-
vimento nelle scuole; medie della Sar-
degna. 

« Le leggi vigenti dal 1906 non consen-
tono che un insegnante sia destinato a 
sede non richiesta se non per gravi e spe-
cificati motivi di servizio : cioè quando 
debba essere allontanato dalla sede occu-
pata per essersi in questa reso incompa-
tibile. 

Ciò posto ad una cattedra vacante si 
può provvedere : 

a) con trasferimento per domanda di 
insegnante di ruolo: e non vi sono do-
mande per le cattedre vacanti in Sar-
degna ; 
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> b) con destinazione per ragioni di ser-
vizio di un insegnante di molo resosi in-
compatibile in altra sede : e provvedimenti 
di tal genere non possono esser disposti 
nei riguardi di una Sola regione che giu-
stamente potrebbe dolersi di essere consi-
derata come il rifugio dei trasferimenti per 
servizio™; 

c) Con nuove nomine di insegnanti di 
ruolo : e ogni nuova nomina è sospesa per 
gli insegnanti come per gli altri impiegati; 

' ciò a prescindere dalla considerazione che . 
anche per le nuove . nQmine per concorso 
gli- insegnanti hanno diritto di scélta fra 
le sedi vacanti e se ne avvalgono, tranne 
pochissimi, per evitare la destinazione in 
Sardegna ; 

d) con la nomina di supplenti : anche 
per questo Fazione del Ministero, per 
quanto accurata, non può portare sicuri 
frutti : i supplenti . accettano le sedi che 
loro, convenga di accettare, sicuri come 
sono, nelle presenti circostanze, di trovare 
occupazione anche in ottime sedi del con-
tinente. 

« Quando, come frequentemente avviene, 
e non ,§olo in Sardegna, non si, riesce a 
trovare un supplente per una determinata 
cattedra, bisogna ricorrere a elementi lo-
cali se si vuole che un insegnamento pur-
chessia venga impartito ; eleménti locali 
sforniti di titoli sempre e che spesso rap-, 
presentano nella scuola un fomite di di-
sordine. 

« Quanto si è detto vale per tutte le scuole 
della Sardegna, compresi gli Istituti di Ori-
stano cui particolarmente si interessa l'ono-
revole interrogante ; nonché per moltissime 
altre sedi della Sicilia e del continente che 
gli insegnanti, a torto o a ragione, consi-
derano disagiate. 

«Queste difficoltà non solo ¡non impe-
diranno all'amministrazione di cercare di 
provvedere nel miglior modo, ma la spro-
neranno a dare all'assetto delle scuole 
della Sardegna la sistemazione più solle-
cita e più accurata che le circostanze pre-
senti, e le difficoltà generali sopra accen-
nate consentiranno. 

« Il sottosegretario dì Stato 
* « ITOTLI » . 

Restivo. -—Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere le ragioni che lo hanno indotto 
a dare una precedenza nell'avanzamento ai 
tenenti commissari rispetto a quelli di arma 
combattente. Infatti, nell'ultimo quadro 
d'avanzamento pubblicato solo il 1° cor-

1333 

rente, il limite minimo d'anzianità per i te-
nenti dell'arma di fanteria è stabilito alla 

• data 27 ottobre 1916, mentre quello per i 
tenenti commissari sin dal 15 marzo cor-
rente anno è alla data 18 marzo 1917. Tale 
differente criterio riesce dannoso a tanti 
subalterni d'arma combattente che valo-
rosamente si sono battuti e si battono per 
la Patria ». 

R I S P O S T A . — « La precedenza dell'avan-
zamento dei tenenti commissari rispetto' a 
quelli di arma combattente, di cui si chie-
dono i motivi nella interrogazione, è un 
fatto che non esiste ; .basti considerare che 
nel ruolo organico non esistono i tenenti 
commissari in servizio attivi permanente. 
Esistè, è vero, tempo addietro e solo tran-
sitoriamente, una speciale categoria di uffi-
ciali subalterni' di commissariato in base a 
un reclutamento eccezionale disposto col 
decreto luogotenenziale 28 mapo 1915, n. 358, 
e col decreto luogotenenziale 4 maggio 1916, 
n. 562, ma detti ufficiali subalterni in servi-
zio attivo creati con provvedimento straor-
dinario per la impossibilità in cui ci si tro-
vava di ottenere nel numero e con la celerità 
necessaria dei capitani con le ordinarie norme 
del tempo di pace (corso di commissariato 
presso la Scuola di guerra) sono ormai tutti 
capitani ; la loro promozione fu effettuata 
in base ad una apposita e particolare nor-
ma d'avanzamento (dodici mesi di servizio 
dalla nomina a tenente effettivo, ài com-
missariato). 

«Fermo dunque rimanendo che tenenti di 
commissariato in servizio attivo non esisto-
no, che la speciale categoria di essi eccezio-
nalmente creata in passato (e oggi non più 
esistente), ebbe un avanzamento a sè e che a 
tale procedimento d'eccezione si riferiva ap-
punto il limite d'anzianità 18 marzo 1917, li-
mite che non figura più nell'ultimo specchio 
d'avanzamento pubblicato, e fermo infine 
rimanendo che, per norma generale le pro-
mozioni degli ufficiali dei corpi "ammini-
strativi sono regolate da quelle dell'arma 
combattente meno favorita nell'avanza-
mento, risulta evidente che non sussiste, nè 
potrebbe sussistere il^fatto nella interroga-
zione accennato, che cioè i tenenti^commis-, 
sari precedano nell'avanzamento i tenenti 
di arma combattente. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I »„^ 

Rodino. — Al ministro della guerra. — 
Per conoscere se non creda giusto ed op-
portuno istituire un distintivo della pre-
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sente guerra da concedersi solamente a co-
loro che siano stati effettivamente al fuoco, 
per evitare che alcuni, essendo stati in pri-
ma linea, non possano fregiarsi di alcun 
distintivo, mentre molti che non vi sono 
mai stati, pur avendo sofferto dei disagi 
della guerra, possano invece fregiarsene». 

B I S P O S T A . — La questione di istituire 
un apposito distintivo per quei militari che 
siano stati effettivamente al fuoco in- prima 
linea, fu sottoposta più. volte all'esame del 
Ministero, che pur dovette far considerare 
le difficoltà di attuare un tale progetto, 
che muove indubbiamente da motivi sen-
timentali ed anche di politica opportu-
nità della maggiore rilevanza. 

« La questione stessa,, del resto, non fu 
abbandonata, e si studiò il mezzo per evi-
tare le difficoltà che più si opponevano alla 
sua soluzione. 

« E benché si sia dovuto convenire che 
non si possa giungere a superarla del tutto, 
in vista specialmente della impossibilità di 
stabilire con precisione quali siano da con-
siderare veri combattenti, e se e fino a qua! 
punto debbano ritenersi es-clusi da tale'con-

, cetto "coloro che, pur non prendendo parte 
diretta all'azione bellica, vi parteciparono 
col dare tutta la loro attività in servizi 
ausiliari della più alta importanza, si è 
però cercato di fare quanto sembrava lo-
gicamente possibile, per soddisfare alle esi-
genze di distinguere, tra quanti dànno o-
pera in difesa della Patria, coloro che sono 
maggiormente esposti ai pericoli dell'azione 
bellica. 

« E così da una parte si è ricorso 
alla distinzione della croce al merito di 
guerra, la quale è appunto concessa a co-
loro che sono stati in modo esemplare e 
lungamente in trincea o altrimenti a con-
tat to col nemico, partecipando a più com-
battimenti di importanza, dall'altra si è 
stabilito che, a mostrare il tempo trascorso 
in servizio mobilitato in territori di ope-
razioni potessero aggiungersi sul nastrino 
per le fatiche di guerra tante stellette quanti 
sono gli anni interi che il militare abbia 
passati nel detto servizio. 

« Sembra perciò che in siffatta delicata 
-materia non debba ricorrersi ad ulteriori 
provvedimenti. 

« Nè, pare giusto il rilievo fatto dal-
l'onorevole interrogante che vi siano mili-
tar i i quali, essendo stati in prima linea, 
non ottengano distintivo di sorta ; perchè 
«costoro, se han trascorso in tale servizio 

un determinato periodo, possono acqui-
stare il diritto a fregiarsi del nastrino delle 
fatiche di guerra, ed ottenere,, ove si siano 
comportati lodevolmente, anche la croce 
al merito di guerra, appunto istituita per 
eccitare l'emulazione tra i combattenti ». 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rodino. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno 
di conferire la nomina di ufficiali di com-
missariato a quei militari di fanteria che, 
forniti di titoli di studio superiore, inabili 
alle fatiche di guerra ed abili ai soli servizi 
sedentari, non possono frequentare corsi 
di ufficiali alle scuole militari e son tratte-
nuti nei depositi, dove, se avessero il grado 
corrispondente alla loro cultura, potreb-
bero rendere servizi molto più utili». 

R I S P O S T A . — «Nello intendimento di 
meglio utilizzare, nell'interesse del servizio, 
l 'opera dei militari di truppa in relazione 
alla loro capacità fìsica ed intellettuale, il 
Ministero ha già da tempo provveduto, 
con varie circolari, alla nomina diretta dei 
medesimi ad ufficiali dei corpi amministra-
tivi (Commissariato, Amministrazione, Sus-
sistenza), purché forniti di titoli di studio 
rispondenti alla specialità del servizio nei 
corpi stessi. 

« Per i militari delle classi più anziane, 
sino a quella del 1878 compresa, non si è 
tenuto conto della loro idoneità o meno 
alle fatiche della guerra : essi sono autoriz-
zati, al termine dei corsi speciali d'istru-
zione presso le scuole, ad inoltrare domanda 
per la nomina nei corpi predetti. 

« Per i militari, invece, delle classi dal 
1879 al 1892 compresa, oltre al titolo di stu-
dio, è stata richiesta l'inabilità alle fatiche 
della guerra, essendo ovvio che gli abili 
debbono essere utilizzati come ufficiali di 
arma combattente. 

<< Le nomine di costoro si son fatte in 
relazione ai bisogni dei vari servizi : così 
i n un primo tempo sono stati nominati 
quelli delle classi più anziane sino al 1884; 
in un secondo tempo, col Bollettino Ufficiale 
del 18 corrente, quelli delle classi dal 1884 
al 1892, i quali ultimi, però, non potendo 
trovare posto nel ruolo del commissariato 
già saturo, sono stati nominati in quello 
di sussistenza, pur di non lasciarli nei re-
parti come militari di truppa. 

« Per gi'inabili di classi giovanissime, 
> dal 1892 in poi, non si è creduto opportuno 
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far nomine nei corpi amministrativi, poiché * 
sono in corso provvedimenti, per i quali 
gli ufficiali tutt i dei corpi stessi saran co-
mandati, per la durata della guerra, a 
prestare servizio in fanteria, in applica-
zione del decreto luogotenenziale n. 415. 
(Circolare 223, Giornale Militare corrente 
anno). 

Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rossi Gaetano. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Onde sapere se, a suo 
avviso, lo spirito della legge 25 maggio 1913 
sulla trasformazione d'Istituti di istruzione 
e di educazione non venga alterato per 
quanto concerne le maestre di asili di in-
fanzia dai regolamenti 4 gennaio 1914 e 
14 maggio 1916, pubblicato questo con tre 
anni di ritardo; mentre: 

1° viene intaccata la libertà di inse-
gnamento, essendo reso obbligatorio il fre-
quentare corsi speciali e più non bastando 
un esame di idoneità davanti autorità co-
stituite. E per questi corsi dopo cinque 
anni, non venne sinora costituita che un'uni-
ca scuola a Milano; 

2° non viene precisato se i diplomi di 
maestre giardiniere saranno necessari sol-
tanto per future candidate; od anche, il che 
parrebbe eccessivo, per- quelle maestre di 
matura età ed esperienza che da molti anni 
sono legalmente e regolarmente in ,carica; 

3° per accedere ai corsi sono prescritte 
la licenza tecnica od altre equivalenti, il 
che sembra esagerato per maestre giardi-
niere; quando è ben nota la tolleranza che 
pur presentemente è necessaria verso mae-
stre elementari le cui mansioni sono più 
importanti. 

« E infine se non creda che queste dispo-
sizioni vengano a creare inutili difficoltà 
ed imbarazzi non contemplati dal legisla-
tore quando fu votata la legge, incagliando 
così la istituzione ed il funzionamento degli 
asili in un momento, in cui, per le condizioni 
speciali delle classi meno abbienti, il biso-
gno ne è più che mai sentito », 

BISPOSTA. — « Nessuna disposizione dei 
regolamenti citati dall'onorevole interro-
gante rende obbligatorio il frequentare corsi 
speciali, ma apre corsi a benefìcio di co-
loro che liberamente li vogliano frequentare, 
e ciò nell'intendimento di preparare per 
l'avvenire educatrici dell'infanzia meno in-
colte e meno^inablli di quelle che prestano 
presentemente l'opera loro presso gli asili 
infantili. 

! « Nel nostro diritto scolastico non esiste 
« un esame di idoneità davanti autorità co-
stituite » per conseguire l'abilitazione ad 
insegnare negli asili infantili; esame al quale 
accenna l'onorevole interrogante, 

«Per quanto riguarda l'obbligo di pos-
sedere il diploma per essere autorizzati ad 
insegnare negli ttsili infantili, nulla dicono 
gli accennati regolamenti: rimane quindi in 
vigore la disposizione dell'articolo 337 (se-
condo paragrafo) del regolamento generale 
per l'istruzione elementare in data 6 feb-
braio 1908, n. 150. -

«Non solo i pedagogisti, ma le stesse 
maestre ritennero Ghe il diploma di licenza 
complementare o tecnica per l'ammissione 
alle scuole magistrali pe i educatrici dell'in-
fanzia, sia un titolo troppo basso per assi-
curare la necessaria cultura generale delle 
educatrici. E per sostener ciò fu fat ta una 
att iva campagna nei giornali e nei con-
gressi di classe. Le donne che abbiano 
soltanto fatto gli studi delle scuole ele-
mentari potranno riuscire buone bambinaie 
non mai educatrici. 

« Le disposizioni del regolamento 14 mag-
gio 1916 non creano quindi nessuna diffi-
coltà, ma tendono, sia,con le scuole magi-
strali, sia con i corsi estivi, a formare buone 
maestre di asilo infantile per l 'avvenire. 
Le vecchie maestre, ora in carica, nulla, 
hanno da temere dalle dette disposizioni. 

« Il sottosegretario di Stata' 
« R O T H » . 

Rota ed altri. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se egli 
non creda che sia ormai ora di togliere la-
disposizione ingiusta e vessatoria per la 
quale il furto ferroviario nella zona di 
guerra non viene risarcito dalle ferrovie, 
costituendo ciò una vera offesa alla giu-
stizia ed un incentivo alle manomissioni ed 
ai furti che ormai sono divenuti intollera-
bili per la loro frequenza». 

RISPOSTA. — Per effetto del Regio de-
creto 15 aprile 1915, che approvò il regola-
mento per l'esecuzione dei grandi trasport i 
militari, e diede facoltà al Comando Su-
premo dell'esercito, e per esso alla Dire-
zione dei trasporti, di fissare durante la 
guerra speciali norme di servizio ferroviario 
anche nei riguardi dei trasporti per il pub-
blico, e per effetto dell'altro Regio decreto 
di pari data, n. 672, che fra l 'al tro diede 
facoltà allo stesso Comando Supremo di 
sospendere e limitare i trasporti di merci 
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e bagagli , ecc. per il pubbl ico e di accet-
t a r l i so l tan to a t u t t o rischio e pericolo del 
mi t t en te , venne fin. dal maggio 1915 dispo-
sto che le spedizioni di merci per il pub-
blico fossero in ogni caso a tutto rischio e 
pericolo dei mittenti. 

« Questa disposizione dapp r ima estesa a 
t u t t a , la rete , f u l imi ta t a nel se t t embre 1915 
alle sole zone d ich iara te in s t a to di guer ra 
e u l t e r io rmen te non app l i ca ta nemmeno a 
t u t t e la zone s tesse . Nel giugno 1918 ta l i 
l imitazioni della responsabi l i tà fe r rov ia r ia 
si res t r insero alle spedizioni ' in teressant i le 
s tazioni s i tua te nelle provincie cos t i tuent i 
zona di operazione o più prossima ad essa, 
e cioè Bergamo, Brescia, P a d o v a , Treviso, 
Venezia, Verona e Vicenza. 

« Dalla acce t taz ione condiz ionata der iva 
legalmente, nel caso di azioni cont ro il vet-
to re per. il r i sarc imento dei danni , la in-
versione del l 'onere della p rova , vale a dire 
l 'obbligo nel r ec lamante di d is t ruggere la 
presunzione di i r responsabi l i tà del ve t to re 
col p r o v a r n e la colpa. I n d i fe t to di ciò è 
legi t t imo r i tenere elle la del danno 
d ipenda dalle eccezionali condizioni create 
al servizio fer roviar io dallo s t a to di guerra , 
conce t to f o n d a m e n t a l e con fo r t a to da auto-
revoli p ronunc i a t i dèlia m a g i s t r a t u r a e dalle 

. Corti di cassazioni di Tor ino e di Napol i . 
« Malgrado ciò la Direzione generale 

delle ferrovie ijon si è valsa in ogni caso 
del van tagg io della presunzione di irrespon-
sabi l i tà , anzi i m p a r t ì ordini ai d ipenden t i 
uffici nel senso che ogni qua lvo l ta , dalle 
indagini e dagli acce r t amen t i f a t t i , le anor-
mal i t à sui t r a s p o r t i r isul tassero dovu te ad 
un f a t t o colposo della fe r rov ia , se ne ac-
cet tasse senz 'a l t ro la responsabi l i tà , inden-
n izzando equamen te i r ec lamant i , non e-
scludendo però che, cons idera te le diffì- . 
colta che lo s t a to di guerra p roduce pu re 
all 'esercizio fer roviar io , si tenesse conto 
anche di queste c i rcostanze nelle t r a t t a t i v e 
per la corresponsione degli indennizzi . 

« Questi cr i ter i sono Seguiti dalla fer-
rovia anche n e t casi, di f u r t o acce r t a to di 
merci e bagagli . 

« II. sottosegretario' di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rota. — Al ministro per i trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se non creda 
o p p o r t u n o di seguire l 'esempio degli a l t r i 
paesi civili colpit i da l l ' ep idemia influenzale, 
dove si f anno eseguire cont inue e rigorose 
disinfezioni nei t ren i e nelle sale d ' a spe t to 

e negli a l t r i locali delle s tazioni ferroviarie-
dove maggiormente si affolla il pubbl ico» . 

- R I S P O S T A . — « In ord ine alla presente 
in te r rogaz ione non posso che , confe rmare 
q u a n t o ebbi , a r i fer i re sopra a l t re interro-
gazioni analoghe r i gua rdan t i la pulizia dei 
t r en i v iaggia tor i e dei locali delle stazioni. 

« L 'Ammin i s t r az ione fe r rov ia r ia ha pro-
cu ra to con t u t t i i mezzi possibili di appli-
care le regole di profilassi igienica, cui sono 
s t a t e r ivol te le più v ive p r emure dei var i 
servizi in te ressa t i e pa r t i co l a rmen te del ser-
vizio veicoli e del servizio sani tar io , di con-
certo con l ' I n t e n d e n z a generale dell 'eser-
cito. S e i r i su l t a t i non fu rono complet i , ciò 
è da a t t r ibu i r s i alle cont ingenze dipen-
den t i dallo s t a to di guer ra e da a l t re circo-
s tanze. 

« La g rande q u a n t i t à di t ren i mil i tar i , 
men t r e è deficiente la disponibi l i tà del ma-
ter ia le rotabi le , obbliga ad impiegare ecces-
s ivamente i veicoli, ai qual i si concedono, 
soste t r o p p o brev i nelle s tazioni per una 
accu ra t a pulizia, avvenendo spesso di dover 
comporre i t r en i in pa r t enza con carrozze 
dei t r en i a p p e n a giunt i in stazione. A ciò 
si aggiunga la d iminuzione (circa il 25 per 
cento) avu ta s i nel personale in servizio, du-
r a n t e il non breve per iodo del l 'epidemia, e 
le difficoltà di approvv ig ionamen to , sia dei 
"disinfettanti , sia dei mate r ia l i di r icambio 
per le r iparaz ioni dei mater ia le ro tab i le . 
Queste cause, aggrava te dagli intensi mo-
v iment i mil i tar i , dalle stesse condizioni sa-
n i ta r ie delle t r u p p e e del Paese, e anche da 
deficiente educazione igienica dei viaggia-
tor i , non p o t e v a n o non creare inconvenient i 
nel servizio dei t r a s p o r t i e lagnanze da p a r t e 
del pubbl ico. 

« Norme e disposizioni per la pulizia dei 
t ren i e dei locali, e per le disinfezioni, sono 
in vigore da t empo ; e l 'Amminis t raz ione 
fe r rov ia r ia non ha t r a s c u r a t o di r i ch iamare 
uffici, s tazioni e personale a l l 'osservanza 
delle medesime e di invigi lare per la loro 
appl icazione cont inua , maggiormente du-
r a n t e ' l ' e p i d e m i a , a l l 'uopo intensif icando le 
disinfezioni con calce, creosolo sapona to , 
an idr ide solforica, ecc. nelle l a t r ine e nei 
locali ape r t i al pubbl ico e app l i cando a un 
buon numero di carrozze apparecch i spe-
ciali per lo scarico delle r i t i ra te . Al t re mi-
sure ha prese d u r a n t e la epidemia , aumen-
t a n d o le squadre dei d i s in fe t t a to r i res ident i 
nei va r i centr i e i s t i tuendo delle squadre 
di pul i tor i v iaggiant i sui t ren i di maggiore 
impor t anza . 
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« Le difficoltà e soggezioni dell'esercizio 
e le deficienze di dotazione, manutenzione, 
pulizia del materiale e dei locali, nel turbi-
noso periodo della guerra, sono state comuni 
a tut te le ferrovie europee, gran parte delle 
quali si trovarono e si trovano tuttora in 
condizioni molto peggiori delle nostre. Co-
munque, si può assicurare l 'onorevole in-
terrogante, che l 'Amministrazione delle fer-
rovie italiane dello S ta to farà del suo meglio 
affinchè le disposizioni vigenti d'indole sa-' 
nitaria per i treni e per le stazioni siano ap-
plicate nel supremo interesse della pubblica 
'igiene. ' 

« II sotto segretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

ubili!. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè dica, se, con provvide modifica-
zioni agli articoli 27, 30 e 46 delia legge 
sull 'avanvamento, n. 274, del 2 luglio 1896, 
non creda giusto ed opportuno concedere 

_ai pochi ufficiali del corpo invalidi e vete-
rani almeno una promozione al grado su-
periore, ta'nto più che, con le leggi 2 luglio 
1908, n. 328, e 6 luglio 1911, n. 683, si sta-
bilì la possibilità di promozioni per i sot-
tufficiali del medesimo corpo» . 

RISPOSTA. — « La speciale natura del 
corpo invalidi e veterani e lo specialissimo 
t ra t tamento di favore goduto dagli ufficiali 
di detto corpo in conseguenza del fat to che, 
pur quando abbiano oltrepassato i limiti 
di età, essi continuano a rimanere in ser-
vizio con l ' intero stipendio anziché essere 
a riposo con la sola pensione, fanno sì che 
il Ministero non senta la necessità di addi-
venire alla applicazioni," per essi, di nuove 
norme di t ra t tamento d'eccezione, specie 
quando trat t is i di provvedimenti che ven-
gano invocati per un certo desiderio di 
parallelismo con il t ra t tamento eccezional-
mente usato verso chi ha prestato effettivo 
servizio militare nelle at tual i contingenze 
di guerra. 

« I l ministro 
^ « Z U P E L L I » . 

Salomone. — Al ministro degli approv-
vigionamenti e consumi alimentari. — « Per 
sapere se non si creda giusto ed equo in-
dennizzare, in certo modo, quei molti pro-
prietari, che furono obbligati a consegnare 
negli ultimi giorni;di settembre, a diverse 
ditte, autorizzate dal Governo, notevoli 
quantità di olio, già requisite sin dal mese 
di gennaio, e non ancora pagate, al prezzo 

massimo di calmiere in" lire 3.50 e che i 
proprietari avevano conservato à loro ri-
schio e pericolo nei loro magazzini, senza 
indennità di sorta, sia per la custodia, per 
il calo subito, mentre già si sapeva, ed in-
fa t t i si è verificato, in tempo brevissimo, 
si sarebbe elevato il calmiere con enorme ' 
vantaggio delle ditte compratrici , che, per 
giunta, si arrogano il diritto di ritenere, 
sul prezzo pagato, lire 10 a quintale per il 
trasporto alle stazioni ferroviar ie» . 

RISPOSTA. — « I l Governo non h a m a n -
cato di sollecitare il ritiro delle partite di 
olio requisite o incettate per conto dello 
Stato nelle Provincie di produzione. I l ri-
tardo avvenuto nel ritiro per alcune par-
tite,' a causa di difficoltà molteplici, tra le 
quali principalmente quelle dei trasport i , 
non potrebbe giustificare, nei rapporti di 
tali parti te , un aumento del prezzo di cal-
miere, che fu oggetto di mature discussioni 
e fu escluso su parere conforme della Com-
missione centrale consultiva per gli approv-
vigionamenti ed i consumi. 

« L'aumento, del calmiere stabilito dal 
decreto ministeriale 10 ottobre 1918 non 
arreca alle ditte che incettarono per conto 
dello S ta to alcun beneficio, giacché esse 
non sono rimborsate da questo Ministero 
che del prezzo effettivo pagato ai produt-
tori e documentato da regolari quietanze, 
mentre la differenza tra il prezzo di acqui-
sto ed ' i l prezzo di cessione dell'olio agli 
enti di distribuzione va. a vantaggio dello 
Stato . 

« Né, infine, il fat to che le ditte incet-
tatr ic i detraggono dal prezzo le spese di 
trasporto della merce dal magazzino' del 
produttore alla stazione di partenza è ar-
bitrario, giacché il calmiere è stabilito p e r v 

merce resa alla stazione di partenza, ed 
ove il produttore non creda di assumersi 
il trasporto alla stazione, è ben naturale 
che l ' impor to dell'olio debba diminuire 
della spesa necessaria per tale trasporto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« NUNZIANTE » . 

Saraceni. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se finalmente, 
nella imminenza del nuovo anno scolastico, 
non creda di provvedere seriamente per 
ridare una vita di studio e 'di decoro al 
Regio ginnasio di Castrovillari, che, dopo 
un passato veramente onorevole, per colpa 
di insegnanti e per incuria di Governo è 
ora divenuto una scuola di ubbriachezza, 

V. 
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di oltraggi al pudore , di debiti , di favo-, 
reggiamenti e di illeciti prof i t t i , con danno 
gravissimo degli a lunni e de l l ' I s t i tu to e con 
scandalo della regione ». 

. R I S P O S T A . — « Fino dal 1 3 ' o t t o b r e ulti-
mo scorso è s t a t a o rd ina ta una inchiesta 
sul funz ionamento del Regio ginnasio di 
Castrovil lari . -

« iTon ^appena l ' spet tore , che n 'è s ta to 
incar icato, av rà t rasmessa al Minis tero la 
sua relazione saranno presi t u t t i i provve-
diment i che sembrino necessari a r ialzare 
le sorti di quel ginnasio. , 

« F r a t t a n t o , non po tendos i toccare il 
personale di ruolo se non siano e finché 
non siano accer ta te le responsabi l i tà del 
medesimo, il Ministero ha r innova to in 
pa r t e il personale supplente tenendo conto 
dei reclami pe rvenu t i e delle r accomanda-
zioni au torevolmente f a t t e dal l 'onorevole 
in te r rogante . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Saraceni. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se non creda di p rovvedere 
p r o n t a m e n t e ad eliminare i numerosi e gravi 
inconvenient i che si verif icano nel circon-
dario di Castrovi l lar i per la mancanza di 
moneta di rame e di nichelio». 

R I S P O S T A . — « N O N appena avu ta cono-
scenza degli inconvenient i - segnalat i dal-
l 'onorevole in te r rogante f u p rovvedu to al-
l ' invio alla Sezione di tesoreria di Cosenza 
di congruo quan t i t a t i vo di monete di ni-
chelio, e, previo accordo col Ministero per 
le poste e telegrafi , si dispose perchè fosse 
r i forni to di monete l 'Ufficio posta le di Ca-
strovil lari . 

« Debbo, perciò, r i tenere che i sudde t t i 
inconvenient i siano s ta t i del t u t t o elimi-
na t i . -

« Il sottosegretario di Stalo 
« V I S O C C H I » . 

Saraceni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non credano di dare più 
efficaci disposizioni perchè siano, ev i ta t i i 
lunghi e f r equen t i r i t a rd i che p r ima dalle 
Commissioni regionali e poi dalle au to r i t à 
mil i tar i vengono f r appos t i nplla concessione 
e ne l l ' a t tuaz ione delle licenze e degli eso-
neri ai mil i tar i agricol tori : r i t a rd i che av-
versano l ' oppor tun i t à delle colt ivazioni e 
dei raccol t i con danno della produzione 
agrar ia , già fo r t emen te colpita dalla guerra ». 

R I S P O S T A . — « Rigorose e categoriche 
disposizioni sono in vigore, sia per la solle-
ci ta evasione delle domande di esonero e 
licenze agricole da p a r t e delle competent i 
Commissioni, sia per la p r o n t a adesione da 
pa r t e dei corpi, così te r r i tor ia l i che della 
zona di guerra, alle richieste di r invio alle 
r i spet t ive aziende dei mil i tar i ammessi a 
f ru i re del l 'una o del l 'a l t ra concessione. E 
ta l i disposizioni sono generalmente ed esat-
t amen te osservate, come ho p o t u t o consta-
t a r e dagli acce r t ament i disposti vo l t a a 
vol ta nei casi di r i t a rdo che mi sono s ta t i 
segnalati , e che - salvo ra re eccezioni - ri-
sul tarono sempre de te rmina t i da motivi 
giustificati . • 

D ' a l t r a p a r t e mi giova confermare che 
le decisioni delle Commissioni agricole e 
mil i tar i ch iamate a p ronunz ia rs i sulla con-
cessione delle licenze e degli esoneri per 
l ' agr icol tura , non hanno nè possono avere 
forza asso lu tamente impegna t iva ed esecu-
t iva , essendo le concessioni di cui t r a t t a s i 
inevi tab i lmente subord ina te a quelle esi-
genze di servizio e disciplinari che abbiano 
ca ra t t e re imprescindibi le ed improrogabile . 

« Si comprende i n f a t t i a quale grave 
sovver t imento del servizio e dell 'ordine di-" 
sciplinare "porterebbe una diversa conce-
zione della n a t u r a di ta l i p rovv idenze e c -
cezionali. 

« Il ministro 
L « Z U P E L L I » . 

Saraceni. — Al ministro• dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P e r sapere se sia ac-
cer ta to che la causa del recente deraglia-
mento di un t reno pesan te t r a Feroleto 
Antico e Marcel l inara, che ha p rodo t to 
così dolorose conseguenze sia dovu ta non 
"ad imperizia del macchinista, , ma all 'uso 
di una vecchia e logora locomot iva che non 
doveve esser più t e n u t a in servizio: se, in 
conseguenza, si siano presi p rovvediment i 
seri per l ' avveni re e misure adegua te con-
t ro i funz ionar i pr ivi di cervello e di cuore, 
che, per ignoranza o per cinica indifferenza, 
man tenevano in esercizio una macchina pe-
ricolosa alla - v i ta dei viaggiator i , e non 
provvidero poi con u m a n a sollecitudine alla 
prontezza di un t reno-soccorso e dei t ra-
spor t i pei ferit i ; e se con mezzi efficaci si 
sia f a t t o comprendere al capo stazione ag-
giunto, Raffaele d 'Amico, che egli - se vuol 
res tare impiegato nelle ferrovie dello Stato 
- deve essere più ragionevole, meno pigro 
e niente a f fa t to villano ». 
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B I S P O S T A . — « Il t reno 1937 del 9 set-
tembre 1918, giunto al chilometro 20 fra 
Feroleto e Marceilinara, sv iava sul ponte 
Cancello. Esso era composto della locomo-
tiva 8682, di un bagagliaio e di t re car-
rozze. 

« La locomotiva percorse fuori delle, ro-
taie una quarant ina di metri in senso obli-
quo alla linea e poi precipitò lungo la scar-
pata rovesciandosi nella sot tostante cam-
pagna. Il bagagliaio pure, si rovesciò -sul 
fianco.fermandosi alla base della scarpata, 
Delle t re carrozze la prima venne t ra t te-
nuta dalla rotaia e fermata dal carrello 
anteriore del bagagliaio, le altre due svia-
rono sulla linea. "V 

« Bimasero gravemente feriti il macchi-
nista e il fuochista, ' leggermente il capo 
conduttore, un agente ferroviario e cinque 
viaggiatori. 

« Fu provveduto subito ai soccorsi me-
diante apposito- treno che arrivò sul luogo 
alle ore 15.40 con funzionari, medici, agenti 
e con tu t to il necessario per la medica-
zione e i r t raspor to dei feriti. Dopo le im-
mediate cure avute sul posto i feriti furono 
avviati a Catanzaro con apposito treno 
parti to alle ore 16.47 dal punto dello svio 
e accompagnati all 'ospedale da un medico 
ferroviario. 

«Ad una Commissione d'inchiesta l'Am-
ministrazione ferroviaria affidò l'incarico di 
accertare le cause del fat to . Dalle indagini 
sommarie eseguite, questo parrebbe da ascri-
versi al deragliamento del bagagliaio e della 
prima carrozza, alla velocità forse eccessiva 
del treno e a una t roppo rapida f renatura 
in rapporto al t racciato di quel t r a t to di 
linea che è in rilevato, curva e discesa. 
Comunque nessun giudizio può pronunciarsi 
in proposito fino a che l 'inchiesta non sia 
ultimata" e completata nelle diversi sedi. -

« Quanto alla locomotiva occorre far 
presente che essa non è affat to di tipo an-
tiquato, nè nelle condizioni accennate dal-
l'onorevole interrogante,, appartenendo al 
gruppo 851 che ne ha ben 207 dello stesso 
tipo adat te appun to a servire linee secon-
darie con fort i pendenze. Queste 207 loco-
motive del gruppo 851 furono costruite f ra 
il 1898 e il 1911. Part icolarmente la loco-
motiva 8682, del treno di cui si t r a t t a , 

.venne costruita nel 1898 e t re va vasi in ot-
time condizioni perchè rimessa in servizio" 
da appena cinque mesi dopo le riparazioni 
subite nell 'officina di Taranto. 

« Per quanto riguarda gli addebiti mossi 
dall'onorevole interrogante a carico del fa-

cente funzione di capo stazione signor Baf-
faele d'Amico, essi sono così vaghi che non 
si ha modo di r ispondervi in maniera ade-
guata. Sarebbe stato preferibile addurre 
fa t t i e circostanze in base alle quali-si sa-
rebbe potu to indagare e provvedere. Se 
essi vogliono riferirsi ad un reclamo pub-
blicato dal l 'avvocato Corrado Pazza ri nel 
n. 255 del Corriere di Calabria pel r i tardo 
dei soccorsi in occasione dello svio di cui 
si t r a t t a e per il contegno che avrebbe te-
nuto il funzionante capo stazione ad Mar-
cellina signor Baffaele D'Amico, l'Ammini-
strazione ferroviar ia non ha mancato di as-

ji sumere al r iguardo informazioni dai com-
petenti uffici locali, ed in proposito è ri-
sultato che al D'Amico nessun addebito può 
esser f a t to avendo il predet to funzionario 
agito nei r iguardi del treno di soccorso, se-
condo oppor tun i tà di esercizio permette-
vano e con contegno garbato verso il Faz-
zari che cercò persuadere con calma del 
suo operato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . " 

Saraceni. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Sulla necessità di 
prendere solleciti e opportuni provvedi-
menti allo scopo di far cessare il disordine 
e la inciviltà intollerabile nel servizio fer-
roviario della rete calabrese, specialmente 
per quanto si riferisce al t rasporto delle 
merci ; ai lunghi r i tardi dei treni ; alla 
scarsezza delle vet ture-viaggiatori ; al de-
plorevole stato di materiale rotabile; al di-
fe t to di illuminazione nei vagoni; di luce 
ed acqua nelle latr ine delle vet ture stesse; 
e all 'assoluta mancanza di ogni riguardo 
per l ' igiene». 

B I S P O S T A . — « Le anormali tà e gli in-
convenienti nel servizio ferroviario sono 
una conseguenza delle difficili condizioni 
nelle quali si è svolto l'esercizio durante 
lo stato di. guerra. 

« La dotazione del materiale rotabile 
sulle ferrovie dello Stato è approssimati-
vamente quello che si aveva prima della 
guerra. Una metà di questo materiale venne 
costantemente impegnato nei t rasport i mi-
litari. Con l ' a l t ra metà le ferrovie dello 
Stato erano chiamate a sodisfare un t raf-
fico ordinario superiore a quello che si a-
veva prima della guerra quando potevano 
disporre della intera dotazione del mate-
riale rotabile. A ciò si aggiunga la defi-
cienza nella quant i tà e qualità dei carboni 
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per la impossibilità di maggiori e migliori s 

approvvigionamenti , la precedenza imposta 
per determinati trasporti , l 'obbligo di au-
mentare l'affluenza dei carri ai porti per il 
più pronto scarico dei piroscafi, la fiera e-
pidemia di questi ultimi mesi clie ridusse 
di più di un quarto il personale ferroviario 
e ridusse pure i servizi di facchinaggio, onde 
difficoltà e ritardi nella discarica delle merci 
e nella circolazione dei treni, 

« Queste sono le cause principali delle 
riduzioni avutesi ovunque, e quindi anche 
in Calabria, nella disponibilità del mate-
riale rotabile e della sua insufficienza per 
tu t te le grandi esigenze dell'ordinario com-
mercio. 

« Le stesse causfe hanno influito anche 
sul servizio, dei treni viaggiatori, i cui r i - . 
tardi su tut te le linee della rete sono da 
attribuirsi , oltre che alla ca t t iva qualità 
dei combustibili, allo stato delle 'locomotive 
per l ' intenso lavoro al quale da tempo fu-
rono sottoposte senza che fosse possibile 
di provvedere alle grandi riparazioni e so-
stituzioni che sarebbero state necessarie. 

« Altret tanto si dica delle carrozze, la 
cui deficienza è generalmente sentita per 
l 'affaticamento al quale, per effetto della 
guerra, furono sottoposte da circa quattro 
anni senza che sia stato possibile aumen-
tarne la dotazione, mentre buona parte di 
esse dovette impegnarsi pei treni sanitari, 
treni " ospedale, treni militari , treni per i 
t rasport i diretti provenienti dalla Fran-
cia, ecc. I l deperimento delle carrozze è 
dovuto a questo stato di cose e alla man-
canza del materiale di scorta per i neces-
sari ricambi nelle stazioni capo-linea; tanto 
che i treni di origine spesso si dovevano 
comporre col materiale giunto poco prima 
senza che vi fosse il tempo per metterli in 
ordine, e mancando frequentemente in que-
sti ultimi mesi, come si è accennato più 
sopra, il necessario personale di manova-
lanza per la pulizia, la manutenzione cor-
rente e simili. 

« Quanto alla mancanza d'acqua nelle ri-
t i rate , può facilmente essere avvenuto che 
non se ne sia fat to il rifornimento, date le 
suddette difficoltà per la manutenzione e 
pulizia delle carrozze; ta lvolta la mancanza 
dipese da guasti agli apparecchi, dovuti a 
manomissioni e furti verificatisi frequente-
mente e ovunque, tanto che in alcuni casi 
si sono estesi fino alla asportazione di interi 
serbatoi dell 'acqua. Naturalmente in questi 
casi si è preferito, stante la deficienza di 
materiale, di lasciare in servizio le carrozze 

piuttosto che toglierle dalla circolazione. Le 
stesse considerazioni valgano per i lamen-
tat i difetti di illuminazione. 

« Nei riguardi dell'igiene non si deve ri-
tenere che sia venuta meno l 'applicazione 
delle norme di profilassi da parte dell 'Am-
ministrazione ferroviaria. Dei provvedi-
menti di igiene essa si è sempre interes-
sata, specialmente a mezzo del Servizio vei-
coli e del Servizio sanitario, di concerto con 
l ' Intendenza generale dell 'esercito. Se i ri-
sultati non furono completi, ciò è da ascri-

v e r s i alle contingenze create dalla guerra, 
alle condizioni sanitarie generali del paese 
e alle difficoltà incontrate per gli approv-
vigionamenti di medicinali e disinfettanti. 
Severe misure di profilassi essa ha adot-
ta te per i t reni militari , i treni ospedale e 
sanitari, i treni ordinari, i locali, le la-
trine, ecc., allo scopo di prevenire e impe-
dire la diffusione di malatt ie epidemiche 
infett ive e di garantire il più possibile la 
pubblica igiene. Disposizioni sono in vigore 
da tempo per la pulizia e sdisinfezione. Al-
tre ne sono s tate prese recentemente, au-
mentando le squadre dei disinfettatori re-
sidenti nei vari centri della rete, munen-
doli di apparecchi e disinfettanti , istituendo 
speciali squadre per le t radotte militari ed 
altre squadre di pulitori "viaggianti pei treni 
viaggiatori più importanti , e praticando 
frequenti ispezioni per invigilare sulla os-
servanza delle disposizioni emanate. 

« Premessi questi chiarimenti, l 'Ammi-
nistrazione ferroviaria nutre piena fiducia 
di poter riportare gradualmente il servizio 
alle condizioni normali, e a questo fine sono 
rivolte le sue cure più assidue. 

« II sottogretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Sanarelli. — Ai ministri del tesoro e delle 
;finanze.. — « Per sapere se, allo' scopo di por 
termine alla ininterrotta invasione di spe-
cialità farmaceutiche tedesche mascherate 
da et ichetta svizzera, non creda necessario 
di applicare integralmente le disposizioni 
contenute nel decreto luogotenenziale 14 
gennaio'e 26 maggio 1918 che istituiva la 
Giunta tecnica interindustriale, per gli ap-
provvigionamenti ; estendendo anche alla 
inconsueta e impressionante quantità di 
pacchi postali di provenienza svizzera che 
fanno ressa alla frontiera, quella oculata 
vigilanza che deve esercitarsi su tut te le 
importazioni» . ^ 

RISPOSTA. — « La Giunta tecnica inter-
ministeriale chiamata a dar parere sulla 
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concessione di permessi di importazione di 
merci di origine o provenienza estera nel" 
Eegno ha sempre tenuto presente nell'e-
same delle relative domande la lista delle 
•persone, Ditte e Società commerciali con 
le quali è vietato il commercio. 

« La formazione di tale lista è compito, 
com' è detto, del Comitato per il commer-
cio dei sudditi nemici, istituito presso il 
Ministero di industria, commercio e lavoro. 

« Nessun permesso è stato mai concesso 
a persone, Ditte o Società comprese in tali 
liste, nè altro può chiedersi in tale materia 
alla Giunta tecnica la quale non potrebbe 
sostituirsi al Comitato predetto. 

« In linea di fatto la scarsezza di medi-
cinali che si lamenta in questo momento 
in Italia sembra d'altronde in contrasto 
con l'asserita invasione di specialità far-
maceutiche, siano pure d'origine germanica. 

« La presente risposta vien data anche 
a nome del ministro delle finanze. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« VISOCCHI » . 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali ragioni si oppongano a 
che tutte le disposizioni riguardanti gli av-
vicendamenti, gli esoneri ed altre conces-
sioni per i militari, siano pubblicate nel 
Giornale Militare Ufficiale, in modo che pos-
sano conoscerle tutti gli interessati, mentre 
attualmente soltanto pochi privilegiati pos-
sono averne notizia, e la mancanza di pub-
blicità ingenera errate supposizioni». 

B I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che tutte le disposizioni ri-
guardanti l'avvicendamento, gli esoneri, le 
licenze e in genere tutte le disposizioni di 
carattere generale riguardanti i militari, 
vengono sempre pubblicate nel Giornale Mi-
litare Ufficiale, come può rilevarsi dalle cir-
colari n. 552 del Giornale Militare 1917 (eso-
neri agricoli), 71 Giornale Militare 1918 (li-
cenze agricole), 137 Giornale Militare 1918 
(avvicendamento), 271 Giornale Mititare 1918 
(provvedimenti vari di utilitari di trup-
pa), ecc. 

« Se soltanto in qualche caso eccezionale 
tale pubblicazione non venne fatta, ciò è 
dovuto alla circostanza che il provvedi-
mento rivestiva in qualche parte carattere 
di riservatezza alla quale non era assolu-
tamente possibile rinunciare. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

1334 

Schiavon. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se approva la contraddi-
zione esistente fra la notizia, partecipata 
all'interrogante, che l'aspirante ufficiale 
Fulvio Casonato del 24° artiglieria da cam-
pagna (Napoli), indicato quale sottotenente, 
sarebbe stato promosso tenente appena ne 
venisse la proposta, col fatto che egli è 
ancora aspirante ufficiale dal 24 ottobre 
1916, pur avendo lasciato sul campo di bat-
taglia buona parte del suo sangue, bran-
delli di carne e scheggie di ossa, che non 
valsero a farlo ricevere da un ufficio del 
Ministero della guerra, a cui voleva chie-
dere schiarimenti ». 

R I S P O S T A . — «Con la sua commendati-
zia del 13 dicembre 1917, la S. V. onorevo-
lissima si interessava affinchè venisse dato 
corso alla promozione per merito di guerra 
di un sottotenente di artiglieria Fulvio Ca-
sonato. Questo nome peraltro non era in-
scritto nei ruoli dei sottotenenti d'artiglie-
ria e quindi perfettamente esatta è la co-
municazione inviatale che nessuna proposta 
di avanzamento per merito di guerra al 
grado di tenente esistesse per l'ufficiale se-
gnalato coi dati sopra richiamati. 

« Le frequenti omonimie, che, per l'at-
tuale rilevante numero di ufficiali, si riscon-
trano nei ruoli, non autorizzavano d'altra 
parte a dedurre che il Casonato in que-
stione fosse la stessa persona che con egual 
nome si trovava e si trova compreso nei 
ruoli degli aspiranti di complemento del-
l'arma anzidetta. 

« Per quanto si riferisce alla mancata 
possibilità, da parte dell'aspirante in pa-
rola, di ottenere schiarimenti verbali sulla 
sua promozione presso un ufficio dell'Am-
ministrazione centrale della guerra, si fa 
presente che ai funzionari civili e militari 
dell'Amministrazione stessa, che non ab-
biano mansioni direttive è fatto tassativo 
divieto di ricevere nei loro uffici e di dare 
notizie di qualsiasi genere. Che inoltre gli 
ufficiali non sono autorizzati a recarsi per-
sonalmente presso le autorità e gli uffici 
superiori per affari che li riguardano, ma 
debbono in qualunque circostanza produrre 
richieste di informazioni, domande o re-
clami pel tramite gerarchico prescritto dal 
regolamento di disciplina militare. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Saraceni. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda di adottare disposizioni urgenti ed 



Atti Parlamentari — 17726 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 9 1 8 

efficaci ohe valgano a prevenire e reprimere 
il fur to divenuto ormai abituale a danno 
delle merci spedite sulla rete, ferroviaria 
¿el Mezzogiorno ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato pone ogni sua cura per 
prevenire, impedire, reprimere le manomis-
sioni e i furt i , ed a tale scopo ha chiesto 
il concorso dell 'autori tà militare, dei reali 
carabinieri e della pubblica sicurezza, isti-
tuendo speciali nuclei di polizia nelle sta-
zioni più importanti , composti di militari, 
carabinieri, guardie di pubblica sicurezza 
e agenti ferroviari. Con questi e altri prov-
vedimenti , tu t t i rivolti a intensificare la 
vigilanza alle stazioni e ai treni, e mediante 
la concorde opera delle autori tà interessate, 
essa confida che si abbia a raggiungere lo 
scopo di r idurre al minimo le manomissioni 
e sottrazioni, e di assicurare alla giustizia 
i colpevoli. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Soleri. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano che 
la polizza d'assicurazione ai combattent i 
debba, per evidenti ragioni di giustizia, con-
cedersi anche ai mutilati , agli invalidi per 
ferite e ai caduti, prima della emanazione 
•del relativo decreto ». 

R I S P O S T A . — « Mi è gradito assicurare 
l 'onorevole interrogante che, in conformità 
degli intendimenti precedentemente espressi, 
il Governo ha già concretato il provvedi-
mento per la concessione di un a t tes ta to di 
grat i tudine nazionale alle famiglie dei ca-
dut i ed ai militari r imasti mut i la t i ed in-
validi prima del Io gennaio 1918. 

« Tale provvedimento è in corso di ap-
provazione e sarà pubblicato t ra giorni. 

« La presente risposta vien data anche 
a nome del ministro della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Soleri. — Al ministro delle armi e muni-
zioni e al commissario generale delVaeronau-
tica. — « Per conoscere se non credano di 
provvedere alla estensione dei vantaggi 
economici s tat i concessi con successivi de-
creti luogotenenziali a t u t t i gli impiegati 
dello Stato, ai muti lat i e invalidi impie-
gat i presso il Commissariato e gli Uffici di 
aeronautica ». 

R I S P O S T A . — « Dal Commissariato d'ae-
ronautica sono stat i assunti alcuni muti-
lati in qualità di contabili, scritturali , u-
scieri, ecc. A costoro non è stato possibile 
concedere alcun aumento di paga pel di-
vieto contenuto nell 'articolo 5 del decreto 
luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 444. 

«Pochi altri invalidi sono stati assunti 
come veri e propri operai presso gli stabi-
limenti dipendenti. A questi sono stat i ap-
plicati gli aumenti por ta t i da quel decreto, 
e saranno applicati quelli del recente de-
creto del Ministero del tesoro. 

« Per quanto concerne i servizi d'artiglie-
ria dipendenti da questo Commissariato 
generale, siccome il regolamento per gli 
operai borghesi ha, nella categoria seconda 
della tabella annessavi, f ra le specialità di 
mestieri quella di calligrafi autografi, gli 
ex-mutilati , che figurano in servizio quali 
operài avventizi, sono ammessi senz'altro 
a fruire .dei benefìci di miglioramento eco-
nomico concessi al personale operaio. 

« Per quanto r iguarda invece i servizi 
del genio ed altri servizi di questo Com-
missariato, i mutilati , essendo stat i assunti 
come impiegati avventizi, non possono go-
dere dei benefici recati dal miglioramento 
economico al personale, vietandolo il men-
zionato articolo 5 del decreto luogotenen-
ziale 7 aprile 1918, n. 444. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N a v a ». 

Teodori. •— Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se intenda provvedere con la ne-
cessaria sollecitudine - in tanto che si espli-
cano le inceppanti formali tà per l 'applica-
zione del decreto di miglioramenti di sti-
pendi - al pagamento di congrui acconti 
o di speciali indennità, a complemento 
delle disposizioni del decreto stesso, in fa-
vore di t u t t e le classi di pubblici funzio-
nari, i quali, t ra stenti e--difficoltà econo-
miche inenarrabili, hanno servito e servono 
con fedeltà e zelo lo Stato, sebbene i più 
colpiti, senza rivalsa, dal caro-viveri, con-
seguenza dell 'aspra guerra gloriosa, da cui 
esce ora il dirit to umano t r ionfante sulla 
t remenda aggressione dei barbari.-

« Innegabilmente, i pubblici impiegati, 
sopportando, con alto spirito di patr iot t i-
smo, le più dure privazioni famigliari, hanno 
¡contribuito, con l 'intelligente ed assiduo 
lavoro, essenziale per il funzionamento 
dello Stato, alla imminente vi t toria finale, 
da cui la Patr ia sta ottenendo il compi-
mento del suo alto destino. Nell 'ora felice 



Atti Parlamentan — 17727 —. Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 9 1 8 

-della gioia e della gloria d ' I t a l i a , i lavora-
to r i fedeli, assidui, pa t r io t t i c i degli uffici 
dello S ta to , dovrebbero anche essi po te r 
gioire di un immed ia to a l lev iamento delle 
.angosciose t r is tezze p ropr ie e delle fa-
miglie ». 

BISPOSTA. — « Dal la in ter rogazione sem-
brerebbe clie l 'onorevole, i n t e r rogan te in-
tendesse r i fer irs i al decre to luogotenenziale 
10 febbra io 1918, n. 107, perchè quello solo 
migliorò gli s t ipendi . È però da r i tenere 
che egli voglia a l ludere a l r e c e n t e decreto 
luogotenenziale 14 se t t embre 1918, n. 1314, 
che elevò la misura della indenn i t à di caro-
viveri. I n ta le ipotesi è da f a r presente 
che non a p p e n a pubb l i ca to de t to decreto 
11 minis t ro del t esoro emanò le norme per 
la sua appl icazione ed i m p a r t ì is t ruzioni 
ai var i uffici perchè al p rovved imen to fosse 
«lata sollecita a t tuaz ione . P u ò dars i che 
per il decorso mese di o t tobre qualche Am-
ministrazione non sia s t a t a in grado di pa-
gare l ' i nd ica ta i n d e n n i t à caro-viveri . 

« Ma è da presumere , ad ogni modo, che 
per il cor ren te mese di novembre ogni dif-
ficoltà sia s t a t a supe ra t a , non r i su l tando 
a questo Ministero che vi siano reclami 
per r i t a r d a t a esecuzione del cenna to de-
creto luogotenenziale, n. 1314. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Toscano. — Ai ministri delle finanze e 
•del tesoro. — « Per conoscere le ragioni 
per cui non viene r imune ra to al personale , 
d 'ordine delle d ipenden t i Amminis t raz ioni 
provinciali il l avoro s t raord inar io nella mi-
sura a d o t t a t a per quello di un g rande cen-
tro, a cui viene corr isposto lire 1.25 a l l 'ora 
con il benefìcio di due ore giornaliere di la-
voro s t raord inar io , men t r e al p r imo si cor-
risponde un massimo di lire 8.30 mensi l i» . 

RISPOSTA. — « La quest ione del lavoro 
s traordinario ha r i ch i ama ta t u t t a l ' a t t en-
zione del Tesoro, ne l l ' in ten to di el iminare 
gli abusi e di togliere le d i spar i t à di t r a t -
tamento da amminis t raz ione ad ammini-
strazione. 

« Con decreto luogotenenziale 14 set tem-
bre 1918, n. 1314, sono s ta t i s tabi l i t i cr i ter i 
uniformi per la re t r ibuzione e per l a d u r a t a 

detto lavoro, e mercè l 'osservanza delle 
Porrne in esso con tenu te ogni inconveniente 

genere di quello r i levato nella presente 
interrogazione dovrà venire a cessare. 

« La presente r i sposta viene anche d a t a 
a nome del minis t ro delie finanze. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
K « V I S O C C H I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Pe r 
sapere se non creda o p p o r t u n o r ip r i s t inare 
il personale in servizio degli Uffici te r r i to-
riali, t r a cui vi sono i d i s t re t t i mil i tar i , cui 
incombe la laboriosa funz ione del recluta-
men to e servizi accessori che r ichiedono 
p ra t i ca di personale già esper imenta to , la-
voro menta le e fisso che non può essere 
esple ta to da personale già scarso ed ancor 
decu r t a to con recent i disposizioni del 20 per 
cento, reso ancor più s tanco sia per la sua 
inabi l i tà p e r m a n e n t e al servizio a t t ivo , sia 
per la d i u t u r n a f a t i ca della f u r a t a setti-
mana le non i n t e r r o t t a dall ' igienico r iposo 
domenica le» . 

BISPOSTA. — « Come e noto al l 'onore-
vole in te r rogan te , ragioni mi l i tar i e di equi tà 
imposero d u r a n t e la guer ra di r idu r re al 
minimo indispensabi le il personale degli uf-
fici e comand i te r r i to r ia l i . E ciò, sia per ri-
spondere alle esigenze sempre maggiori di 
complement i per l 'Eserc i to mobi l i t a to , sia 
per e l iminare ogni* sperequazione nell ' ini-, 
piego dei mil i tar i . I qual i t u t t i , a seconda 
della loro classe e del loro grado di abi l i tà 
fìsica, dovevano pa r t ec ipa re in zona di guerra 
allo sforzo ed ai sacrifìci de l l 'Eserc i to com-
b a t t e n t e . ÍTon v ' h a dubbio che, con la ces-
sazione delle ost i l i tà ed in vis ta del l 'au-
men to di lavoro che ve r rà ai de t t i uffici e 
comand i t e r r i to r i a l i con le operazioni di 
smobil i tazione, sarà p r o v v e d u t o a che venga 
congruamen te a u m e n t a t o il personale di essi, 
in relazione alle e f fe t t ive esigenze di ogni 
singolo ente . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere per quali mot iv i d ' indole morale e 
tecnica si vanno dis togl iendo dalle un i t à 
mobi l i t a te e cont ro loro volontà ufficiali su-
ba l t e rn i p rove t t i ed af f ia ta t i con la t r u p p a 
cui si sentono legat i per lunga consuetu-
dine di servizio e di comba t t imen to , per 
venir sos t i tu i t i anziché coad iuva t i da ele-
ment i giovani e volenteros i sì, ma non for-
t i f ica t i dal l 'esper ienza e dalla conqu i s t a t a 
competenza nelle var ie special i tà e sovra-
t u t t o non ancora con fo r t a t i dal la fiducia 
così g r andemen te necessar ia in ques ta ora 
di decisivi c iment i ». 
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RISPOSTA . — « I l fat to lamentato dal-
l 'onorevole Vina j e oggetto della interro-
gazione presentata è dovuto a rotazione, 
per cui a mano a mano clie il paese forni-
sce nuovi aspiranti e sottotenenti essi ven-
gono tenuti per un mese circa in reparti di 
marcia e quindi i m m e s s i - p e r ovvie ragioni 
morali - nelle unità di prima linea, ritirando 
da queste altri ufficiali inferiori anziani 
sia per dar loro un congruo periodo di ri-
poso, sia per farli frequentare appositi corsi 
di istruzione presso le scuole di armata per 
addestrarli al comando delle compagnie. 

« ZZ m i n i s t r o 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere per quali ragioni di economia od 
organiche siasi decisa la sospensione dal-
l 'avanzamento di tut t i gli ufficiali tecnici 
di artiglieria, così benemeriti della produ-
zione bellica nelle attuali circostanze, senza 
neppure consultare - al riguardo l ' Ispetto-
rato tecnico ». 

E I S P O S T A . — « Per effetto della disposi-
zione contenuta nell 'articolo 6 del decreto 
12 settembre 1915, n. 1395, i limiti posti 
dalla tabella organica al l 'avanzamento de-
gli ufficiali del ruolo tecnico d'artiglieria 
furono tolti , per la considerazione che l 'am-
pliamento dei servizi avvenuto in conse-
guenza della guerra poteva giustificare un 

certo aumento del numero di ufficiali di 
grado elevato nel ruolo stesso, in relazione 
al miglioramento di carriera verificatosi per 
gli ufficiali combattent i d'artiglieria. 

« Prolungandosi la guerra, avvenne così 
che mentre, ad esempio, il numero degli 
ufficiali generali doveva, secondo l'orga-
nico, essere di otto, al massimo, divenne 
di ben ventiquaftro. Si rese evidente, a 
questo punto, che ogni necessità organica 
veniva grandemente superata, e con decreto 
dell'agosto scorso si abrogò la sopra accen-
nata disposizione. 

« Nessun lagno per tale provvedimento 
può essere giustificato. 

«È infat t i indiscutibile che la carriera de-
gli ufficiali deve essere regolata essenzial-
mente dalle esigenze organiche, e non dagli 
interessi personali degli ufficiali stessi; e, 
del resto, già gli appartenenti al ruolo tec-
nico si sono avvantaggiat i nella loro car-
riera in misura tale, che supera ogni pre-
visione che potevano farelquando entrarono 
a far parte di quella specialità. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

•V 
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